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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22
dicembre 2014, n. 2751

Interventi in materia farmaceutica ai fini del con‐
tenimento della spesa e della appropriatezza pre‐
scrittiva. Protocollo per l’uso appropriato dell’Al‐
bumina.

L’Assessore al Welfare, Donato Pentassuglia,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Poli‐
tiche del farmaco Emergenza/Urgenza e confer‐
mata dal Dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione riferisce:

Dalla analisi dei dati relativi al consumo dell’Al‐
bumina umana, elaborati dal Centro Nazionale
Sangue, che opera presso l’Istituto Superiore di
Sanità, istituito con Decreto del Ministro della
Salute del 26 aprile 2007, “Analisi della distribuzione
dei principali medicinali plasma derivati in Italia:
valutazioni da diverse fonti di Rilevazione”, ed
opportunamente inviati dal Coordinamento Regio‐
nale Attività Trasfusionali del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica con
nota prot. AOO/151/0002469 del 15.03.2012, è
emersa una maggiore spesa nella Regione Puglia
per il consumo dei plasma derivati, in particolare il
consumo dell’Albumina umana, ATC B05AA01,
nell’anno 2010, risulta di 909.42 g*1000 pop
rispetto alla media Nazionale che è pari a 573.02
g*1000 pop;

Valutato che l’utilizzo di Albumina è regolato
dalla Nota AIFA 15 (aggiornata il 29 ottobre 2004 su
“Revisione Note CUF”) che prevede l’impiego di
Albumina umana quale farmaco di classe A solo in
specifiche condizioni a carico del SSN, su diagnosi e
piano terapeutico di strutture specialistiche delle
Aziende Sanitarie, ed è limitata alle seguenti condi‐
zioni:
‐ dopo paracentesi evacuativa a largo volume nella

cirrosi epatica

‐ grave ritenzione idrosalina nella cirrosi ascitica,
nella sindrome nefrosica o nelle sindromi da
malassorbimento (ad es. intestino corto post‐chi‐
rurgico o da proteinodispersione), non responsiva
a un trattamento diuretico appropriato, specie se
associata ad ipoalbuminemia ed in particolare a
segni clinici di ipovolemia;

Al fine del contenimento della spesa farmaceu‐
tica e della individuazione di comportamenti univoci
su tutto il territorio regionale, in piena sintonia con
quanto previsto dalla AIFA con la Nota 15, con
Determinzione Dirigenziale del servizio PATP n.368
del 13 novembre 2013 è stato costituito un gruppo
di lavoro finalizzato alla elaborazione di un Proto‐
collo per il corretto uso di Albumina in ambito ospe‐
daliero e territoriale;

Il gruppo di lavoro nella prima riunione del 16
gennaio 2014 analizzati a campione alcuni Piani
Terapeutici, ha ritenuto opportuno acquisire i dati
di consumo di Albumina dalle varie ASL al fine di
individuare le discipline con una maggiore prescri‐
zione.

L’Ufficio Politiche del Farmaco e dell’Emer‐
genza/Urgenza, con mail del 23 gennaio 2014, ha
richiesto ai Responsabili dei Servizi farmaceutici
delle ASL ed Aziende Ospedaliere i Piani Terapeutici
ed ha proceduto ad elaborare una sintesi dei con‐
sumi di Albumina da sottoporre all’attenzione del
gruppo di lavoro.

Il gruppo di lavoro, nell’incontro del 18 febbraio
2014, analizzati i dati sul consumo di Albumina e
valutati i Piani terapeutici, ha ritenuto opportuno
proporre un monitoraggio sull’uso dell’Albumina
presso le U.O. di Rianimazione, tuttora in corso.
Inoltre, esaminate le Linee Guida sul corretto uso
dell’Albumina approntate nell’anno 2007 dal Poli‐
clinico Consorziale Ospedale Giovanni XXIII di Bari,
proposte alcune modifiche è stato suggerito:
a) di estendere tali linee guida a tutte le strutture

sanitarie regionali;
b) di utilizzare apposita modulistica per la richiesta

di Albumina per singolo paziente.

L’Ufficio Politiche del Farmaco e dell’emer‐
genza/Urgenza, condivise le modifiche proposte dal
gruppo di lavoro, ha provveduto alla riedizione,
delle Linee Guida “Protocollo sul corretto uso del‐
l’Albumina”. Con mail del 01 settembre 2014,dette
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linee guida sono state inoltrate a tutti i componenti
il gruppo di lavoro, indicando il 15 settembre c.a.
come data ultima per comunicare eventuali modi‐
fiche o integrazioni. A tutt’oggi non essendo perve‐
nute considerazioni in merito, le Linee Guida si
intendono acquisite.

Tenuto conto dall’analisi dei dati (Fonte Progetto
SFERA) sul consumo di Albumina nel primo seme‐

stre anno 2014, come da prospetto di seguito ripor‐
tato, riferiti alla Distribuzione Diretta, Distribuzione
per conto e nel normale canale distributivo delle
farmacie private convenzionate, si evince che la
spesa nella Regione Puglia rappresenta il 19,02% del
totale della spesa Italia e rappresenta il 20,14% del
consumo in Defined Daily Dose (DDD) o dose defi‐
nita giornaliera, sempre rispetto al dato Italia.
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Pertanto, ritenuto che dall’uso appropriato di Albumina umana, in sintonia con quanto previsto dalla Nota
AIFA 15, ne derivi un sostanziale contenimento della spesa farmaceutica, al fine di favorire comportamenti
prescrittivi virtuosi su tutto il territorio regionale e dotare gli operatori sanitari di un documento guida, si
ritiene opportuno proporre alla valutazione della Giunta Regionale:
‐ l’adozione del Protocollo per l’uso appropriato dell’Albumina di cui all’allegato “A”, parte integrante e sostan‐

ziale del presente schema di provvedimento;
‐ l’adozione del Modulo richiesta Albumina di cui all’allegato “B”, parte integrante e sostanziale del presente

schema di provvedimento, che dovrà essere obbligatoriamente utilizzato da tutte le strutture sanitarie per
un puntuale monitoraggio sull’uso di albumina da parte della Farmacia Ospedaliera;

‐ l’obbligo della redazione, a far data dal 01.01.2015, da parte dei medici specialisti prescrittori del Piano
Terapeutico previsto dalla nota AIFA 15 esclusivamente sul sistema informatico regionale Edotto, che dovrà



essere collegato in rete con il sistema informatico
in uso dai Medici di medicina generale per la suc‐
cessiva prescrizione sul ricettario del SSN, anche
in considerazione di quanto previsto dall’art. 39
delle legge regionale n.4/2010 “Norme urgenti in
materia di sanità e servizi sociali”, pubblicata sul
BURP n.40 suppl. del 02.03.2010.

‐ Il monitoraggio dei Piani Terapeutici presenti sul
sistema Edotto sarà a cura del Servizio Farma‐
ceutico delle Aziende ASL. Pertanto, dal
01.01.2015 non potranno essere accertati i Piani
Terapeutici redatti in cartaceo.

COPERTURA FINANZIARIA
Ai sensi della L.R. n. 28/01 e successive modifica‐

zioni ed integrazioni.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio‐
nale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della
Legge regionale n.7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore proponente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dalla Diri‐
gente dell’Ufficio e dalla Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

‐ di approvare quanto espresso in narrativa che qui
si intende integralmente riportato;

‐ di approvare, in armonia con quanto previsto
dalla Nota AIFA 15, il Protocollo per l’uso appro‐
priato dell’Albumina di cui all’allegato “A” parte
integrante e sostanziale del presente provvedi‐
mento;

‐ di approvare il Modulo Richiesta Albumina di cui
all’allegato “B” parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

‐ di disporre che, ai fini di un puntuale monito‐
raggio in ambito ospedaliero, la richiesta di Albu‐
mina deve essere formulata per singolo paziente
utilizzando il Modulo Richiesta Albumina di cui
all’allegato “B”, compilato in tutte le sue parti;

‐ di disporre che, a far data dal 01.01.2015, i medici
specialisti prescrittori devono compilare il Piano
Terapeutico previsto dalla nota AIFA 15 esclusiva‐
mente sul sistema informatico regionale Edotto,
che dovrà essere collegato in rete con il sistema
informatico in uso dai Medici di medicina gene‐
rale per la successiva prescrizione sul ricettario del
SSN;

‐ di disporre, altresì, che è fatto assoluto divieto di
utilizzare dal 01.01.2015 i Piani terapeutici in for‐
mato cartaceo,

‐ di disporre, che i Servizi Farmaceutici Ospedalieri
e Territoriali delle Aziende ASL, AA.OO.UU e
IRCCS, ogni uno per la parte di propria compe‐
tenza devono monitorare trimestralmente il con‐
sumo di Albumina umana, rilevabile dal modulo B
allegato alla presente a farne parte integrante e
sostanziale, e dai Piani Terapeutici di cui alla Nota
AIFA 15 collocati sul Sistema informatico regio‐
nale Edotto, ed inviare la reportistica agli Uffici
competenti regionali;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22
dicembre 2014, n. 2752

Approvazione dello schema di contratto di como‐
dato di attrezzature tecnologiche e informatiche
tra la Regione Puglia e le Aziende pubbliche del
Servizio Sanitario Regionale. 

L’Assessore al Welfare e alle Politiche della
Salute, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf‐
ficio Sistemi Informativi e Flussi Informativi, come
confermata dal dirigente ad interim del Servizio
Sistemi Informativi e Investimenti in Sanità, riferisce
quanto segue:

Visto:
‐ l’art. 39 della L.R. n. 4/2010 recante “Norme in

materia di sistemi informativi e obblighi informa‐
tivi”, ai sensi del quale la Regione cura la proget‐
tazione, l’organizzazione e lo sviluppo di sistemi
informativi in ambito sanitario, definisce la piani‐
ficazione e stabilisce le linee guida per lo sviluppo
delle tecnologie della informazione e delle comu‐
nicazioni in sanità;

‐ l’art. 1 della L.R. n. 16/2011 in materia di sistema
regionale della sanità elettronica;

‐ l’art. 15 della Intesa, ai sensi dell’articolo 8,
comma 6, della legge 5/6/2003 n. 131 tra il
Governo, le Regioni e le Province Autonome di
Trento e Bolzano, concernete il nuovo patto per
la Salute per gli anni 2014‐2016 (rep. n. 82/CSR
del 10/7/2014) recante “Sanità digitale e Piano di
evoluzione dei flussi informativi del NSIS”;

Premesso che:
‐ nel quadro di sviluppo della sanità elettronica in

linea con le priorità stabilite a livello centrale la
Regione Puglia ha progettato, finanziato ed affi‐
dato o alla propria società in‐ house InnovaPuglia
S.p.A. o direttamente a soggetti terzi interventi
per la realizzazione di sistemi informativi di livello
regionale nonché per l’acquisizione di dotazione
informatica e tecnologica a supporto dei diparti‐
menti e delle strutture di assistenza sanitaria e
sociosanitaria delle Aziende e degli Enti pubblici
del Servizio Sanitario Regionale (SSR);

‐ tra i suddetti interventi sono ricompresi, a titolo
esemplificativo, quelli previsti dal Piano di Azione

e Coesione 2007‐2013, linea di intervento 1.5.
Linea di intervento 1.5, Azione 1.5.3, che sono
stati affidati alla società in‐house InnovaPuglia ai
sensi della DGR n. 2485 del 27/11/2012, ossia:
a) il progetto “Nuovo Sistema Informativo della

Salute Mentale” che si propone di realizzare
l’informatizzazione dei Dipartimenti di Salute
Mentale (DSM) della Regione Puglia attuando
un unico e omogeneo sistema informativo
regionale;

b) il progetto “Sistema Informativo Sanitario Ter‐
ritoriale ‐ Fase 2” che si propone di completare
e adeguare l’infrastruttura tecnologica per la
realizzazione del fascicolo sanitario elettro‐
nico;

c) il progetto “Nuovo Portale Regionale della
Salute” che si propone di progettare e svilup‐
pare il nuovo portale del Servizio Sanitario
Regionale quale contenitore unico dei portali
delle Aziende e degli Enti pubblici del SSR in
un’ottica di uniformità, omogeneità e ridu‐
zione dei costi.

Considerato che:
‐ i progetti come quelli sopra esposti prevedono

sovente, tra le varie azioni, anche l’acquisizione di
attrezzature tecnologiche e di dotazione informa‐
tica necessaria a consentire l’utilizzo dei sistemi
informativi da parte degli operatori sanitari e del
personale amministrativo delle Aziende ed Enti
pubblici del SSR;

‐ tali azioni rientrano in una strategia di centraliz‐
zazione della spesa, di uniformità e di omogeneità
delle soluzioni tecniche, nonché di ricorso, ove
possibile, a fonti di finanziamento aggiuntive
rispetto dal fondo sanitario regionale, come
quelle dei fondi strutturati;

‐ la proprietà di tale dotazione tecnologica è della
Regione Puglia, in qualità di Amministrazione
beneficiaria del finanziamento, seppur la stessa
sia destinata all’utilizzato da parte delle strutture
sanitarie pubbliche del SSR;

‐ si rende necessario, in tali casi, procedere alla ces‐
sione in comodato dei suddetti beni mobili alle
Aziende ed Enti pubblici del SSR per le finalità dei
progetti per i quali sono stati acquisiti, sia nel caso
siano acquisiti direttamente dagli uffici regionali
sia nel caso sia acquisiti per il tramite della società
in‐house InnovaPuglia S.p.A.;
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Per tutto quanto sopra esposto si propone alla
Giunta Regionale di:
‐ approvare la concessione in comodato di beni

mobili di proprietà della Regione, quali strumen‐
tazione informatica e tecnologica, alle Aziende ed
Enti pubblici del Servizio Sanitario Regionale nel‐
l’ambito di progetti regionali di informatizzazione;

‐ approvare lo schema di contratto di comodato
(allegato al presente atto per farne parte integrale
e sostanziale) che disciplina i rapporti tra la
Regione Puglia, comodante, e l’Azienda o l’Ente
pubblico del SSR, comodatario, delegandone la
sottoscrizione al Dirigente pro tempore del Ser‐
vizio Sistemi Informativi e Investimenti in Sanità;

‐ autorizzare il Dirigente pro tempore del Servizio
Sistemi Informativi e Investimenti in Sanità ad
apportare eventuali modifiche al suddetto
schema che dovessero rendersi necessarie in sede
di perfezionamento dei contratti di comodato per
i diversi progetti.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

La presente proposta di deliberazione viene sot‐
toposta all’esame della Giunta regionale ai sensi
dell’art. 4, comma 4, lett. a) e k) della L.R. 4.2.1997,
n.7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Sistemi
Informativi e Flussi Informativi e dal dirigente ad
interim del Servizio Sistemi Informativi e Investi‐
menti in Sanità;

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore propo‐
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta, e conseguente‐
mente di:

1. approvare la concessione in comodato di beni
mobili di proprietà della Regione, quali strumen‐
tazione informatica e tecnologica, alle Aziende
ed Enti pubblici del Servizio Sanitario Regionale
nell’ambito di progetti regionali di informatizza‐
zione;

2. approvare lo schema di contratto di comodato
(allegato al presente atto per farne parte inte‐
grale e sostanziale) che disciplina i rapporti tra
la Regione Puglia, comodante, e l’Azienda o
l’Ente pubblico del SSR, comodatario, delegan‐
done la sottoscrizione al Dirigente pro tempore
del Servizio Sistemi Informativi e Investimenti in
Sanità;

3. autorizzare il Dirigente pro tempore del Servizio
Sistemi Informativi e Investimenti in Sanità ad
apportare eventuali modifiche al suddetto
schema che dovessero rendersi necessarie in
sede di perfezionamento dei contratti di como‐
dato per i diversi progetti;

4. disporre la pubblicazione del presente provvedi‐
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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SCHEMA DI CONTRATTO DI COMODATO DI BENI MOBILI 

(STRUMENTAZIONE INFORMATICA e TECNOLOGICA) 

***** 

TRA 

La Regione Puglia, con sede legale in ……………………….. 

CF………………………rappresentata, ai sensi della deliberazione della Giunta regionale n. 

…………………………….…,da ………………………….nato a ……….. il …………… in 

qualità di …………………., domiciliato per il presente atto in ……………………………..  

(di seguito anche più brevemente “comodante” o “Regione”); 

E 

La Azienda/Ente ………………………………………, con sede legale in 

……………………………, rappresentata dal Direttore Generale,………………………………, 

nato a ………………… il …………………………………….., domiciliato per il presente atto in 

……………………………………………….  

(di seguito denominata “comodataria”) 

PREMESSO CHE 

La Regione Puglia ha finanziato (riportare gli elementi essenziali del 

progetto)……………………………………….. 

L’attuazione del progetto è stata affidata a (indicare l’Ente attuatore del 

progetto)…………………………………….. 

Il progetto prevede tra le varie azioni quella di acquisire attrezzature tecnologiche e dotazioni 

informatiche per l’utilizzo da parte degli operatori/utenti  della Azienda …………………..  

SI  STIPULA E SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

ART. 1 

Il comodante dà e concede in comodato alla comodataria che accetta i seguenti beni (riportare 

l’elenco dettagliato dei beni):  

• n.ro XX ………………………… 
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• n.ro XX ………………………….. 

• n.ro XX ………………………….. 

• n.ro XX …………………………… 

ART. 2 

La comodataria si impegna a mantenere i beni nello stesso stato di conservazione in cui li ha 

ricevuti. 

Ai sensi dell’art. 57 del Regolamento (CE) 1083/2006, non possono subire modifiche sostanziali 

che ne alterino la natura o che procurino un vantaggio indebito per i cinque anni successivi 

ART. 3 

La strumentazione oggetto del presente comodato è concessa in uso per le finalità del progetto 

succitato. 

La comodataria si impegna a non utilizzare la cosa comodata per scopi e usi diversi da quelli propri, 

a custodire il suindicato bene con la massima cura e diligenza e a restituirlo immediatamente a 

richiesta del comodante nelle condizioni in cui gli è stato consegnato, salvo il normale deperimento 

d’uso.   

La comodataria si impegna a consentire verifiche in loco in favore delle autorità di controllo 

regionali, nazionali e comunitarie per almeno ….. anni successivi alla chiusura del Programma di 

finanziamento ……………………………….., salvo diversa indicazione in corso d’opera da parte 

della Regione. 

ART. 4 

Tutte le spese derivanti dall'utilizzo dei suddetti beni sono completamente a carico della 

comodataria, così come tutte le spese per la manutenzione ordinaria e straordinaria ed ogni altro 

onere derivante dalla disponibilità e dall'uso dei suindicati beni, fatto salvo quanto previsto (inserire 

eventuali condizioni di garanzia /o di assicurazione prevista dai contratti di acquisto) 

…………………………. 

ART. 5 

In ragione degli scopi del presente comodato, correlati alla realizzazione del progetto succitato e 

degli obblighi di conservazione di cui all’art. 3, il presente comodato ha durata di cinque anni dalla 



3577Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 17 del 03‐02‐2015

stipula e si rinnoverà – salvo diversa disposizione da parte della Regione  – fino alla fine del 

periodo di utilizzabilità dei beni medesimi. 

ART. 6 

La comodataria si impegna a non cedere a terzi a qualsiasi titolo il godimento o l’uso in tutto o in 

parte dei beni comodati, neppure temporaneamente e senza il consenso del comodante.  

ART. 7 

La durata del presente contratto è di n° cinque anni a partire dalla data di stipula.  

ART. 9 

Il perimento del bene oggetto di comodato è ad esclusivo rischio della comodataria salvo il caso 

fortuito e la forza maggiore. 

La comodataria dovrà adoperare ogni diligenza nella custodia dell'attrezzatura consegnata in 

comodato, preservandola con ogni mezzo dalle ipotesi del furto e del danneggiamento, prevedendo 

che, in tali ipotesi, essa è tenuta al ripristino dell’attrezzatura. 

In caso di furto o danneggiamento delle apparecchiature, la comodataria dovrà immediatamente 

provvedere alla denuncia alle forze dell'ordine, ed in ogni caso dovrà informare tempestivamente il 

comodante affinché se ne prenda atto per gli adempimenti conseguenti. 

ART. 10 

Il presente contratto di comodato è a titolo gratuito e ad esso si applicano le disposizioni degli 

articoli 1803 e seguenti del Codice Civile. 

ART. 11 

Il Direttore Generale dell’Azienda comodante individua in …………………………….. il 

responsabile dell’attuazione del presente contratto di comodato. 

La Regione individua in …………………………………………… il responsabile dell’attuazione 

del presente contratto di comodato. La Regione si riserva ad ogni modo di avvalersi del supporto 

tecnico della società in-house InnovaPuglia S.p.A. per l’attuazione del presente contatto di 

comodato e per la consegna materiale dei beni. 

Al momento della consegna da parte del comodante al comodatario dei beni sarà redatto apposito 

verbale di consegna indicante le azioni da realizzarsi correlate alla assegnazione e all’utilizzo dei 

beni oggetto di comodato. 
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Il Dirigente del Servizio Sistemi Informativi e Investimenti in Sanità 

Dott.ssa Anna Maria Candela _________________________________ 

ART. 12 

Il presente contratto sarà registrato solo in caso d’uso, a cura e spese della parte richiedente. 

ART. 13 

Tutti i patti contrattuali soprariportati sono validi ed efficaci se non modificati da leggi speciali in 

materia di comodato in quanto applicabili. 

ART. 14 

Per quanto non contemplato nel presente contratto si fa riferimento alle norme del Codice Civile e 

delle altre leggi in vigore a cui le parti si rimettono.  

ART. 15 

Tutte le controversie che dovessero insorgere, direttamente o indirettamente, tra le parti contraenti 

relative all’interpretazione, all’esecuzione, alla risoluzione e alla validità del presente contratto 

saranno esclusivamente di competenza del Foro di Bari. 

Luogo e data 

__________ 

Letto, approvato e sottoscritto 

Il comodante 

_________ 

Il comodatario  

__________ 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22
dicembre 2014, n. 2769

Comune di NOCI (BA) ‐ Piano di Lottizzazione ‐
Comparto 9 ‐ zona C2 del PRG Delibera di CC n° 89
del 31.10.2007. Ditta: Soc. coop edilizia Residence
Parco degli Ulivi srl e altri.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut‐
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianificazione
Paesaggistica e confermata dal Dirigente del Ser‐
vizio Assetto del Territorio riferisce quanto segue.

Vista:
‐ La Delibera di Giunta Regionale 15 dicembre 2000

n. 1748, pubblicata sul BURP n.6 del 11.01.2001
di approvazione del Piano Urbanistico Territoriale
Tematico per il Paesaggio ed in particolare l’art.
5.03 delle NTA del PUTT/P;

‐ La Delibera di Giunta Regionale 02 agosto 2013 n.
1435 e la Delibera di Giunta Regionale 29 ottobre
2013 n. 2022 di adozione del Piano Paesaggistico
Territoriale Regionale ed in particolare l’art. 105
e 106 delle NTA del PPTR;

(Documentazione agli atti)
Considerato che:
Con nota protocollo n. 7014 del 07.04.2009,

acquisita al protocollo del Servizio Urbanistica con
n. 7018 del 29.06.2009, il Comune di NOCI (BA) ha
trasmesso la richiesta di “parere paesaggistico” ai
sensi dell’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, per la rea‐
lizzazione del Piano di Lottizzazione del Comparto n
9 di cui all’oggetto;

La documentazione trasmessa risulta costituita
dai seguenti elaborati:
‐ Tav. 1‐ Stralcio di PRG ‐ Zonizzazione, Planimetria

catastale ‐ Individuazione del Comparto 9, Stralcio
AFT 3° PPA, Planimetria di progetto nella carto‐
grafia di PRG;

‐ Tav. 2 ‐ Rilievo dello stato di fatto e piano quotato
dell’area d’intervento;

‐ Tav. 3 ‐ Planimetria catastale;
‐ Tav. 4 ‐ Certificati catastali;
‐ Tav. 5 Planimetria di progetto;
‐ Tav. 6 ‐ Planimetria di Progetto su mappa cata‐

stale;

‐ Tav. 7 ‐ Destinazione d’uso delle aree ‐ Numera‐
zione Lotti ‐ Identificazione tipi edilizi;

‐ Tav. 8 ‐ Planimetria quotata;
‐ Tav. 9 Profili lungo i principali assi viari ‐ Planime‐

tria di PdL con individuazione dei profili;
‐ Tav.10 ‐ Schemi Studi compositivi e tipologici ‐

arredo urbano;
‐ Tav.11 ‐ Viabilità e parcheggi pubblici‐planimetria;
‐ Tav.12 ‐ Schema impianti Fogna bianca ‐ Fogna

nera;
‐ Tav.13 Schema impianti Rete idrica ‐ Rete elettrica
‐ Tav.14 Schema impianti Rete gas ‐ Rete Telecom

e pubblica illuminazione;
‐ Tav.15 ‐ Relazione Tecnica illustrativa
‐ Tav.15 ‐ Relazione Tecnica illustrativa
‐ Tav.16 ‐ Norme tecniche di attuazione;
‐ Tav.17 ‐ Relazione finanziaria;
‐ Tav.18 ‐ Ripartizione percentuale utili e oneri;
‐ Tav.19 ‐ Schema di Convenzione;
‐ Allegato fotografico
‐ Planimetria di progetto su foto aerea
‐ Relazione specialistica sulle peculiarità paesaggi‐

stiche del sito interessato dal Piano di Lottizza‐
zione della zona estensiva C2 ‐ comparto 9 e sulla
compatibilità delle opere previste nel progetto di
PL rispetto al PUTT/paesaggio;

‐ Copia delibera n. 89 del 31.10.2007;;
‐ Copia richiesta di autorizzazione per procedere

alla lottizzazione maglia di espansione C2 di PRG
comparto 9 del 3° PPA;

L’istruttoria preliminare ha rilevato sulla base
della documentazione trasmessa, che l’area d’inter‐
vento risulta interessata da alcune componenti di
rilevante ruolo dell’assetto paesistico‐ambientale,
in particolate da:
‐ due compagini boschive che, sebbene non ripor‐

tate nelle tavole tematiche del PUTT/p, presen‐
tano un’area d’incidenza superiore al 20%, e si
estendono per una superficie superiore a 2000
mq. In particolare le suddette compagini risultano
localizzate nella particella n. 691 Fg. 5 e nelle par‐
ticelle nn. 115, 350, 351, 562, 563 (lato sud) del
Fg.6.

‐ beni diffusi nel paesaggio agrario di cui all’art 3.14
delle NTA del PUTT/P;

Con nota prot. 7175 del 14.04.2010 il Servizio
Urbanistica ha chiesto al Sindaco del Comune di
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Noci documentazione integrativa finalizzata ad
accertare la reale consistenza dello stato dei luoghi
con riferimento alle interferenze del piano di lottiz‐
zazione con l’ATD “Boschi e macchie” e con l’ATD
“Beni diffusi nel paesaggio. Nel dettaglio con la sud‐
detta nota è stata richiesta la seguente documen‐
tazione integrativa
‐ Documentazione fotografica a colori;
‐ Relazione agronomica e forestale;
‐ Planimetria generale del PdL con riporto dei “beni

diffusi nel paesaggio agrario”;
‐ Planimetria generale del PdL con riporto del patri‐

monio vegetazionale rilevato e dei “beni diffusi
nel paesaggio agrario”.

Con nota protocollo n. 6261 del 09.02.2011,
acquisita al protocollo del Servizio Assetto del Ter‐
ritorio con n. 1592 del 17.02.2011, il Comune di
NOCI (BA) ha trasmesso la documentazione integra‐
tiva richiesta dal Servizio Urbanistica con nota prot.
7175 del 14.04.2010. Nel dettaglio il Comune di
Noci ha trasmesso in duplice copia la Relazione Tec‐
nica Forestale in cui si afferma che:
‐ “(…) le particelle oggetto di piano di Lottizzazione

non presentano comunità arboree, associazioni
vegetazionali spontanee o artificiali ed estensioni
assimilabili a compagini boschive. Di fatti trattan‐
dosi di coltivazioni arboree di ulivo, con sporadica
presenza di elementi arborei spontanei, quale
Leccio, Fragno, Alloro e Ciliegio canino e di natura
artificiale, quale Pino d’aleppo, la struttura e lo
stato di sviluppo in cui si versano non presentano
un’area di incidenza tale da ritenere tali comunità
vegetative assimilabili a bosco o foresta (area di
incidenza non inferiore al 20%.

‐ (…) gli elementi vegetazionali (...) non rappresen‐
tano “Beni Diffusi nel paesaggio agrario” in
quanto non presentano caratteristiche di notevole
significato paesaggistico per età, dimensioni e
significato scientifico così come individuati nelle
NTA del PUTT all’art 3.14. Gli esemplari di piante
del genere Quercus, sporadicamneto presenti, non
presentano caratteristiche dendrometriche tali da
essere individuati quale bene diffuso nel pae‐
saggio agrari, né tanto meno i due filari del genere
Pinus di origine artificiale che insistono all’in‐
gresso della particella 563.”

Con nota prot. n. 4754 del 07.06.2011 il Servizio
Assetto del Territorio, non ritenendo accoglibili le

affermazioni di cui alla “Relazione Tecnica Fore‐
stale” ha dato al Sindaco del Comune di Noci, comu‐
nicazione dei motivi ostativi per l’accoglienza del‐
l’istanza di cui in oggetto rappresentando che: “l’in‐
tervento in progetto prevede la realizzazione di
volumi edilizi e della viabilità di piano su aree ove si
rileva, dal reale stato dei luoghi l’oggettiva presenza
di “compagini boschive” e di “beni diffusi nel pae‐
saggio agrario” ovvero risulta interferire diretta‐
mente (area di pertinenza) con l’ATD “Boschi e mac‐
chie” di cui all’art 3.10 delle NTA del PUTT e con
l’ATD “Beni diffusi nel paesaggio agrario” di cui
all’art 3.14 delle NTA del PUTT, componenti struttu‐
ranti l’attuale assetto paesaggistico dei luoghi in
contrasto con gli obiettivi insiti negli indirizzi e nelle
direttive proprie dell’ambito territoriale esteso inte‐
ressato;

Con nota protocollo n. 13421 del 26.08.2014,
acquisita al protocollo del Servizio Assetto del Ter‐
ritorio con n. 12454 del 23.10.2014, il Comune di
NOCI (BA) ha trasmesso una soluzione progettuale
per il piano di lottizzazione finalizzata al supera‐
mento delle criticità rilevate dal Servizio Assetto del
Territorio con nota prot. n. 4754 del 07.06.2011. La
documentazione trasmessa risulta essere costituita
da:
‐ Planimetria generale su base catastale;
‐ Planimetri generale su foto aerea;
‐ Planimetria generale con indicazioni delle prescri‐

zioni alle ptc. 920 (ex 115) e ptc. 741 (ex 691);

(Descrizione intervento proposto)

Evidenziato che:
Il programma costruttivo in parola prevede la

sistemazione urbanistica mediante un Piano di Lot‐
tizzazione per insediamento residenziale del Com‐
parto 9 come individuato dal vigente PRG del
Comune di NOCI e tipizzata quale Zona Territoriale
Omogenea C2 “ambito insediativo a bassa densita’”.

La maglia di espansione è ubicata a nord‐ovest
del nucleo urbano di Noci ed è delimitata a Sud dalla
Strada Vicinale Caprio, ad est dal comparto n. 10 di
PRG, a nord da un’area agricola e ad ovest dal com‐
parto n. 2 di PRG.

In particolare, l’intervento prevede sia la realiz‐
zazione di alloggi (case di tipo isolata unifamiliare)
per Edilizia Residenziale Libera (ERL) e di alloggi
(case di tipo isolata bifamiliare) per Edilizia Residen‐
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ziale Pubblica (ERP), che di attrezzature extraresi‐
denziali (ER).

Il progetto ricade su aree ricadenti su particelle
catastali di cui ai fogli di mappa nn. 5 e 6.

La soluzione progettuale proposta si articola
secondo i seguenti parametri urbanistico edilizi più
significativi:
‐ Estensione totale del comparto edificatorio 

     mq. 29.997
‐ Superficie già compromessa mq 1.982
‐ Superficie territoriale di riferimento mq 28.015
‐ Superficie fondiaria complessiva mq 20.309
‐ Aree a standards mq 2.409
‐ Superficie sottoposta a PL mq 82.447,00
‐ I.f.t mc/mq 0,44
‐ Volume complessivo mc 12.326
‐ Volume di ERL mc 7.395,94
‐ Volume di ERP mc 4.930,66

(Istruttoria rapporti con il P.U.T.T./P.)
Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,

dalla documentazione scritto‐grafica trasmessa, si
evince che l’intervento ricade in un Ambito Territo‐
riale Esteso di tipo “C” (art. 2.01 delle N.T.A. del
PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.) per gli ambiti di valore distin‐
guibile “C” prevedono la “salvaguardia e valorizza‐
zione dell’assetto attuale se qualificato; trasforma‐
zione dell’assetto attuale, se compromesso, per il
ripristino e l’ulteriore qualificazione; trasformazione
dell’assetto attuale che sia compatibile con la qua‐
lificazione paesaggistica

Per quanto attiene gli Ambiti Territoriali Distinti,
elementi strutturanti il territorio, dalla documenta‐
zione scritto‐ grafica trasmessa, si evince quanto
segue:
‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐

gico: l’area d’intervento cosi come si rileva dalla
consultazione degli Atlanti cartografici del PUTT/P
non risulta interessata da componenti del sud‐
detto sistema.

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento cosi come si rileva
dalla consultazione degli Atlanti cartografici del
PUTT/P non risulta interessata da componenti del
suddetto sistema. Tuttavia dalla consultazione
dell’ortofoto (volo 2013) l’area d’intervento, pre‐

senta componenti strutturanti l’assetto paesaggi‐
stico‐ambientale tipici della Murgia di Sud‐Est,
come pareti a secco con le relative siepi per le
divisioni dei campi e delle delimitazioni stradali,
ma anche da alberature stradali e poderali ovvero
dalle componenti del paesaggio agrario.
In particolare le particelle nn. 920, 921 (ex parti‐
cella n.115) risultano interessate da una forma‐
zione arborea e arbustiva di origine sia naturale
che artificiale. Nella nota n. 4754 del 07.06.2011,
lo scrivente ufficio affermava che la stessa sem‐
brava possedere le caratteristiche di cui all’art. 2
comma 6 del D.lgs. n. 227 del 18 maggio 2001.
Tuttavia ad un approfondimento istruttorio a
seguito della documentazione trasmessa dal
Comune di Noci con nota prot. 13421 del
26.08.2014 e dal rilievo della vegetazione ripor‐
tato dalla Ditta nell’elaborato “Planimetria gene‐
rale con indicazione delle prescrizioni”, la sud‐
detta formazione risulta costituita prevalente‐
mente da alberature quali olivo, ciliegio, e leccio.
Detta interpreazione risulta peraltro confermata
dalla carta vegetazionale dell’adottato PPTR (cfr
Tav 6.2.1 Il sistema delle tutele: beni paesaggistici
e ulteriori contesti componenti botanico vegeta‐
zionali). Si ritiene dunque che le suddette aree
non siano interessate da compagini boschive sot‐
toposte a tutela ai sensi del D.lgs 42/2004. Con
riferimento alle particelle n. 741, 742 (ex particella
n. 691) come già riportato nella nota n. 4754 del
07.06.2011 esse sono interessate da un uliveto
abbandonato in fase di rinaturalizzazione delimi‐
tato a Nord‐Est da un muretto a secco con
annessa vegetazione naturale di notevole inte‐
resse ambientale e paesaggistico.

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area d’intervento cosi come
si rileva dalla consultazione degli Atlanti cartogra‐
fici del PUTT/P non risulta interessata da compo‐
nenti del suddetto sistema.

(Istruttoria rapporti con il PPTR)
Considerato che con Deliberazione della Giunta

Regionale n. 1435 del 02 Agosto 2013 (pubblicata
sul BURP n. 108 del 06.08.2013) è stato adottato il
Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia
(PPTR), si rappresenta che, ai sensi dell’art. 105
delle NTA del PPTR “Misure di Salvaguardia”, “a far
data dalla adozione del PPTR sugli immobili e sulle
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aree di cui all’art. 134 del Codice non sono consentiti
interventi in contrasto con le disposizioni normative
del PPTR aventi valore di prescrizione, a norma di
quanto previsto dall’art. 143 comma 9, del Codice”.

Dall’analisi delle Tavole dell’adottato PPTR si
evince che:
Struttura Idro geomorfologica:
‐ Beni paesaggistici: l’area d’intervento non è inte‐

ressata da beni paesaggistici della suddetta strut‐
tura;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento non è interes‐
sata da ulteriori contesti paesaggistici della sud‐
detta struttura.

Struttura ecosistemica e ambientale
‐ Beni paesaggistici: l’area d’intervento non è inte‐

ressata da beni paesaggistici della suddetta strut‐
tura;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento non è interes‐
sata da ulteriori contesti paesaggistici della sud‐
detta struttura.

Struttura antropica e storico‐culturale
‐ Beni paesaggistici: l’area d’intervento non è inte‐

ressata da beni paesaggistici della suddetta strut‐
tura;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento è interessata da
un ulteriore contesto paesaggistico della suddetta
struttura, nel dettaglio dai “Paesaggi Rurali”,
denominati “Parco Agricolo Multifunzionale di
Valorizzazione della Valle dei Trulli”;

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione paesaggi‐

stica dell’intervento in progetto sulla base della
documentazione trasmessa, risulta che l’ambito di
riferimento in cui l’intervento andrà a collocarsi è
posizionato tra la periferia Nord‐Ovest del Comune
di NOCI in una zona prossima ad aree rurali e agri‐
cole.

Il valore paesaggistico ambientale del contesto in
esame, è rilevabile nelle componenti strutturanti il
tipico paesaggio rurale della cosiddetta “Murgia dei
Trulli” caratterizzato dalla presenza di una fitta rete
di muretti a secco e di edilizia minore tradizionale

in pietra che struttura il mosaico agrario complesso
definito dall’alternanza tra vigneto, uliveto, bosco e
seminativo.

Le suddette componenti, quando prossime ai
contesti urbani marginali assumono una singolare
rilevanza sia dal punto di vista paesaggistico poiché
elementi identitari del paesaggio di riferimento, sia
dal punto di vista ambientale in quanto elementi
della rete ecologica che contribuisce a generare un
sistema di connessione con il territorio.

L’area d’intervento risulta pertanto in parte strut‐
turata da alcune componenti di paesaggio ricono‐
scibili nel contesto di riferimento, quali muri, costru‐
zioni a secco e alberature presenti a gruppi e a filari,
e in particolare da formazioni botanico‐vegetazio‐
nale presenti nelle particelle n. 920, 921 (ex parti‐
cella n. 115) e da un uliveto abbandonato in fase di
rinaturalizzazione delimitato a Nord‐Est da un
muretto a secco con annessa vegetazione naturale
di notevole interesse ambientale e paesaggistico
presente nelle particelle n. 741, 742 (ex particelle
n. 691).

Premesso quanto sopra, dalla documentazione
trasmessa dal Comune di Noci con nota n. 13421 del
26.08.2014, si rileva che la trasformazione insedia‐
tiva è stata riorganizzata dalla Ditta a seguito della
citata nota prot. 4754 del 07.06.2011 dello Scri‐
vente Ufficio al fine di assicurare una adeguata rela‐
zione con le suddette componenti di paesaggio
strutturanti l’ambito di riferimento. In particolare la
riproposta trasformazione insediativa, prevede
volumi edilizi che non interessano direttamente le
formazioni botanico‐vegetazionale presenti nelle
particelle n. 920, 921 (ex particella n. 115), mentre
con riferimento alle particelle n. 741, 742 (ex parti‐
cella n. 691), l’intervento risulta parzialmente in
contrasto poiché alcuni volumi edilizi del lotto inte‐
ressano direttamente un muretto a secco posto a
confine nord‐est con annessa vegetazione naturale.

Tutto ciò premesso in riferimento al progetto
del Piano di Lottizzazione del comparto n.9, come
trasmesso dal Comune di Noci con nota n. 13421
del 26.08.2014, ed acquisita al protocollo del Ser‐
vizio Assetto del Territorio con n. 12454 del
23.10.2014, in relazione al parere paesaggistico
previsto dall’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, per il
progetto proposto, si ritiene di poter esprimere
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parere favorevole, con le sottoindicate prescri‐
zioni, il cui rispetto deve essere verificato in sede
di rilascio di autorizzazione paesaggistica.

(Prescrizioni e Indirizzi)
‐ al fine di assicurare la valenza ecologica della for‐

mazione botanico‐vegetazionale, presente nelle
particelle nn. 920, 921 (ex p.l n. 115):
‐ compatibilmente con gli interventi, siano, salva‐

guardate tutte le essenze arboree e arbustive
ricadenti nei lotti “fondiari” e nell’”area per
attrezzature di interesse comune”;

‐ non realizzare alcuna opera edilizia nell’area
destinata a “verde pubblico attrezzato”.

‐ salvaguardare le alberature poderali e le relative
siepi poste sul confine della particella n. 691 (ora
particelle n. 741, 742), e la particella n. 98;

‐ salvaguardare la strada bianca già esistente tra le
p.lle 906 e 165 con le relative siepi e alberature
poderali e recuperare i muretti a secco posti sui
bordi della stessa, sono quindi da escludersi l’am‐
pliamento della sezione di carreggiata ed even‐
tuali interventi di manutenzione della stessa che
comportino opere di impermeabilizzazione. Siano
inoltre delocalizzati i previsti parcheggi posti sul
bordo est della strada;

‐ realizzare fasce verdi di mitigazione continue, di
sezione variabile, e comunque non inferiore ai
3,00 metri, sui bordi dei lotti a ridosso delle aree
agricole. Le suddette fasce verdi devono essere
costituite da schermature arbustive/arboree
(quinte alberate e arbustive autoctone selezio‐
nate per forma e dimensione della chioma) e fina‐
lizzate a mitigare l’impatto ambientale e miglio‐
rare il controllo del microclima;

‐ dotare il nuovo tratto di viabilità (strada di PdL) a
confine con l’aree ad uso agricolo, di muretti a
secco in pietra locale costruiti secondo le tecniche
tradizionali, senza fare ricorso a sigillature dei
giunti dei paramenti murari o a strutture murarie
con nuclei in calcestruzzo o in laterizi, rivestiti da
paramenti in pietra a faccia vista;

‐ sistemare gli spazi aperti pubblici e privati (aree
di sosta, parcheggi, aree di pertinenza dei lotti),
esclusivamente con:
‐ materiali drenanti o semimpermeabili, auto‐

bloccanti cavi, da posare a secco senza l’impiego
di conglomerati cementizi e/o impermeabiliz‐
zanti al fine di aumentare la capacità drenante
delle stesse superfici;

‐ specie arboree ed arbustive forestali autoctone
al fine di consentire lo sviluppo e/o la ricostitu‐
zione del patrimonio botanico‐vegetazionale
autoctono. In riferimento alle aree destinate a
parcheggio esse dovranno comunque essere
dotate di piantumazioni autoctone di nuovo
impianto nella misura minima di una unità
arborea per ogni posto macchina;

‐ salvaguardare compatibilmente con gli interventi,
i muretti a secco presenti conservandone le carat‐
teristiche materiche e formali. Nel dettaglio per i
muri a secco oggetto di interventi di recupero, si
provveda a ripristinare lo stato originale conser‐
vandone gli aspetti formali e materici;

‐ salvaguardare la costruzioni rurali preesistenti con
copertura a trullo nella particella 165 indivi‐
duando una opportuna area di rispetto. In parti‐
colare la costruzioni a trullo dovrà essere oggetto
di interventi di recupero con l’utilizzo di tecniche
e materiali tipici della tradizione costruttiva locale
senza alterazione della configurazione architetto‐
nica/tipologica originaria;

‐ realizzare le nuove recinzioni (dei singoli lotti, e
sui fronti stradali pubblici e privati dell’area) in
muratura a secco evitando l’impiego di elementi
prefabbricati in cemento, materiali plastici, privi‐
legiando le murature eventualmente sovrastate
da recinzioni metalliche semplici e affiancate da
siepi, cespugli e o alberature;

‐ utilizzare in riferimento ai corpi di fabbrica forme,
(coperture, volumi, attacchi a terra, linee compo‐
sitive, aperture, ecc.), dimensioni, tecnologie
costruttive e materiali legati ai caratteri insediativi
e ambientali del luogo, prevedendo preferibil‐
mente per i prospetti esterni dei corpi di fabbrica
in progetto rivestimenti ad intonaco e tinteggia‐
ture con coloriture tenui e/o bianche;

‐ realizzare per la pubblica illuminazione (su viabi‐
lità di piano, giardini, parcheggi, ecc), impianti a
basso consumo e/o ad energie rinnovabili anche
in applicazione della LR n 15/2005 “Misure urgenti
per il contenimento dell’inquinamento luminoso
e per il risparmio energetico”;

Indirizzi:
al fine di migliorare le condizioni di sostenibilità

complessiva e anche in applicazione della LR n.
13/2008 si reputa necessario prevedere:
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‐ sistemi di raccolta delle acque meteoriche e even‐
tuali reti idrico‐fognarie duali e impianti che riuti‐
lizzino acque reflue e tecniche irrigue mirate al
risparmio idrico e alla gestione sostenibile delle
acque meteoriche;

‐ sistemi per migliorare il microclima esterno e
quindi la vivibilità negli spazi esterni mediante la
riduzione del fenomeno di “isola di calore”, attra‐
verso:
‐ la realizzazione e organizzazione degli involucri

edilizi (soprattutto per le cortine rivolte ad
Ovest) che diano ombra per ridurre l’esposi‐
zione alla radiazione solare delle superfici circo‐
stanti mediante elementi architettonici, aggetti,
schermature verticali integrate con la facciata
esterna, schermature orizzontali, pergole, pen‐
siline, coperture fisse a lamelle, pareti verdi,
tetti verdi e coperture vegetalizzate ecc;

‐ l’impiego di adeguati materiali da costruzione
con bassi coefficienti di riflessione;

‐ la realizzazione di percorsi pedonali e/o ciclabili
in sede propria con pavimentazione costituite
da materiali a basso coefficiente di riflessione
per ridurre la temperatura superficiale ed
ombreggiate da opportune schermature arbu‐
stive/arboree (selezionate per forma e dimen‐
sione della chioma) in modo da garantire e favo‐
rire la mobilità ciclabile e pedonale nelle ore
calde.

nel caso di utilizzo di “Fonti Energetiche Rinnova‐
bili” per gli edifici di nuova costruzione si potrà
inoltre fare riferimento alla Circolare Regionale n.
2/2011 (DGR n. 416 del 10.03.2011).

In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti dovrà essere garantito:
‐ il corretto scorrimento e smaltimento delle acque

meteoriche superficiali per non compromettere
la consistenza del suolo;

‐ la limitazione dei movimenti di terra (sbanca‐
menti, sterri, riporti) per non modificare in
maniera significativa l’attuale assetto geomorfo‐
logico d’insieme e conservare nel contempo l’as‐
setto idrogeologico complessivo delle aree
oggetto d’intervento;

‐ l’allontanamento e il deposito dei materiali di
risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle
pubbliche discariche;

‐ l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di
opere complementari (piste di accesso, depo‐
sito di materiali, recinzioni, ecc.) che non com‐
promettano le aree attigue a quelle d’inter‐
vento;

‐ al termine dei lavori lo smantellamento delle
opere provvisorie (piste carrabili, accessi ecc…)
e il ripristino dello stato dei luoghi al fine di age‐
volare la ricomposizione dei valori paesistici del
sito.

(Adempimenti finali)
Il presente provvedimento attiene all’aspetto

meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica‐
zione dell’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P fermo
restando, nelle competenze dell’Amministrazione
Comunale, l’accertamento della rispondenza dell’in‐
tervento in progetto alle norme urbanistico‐edilizie
vigenti e la verifica della conformità dell’intervento
in progetto alla strumentazione urbanistica gene‐
rale vigente.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi‐
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizzazioni
e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle
vigenti disposizioni normative in materia sanitaria
e/o di tutela ambientale ivi compresa la procedura
VAS di cui D. Lgs n° 152 del 2006 e s.m.i.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4 ‐ lettera
d) della LR 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni dinatura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri‐
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gente Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggi‐
stica e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore Qua‐
lità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE alla Amministrazione Comunale di
NOCI (BA), relativamente al Piano di lottizzazione
zona estensiva C2 comparto 9 il parere paesaggi‐
stico con prescrizioni, di cui all’art. 5.03 delle NTA
del PUTT/Paesaggio, nei termini e con le prescrizioni
e indirizzi riportati al punto “Prescrizioni e Indirizzi”
fermo restando, per gli interventi esecutivi delle
opere previste, l’obbligo di dotarsi di eventuale
autorizzazione paesaggistica e ciò prima del rilascio
del permesso a costruire stante il regime di tutela
diretta gravante sull’area interessata dall’intervento
in questione;

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto del
Territorio in copia il presente provvedimento com‐
pleto degli elaborati grafici al Sig. Sindaco del
Comune di NOCI;

DI TRASMETTERE a cura del Servizio Assetto del
Territorio in copia il presente provvedimento alla
Ditta;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22
dicembre 2014, n. 2770

COMUNE DI ARNESANO (LE) ‐ LLRR n. 56/1980 e n.
20/2001. Nomina commissario ad acta per ado‐
zione PUG.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,

confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistica,
riferisce quanto segue:

“”Con nota prot.9460 del 09/12/14, il Sindaco del
Comune di Arnesano ha richiesto la nomina del
commissario ad acta per l’adozione del Piano Urba‐
nistico Generale, ai sensi dell’art.11 della LR
27/07/2001 n.20.

Quanto sopra, sulla scorta delle dichiarazioni di
incompatibilità ex art. 78/co. 2° del D.Lgs. n.
267/2000, rese dal Sindaco e da n.13 consiglieri
comunali su n. 17 componenti il consiglio stesso,
giusto verbale della seduta del 02/12/14 (prot. 9363
del 04/12/14), con conseguente impossibilità del‐
l’organo a deliberare sull’argomento, in sede sia di
prima e sia di seconda convocazione, ai sensi del
locale Regolamento per il funzionamento del consi‐
glio comunale.

Peraltro, in ordine al procedimento di formazione
del PUG in oggetto, si riferisce che (a seguito di
richiesta comunale, giusto verbale della seduta della
Giunta Comunale del 22/08/14 prot.6485 e nota del
Sindaco prot.6532 del 22/08/14) con DGR n.1861
del 09/09/14 è stata nominata quale commissario
ad acta per gli atti di competenza della giunta comu‐
nale, in ordine alla proposta di adozione al consiglio
comunale del Piano Urbanistico Generale
(art.11/co.4° della LR 20/2001), l’Arch. Valentina
Battaglini (funzionario regionale direttivo dell’As‐
sessorato Qualità del Territorio, sede di Lecce), il
quale vi ha provveduto con propria deliberazione
n.1 del 06/11/14.

Premesso quanto innanzi, attesa la volontà del
Comune di Arnesano di dotarsi di strumento urba‐
nistico generale in conformità alle disposizioni della
LR n.20/2001, e constatata l’impossibilità da parte
del consiglio comunale attualmente in carica di pro‐
cedere all’adozione degli atti di propria competenza
a norma dell’art.11 della LR n.20/2001, nell’ambito
del procedimento di formazione del PUG di cui già
alla delibera del commissario ad acta n.1 del
06/11/14 (con i poteri della giunta comunale, per la
proposta di adozione del PUG), a causa delle dichia‐
razioni di incompatibilità ex art.78/co.2° del D.Lgs.
n.267/2000 rese dal Sindaco e da n.13 consiglieri su
n.17 componenti il consiglio stesso, si propone alla
Giunta Regionale di prendere atto della richiesta
avanzata, e conseguentemente di nominare il com‐
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missario ad acta per l’assunzione degli ulteriori
provvedimenti ex art.11 della LR n.20/2001 in
ordine al suddetto PUG, perseguendo la continuità
dell’azione amministrativa.

Quanto innanzi, ai sensi in particolare del‐
l’art.55/co.3° della LR 31/05/1980 n.56, le cui dispo‐
sizioni sono ancora vigenti in forza dell’art.25/co.2°
della LR n.20/2001. “”

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° lettera
“g)” della l.r. n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N.28/2001 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla scorta
delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento; A voti unanimi e palesi espressi nei
modi di legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata.

DI PRENDERE ATTO della richiesta del Comune di
ARNESANO (LE), giusto verbale della seduta del
Consiglio Comunale del 02/12/14 (prot.9363 del
04/12/14) e nota del Sindaco prot.9460 del
09/12/14, a causa dell’obbligo di astensione per la
dichiarata incompatibilità, ai sensi dell’art. 78/co.2°
del D.Lgs. n.267/2000, resa dal Sindaco e da n.13

consiglieri su n.17 componenti il consiglio stesso,
per la nomina del commissario ad acta per l’ado‐
zione del Piano Urbanistico Generale, a norma del‐
l’art.11 della LR n.20/2001, nell’ambito del procedi‐
mento di formazione del PUG del proprio territorio
comunale di cui già alla delibera del commissario ad
acta n.1 del 06/11/14 (con i poteri della giunta
comunale, per la proposta di adozione del PUG),
perseguendo la continuità dell’azione amministra‐
tiva.

DI NOMINARE di conseguenza, ai sensi in parti‐
colare dell’art.55/co.3° della LR 31/05/1980 n.56, le
cui disposizioni sono ancora vigenti in forza
dell’art.25/co.2° della LR n.20/2001, quale “Com‐
missario ad acta” per l’assunzione degli ulteriori
provvedimenti ex art.11 della LR n.20/2001 in
ordine al suddetto PUG, con invito ad adempiere nei
termini temporali stabiliti dal medesimo art.11 della
LR n.20/2001:

Arch. Valentina BATTAGLINI (funzionario regio‐
nale direttivo dell’Assessorato Qualità del Territorio,
sede di Lecce).

il Comune di ARNESANO (LE) corrisponderà al
“Commissario ad acta” il compenso ed il rimborso
spese per l’espletamento dell’incarico, da determi‐
narsi con le modalità ed i criteri stabiliti con delibera
di Giunta Regionale n.6339 del 28/04/1994.

DI DEMANDARE al competente Servizio Urbani‐
stica la notifica del presente atto al “Commissario
ad acta” ed al Sindaco del Comune di ARNESANO
(LE), per gli ulteriori adempimenti di competenza;

di notificare il presente provvedimento al Servizio
Personale;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18
dicembre 2014, n. 2771

Definitiva Imputazione di somme riscosse in conto
sospeso al capitolo 6153300. Variazione di
bilancio.

L’Assessore al Mediterraneo, Prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dal Ser‐
vizio Mediterraneo e confermata dal Dirigente del
Servizio e dal Direttore dell’Area Politiche per la Pro‐
mozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti, rife‐
risce:

premesso che:
con Comunicazione 2000/C 143/08 del 28 aprile

2000 la Commissione delle Comunità Europee ha
stabilito gliorientamenti dell’iniziativa comunitaria
riguardante la cooperazione transeuropea volta ad
incentivare uno sviluppo armonioso ed equilibrato
del territorio comunitario ‐Interreg III;

con delibera G. R. n. 34/2001 la Giunta Regionale
ha preso atto del Documento Unico di Programma‐
zione relativo al P.I.C. INTERREG III ‐ A 2000/2006
Italia/Grecia;

la Commissione delle Comunità Europee, con
Decisione n. C 2003 108 del 11/03/2003 ha appro‐
vato il DOC.U.P. INTERREG III‐A ITALIA/GRECIA;

Con successiva decisione n. C (2007) 4354 del
17/09/2007 la Commissione U.E. ha riapprovato il
Piano finanziario delProgramma che per la parte Ita‐
liana allocava risorse complessive per l’importo di €
63.801.204,40 suddivise:
‐ Cofinanziamento a titolo del Fondo Europeo di

Sviluppo Regionale (FESR) € 31.900.602,20 (50%
del Totale);

‐ Cofinanziamento dello Stato a Titolo del Fondo di
Rotazione (ex L. 183/1987) € 22.330.421,54 (35%
del Totale);

‐ Cofinanziamento a carico del Bilancio Regionale €
9.570.180,66 (15% del Totale).
Le risorse a titolo del Cofinanziamento U.E. (50%)

e Stato (35%) sono state progressivamente iscritte,
fino all’anno 2006, sul capitolo di Entrata del
Bilancio Regionale n. 2033408 al quale venivano
connessi, nella parte Spesa, i capitoli 1103121;
1103122; 1103123;1103124 atti a sostenere le
spese (85%)

afferenti i 4 Assi prioritari del Programma.

Contestualmente venivano istituiti, nella parte
spesa, i 4 capitoli: 1082261; 1082262; 1082263;
1082264, atti a garantire il cofinanziamento regio‐
nale ai 4 Assi prioritari.

Gli assi prioritari del Programma Operativo veni‐
vano assegnati, per la loro effettiva implementa‐
zione, a diversi Settori / Uffici Regionali che davano
attuazione alle decisioni assunte al Comitato di Sor‐
veglianza del Programma in relazione al finanzia‐
mento dei progetti approvati e alla loro esecuzione.

Con deliberazione n. 380 del 04/03/2014, questa
Giunta Regionale prendeva atto dell’avvenuta con‐
clusione delle attività e autorizzava la Variazione di
Bilancio per incassare il saldo del Contributo U.E. e
del Cofinanziamento dello Stato assegnati al Pro‐
gramma Operativo P.I.C. INTERREG III‐A 2000/2006
Grecia / Italia;

Tutto ciò premesso e considerato

ATTESO che in fasi diverse alcuni dei Partner dei
progetti Beneficiari dei contributi hanno provve‐
duto a restituire parte delle risorse assegnate e non
utilizzate;

PRESO ATTO che, a tutt’oggi, il Servizio Ragio‐
neria ha provveduto ad incassare tali restituzioni sul
capitolo 6153300 “somme riscosse in conto sospeso
in attesa di definitiva imputazione”;

CONSIDERATO che a titolo del Programma Ope‐
rativo P.I.C. INTERREG III‐ A 2000/2006 Grecia /
Italia le somme da regolarizzare ammontano ad €
205.130,19 come da reversali di seguito indicate:
‐ 8188 ‐ comune di Alberobello € 2.000,00;
‐ 6842‐ UniSalento € 22.780,22;
‐ 11911 ‐ Comune di Sternatia ‐ € 3.868,78;
‐ 8108 ‐ Comune di Barletta ‐ € 5.506,43;
‐ 8411 ‐ Provincia di Brindisi ‐ € 995,00;
‐ 9252 ‐ Provincia di Brindisi € 14.895,21;
‐ 9253 ‐ Provincia di Brindisi € 20.685,99;
‐ 10198 ‐ Provincia di Brindisi €23.416,66;
‐ 10199 ‐ Provincia di Brindisi € 36.606,90;
‐ 4777 ‐ C.N.R. ‐ Istituto di Genetica Vegetale €

74.375,00;

TENUTO CONTO che occorre procedere alla rego‐
larizzazione contabile delle somme incassate sul
capitolo 6153300 “somme riscosse in conto sospeso
in attesa di definitiva imputazione”
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PRESO ATTO che trattasi di somme destinate a
specifica destinazione e che occorre, ridestinare ai
capitoli di spesa di provenienza;

VISTO l’art. 72 della legge regionale n. 28/2001 e
s.m. e i.

La documentazione in originale è agli atti del
Servizio Mediterraneo

l’Assessore propone alla Giunta Regionale:
1. di provvedere alla regolarizzazione contabile

delle somme incassate in conto sospeso tramite
l’iscrizione, sul capitolo 2033408 deputato alle
Entrate a titolo di Cofinanziamento Comunitario
e Statale di cui al P.I.C. Interreg III‐A 2000/2006
Grecia/Italia cui la Regione Puglia è la sola
Regione Italiana eliggibile, della somma di €
205.130,19;

2. di provvedere alla iscrizione sul capitolo
1103123 deputato alle spese a titolo di cofinan‐
ziamento U.E. e Stato dell’Asse 3 del P.I.C.
Interreg III‐A 2000/2006 Grecia / Italia della
somma di € 205.130,19;

3. di procedere alla necessaria Variazione di
Bilancio.

COPERTURA FINANZIARIA
La regolarizzazione contabile delle somme incas‐

sate in conto sospeso al capitolo 6153300 e affe‐
renti le restituzioni effettuate da partner di progetti
approvati e ammessi a finanziamento a valere sulle
risorse di cui al P.I.C. Interreg III‐A 2000/2006 Grecia
/ Italia, avverrà ‐ ai sensi dell’art. 72 della l.r.
28/2001 tramite la variazione amministrativa da
effettuare al Bilancio Regionale 2014 Parte
ENTRATA al capitolo 2033408 e Parte SPESA al capi‐
tolo 1103123:

VARIAZIONE DI BILANCIO in aumento in termini
di Competenza e Cassa

U.P.B. 04.3.21
Parte Iª ENTRATA ‐ Bilancio Vincolato ‐
Capitolo n. 2033408 “ Cofinanziamento U.E. e Stato
degli assi prioritari del P.I.C. Interreg III‐A 2000/2006
Grecia / Italia € 205.130,19

U.P.B. 04.02.01
Parte IIª SPESA ‐ Bilancio Vincolato
Capitolo n. 1103123 “cofinanziamento U.E. e Stato
dell’Asse 3 del P.I.C. Interreg III‐A 2000/2006 Grecia
/ Italia € 205.130,19

L’Assessore al Mediterraneo, sulla base delle
risultanze istruttorie come dianzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

Ai sensi del punto 5 del dispositivo della D.G.R. 28
luglio 1998, n. 3261, concernente la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa approvata, la presente deliberazione
rientra nella competenza della Giunta Regionale, in
virtù degli articoli 4, co. IV, lett. a) e k), della L.R. n.
7/1997 (Norme in materia di organizzazione dell’am‐
ministrazione regionale), 22 e 44, co. IV, lett.e), della
L.R. n. 7/2004 (Statuto della Regione Puglia).

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore
proponente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente del Servizio Mediterraneo e dal Direttore
dell’Area per la Promozione del Territorio, dei Saperi
e dei Talenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. Di prendere atto di quanto in narrativa e che qui
si intende integralmente riportato;

2. di autorizzare il Servizio Ragioneria a procedere
alle variazioni di Bilancio in termini di compe‐
tenza e cassa come riportato nella parte Coper‐
tura Finanziaria;

3. di pubblicare il presente provvedimento nel
B.U.R.P.

4. di dare atto che il presente provvedimento è
esecutivo.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22
dicembre 2014, n. 2773

P.O. Puglia FSE 2007‐2013 “Asse II ‐ Occupabilità”.
Potenziamento dei servizi per l’impiego mediante
l’utilizzo del personale degli Enti della Formazione
Professionale. Modifica delle “Linee guida per le
azioni di potenziamento dei servizi per il Lavoro”,
di cui alla D.G.R. n. 1471/2012 e dello Schema di
Atto di Intesa tra Regione e Province pugliesi.

Assente l’Assessore al Diritto allo Studio e Forma‐
zione Professionale, prof.ssa Alba Sasso, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio
Autorità di Gestione PO FSE, dr.ssa Giulia Campa‐
niello, riferisce quanto segue l’Ass. Caroli.

Con D.G.R. n. 23 del 20/01/2009, in conformità
alle previsioni del P.O. Puglia FSE 2007‐2013 “Asse
II ‐ Occupabilità”, è stato approvato lo schema di
atto di intesa, successivamente sottoscritto dalla
Regione Puglia e dalle Amministrazioni Provinciali,
per il potenziamento dei servizi presso i Centri per
l’Impiego con l’utilizzo del personale degli Enti di
Formazione.

Con D.G.R. n. 1363 del 15/06/2011, pubblicata
sul BURP n. 102 del 29/06/2011, sono state appro‐
vate:
a) le “Linee guida per le azioni di potenziamento

dei servizi per il Lavoro, in particolare con il
sostegno all’attività dei Centri per l’Impiego”,
successivamente annullate e sostituite giusta
D.G.R. n. 388 del 28/02/2012, pubblicata sul
B.U.R.P. n. 42 del 21/03/2012;

b) lo schema di modifica ed integrazione dell’Atto
di Intesa già sottoscritto dalle Amministrazioni
provinciali giusta D.G.R. n. 23/2009.

A seguito di diversi incontri con le organizzazioni
sindacali e le associazioni degli enti di formazione
ed, in particolare, a seguito dell’incontro del 4
maggio 2012, la Regione Puglia si è impegnata a
riconoscere alle Province i costi sostenuti dagli enti
di formazione rivenienti dalla gestione del perso‐
nale (in misura non inferiore al 5%), qualora gli enti
stessi abbiano ricollocato dipendenti degli enti in
crisi già occupati presso i Centri per l’Impiego.

A seguito del predetto incontro, è stato siglato
apposito accordo.

Con D.G.R. n. 994 del 21/05/2012, integrando le
linee guida di cui alla D.G.R. 388/2012, si è inteso
dare attuazione agli impegni assunti nel citato
accordo, riconoscendo gli anzidetti costi e quantifi‐
candoli in ragione del 5% della somma dei costi uni‐
tari dei lavoratori dipendenti, presso il Centro per
l’Impiego, di ciascun ente che abbia ricollocato
dipendenti degli enti in crisi già occupati presso i
Centri stessi.

La citata deliberazione attestava, inoltre, che con
successivo atto si sarebbero specificate le modalità
attuative finalizzate al riconoscimento di detti costi.

Con D.G.R. n. 1471 del 17/07/2012, integrando
le Linee Guida di cui alla D.G.R. 994/2012, sono
state definire le predette modalità attuative, è stato
approvato un nuovo schema di atto di intesa tra
Regione Puglia e ciascuna Amministrazione provin‐
ciale per il potenziamento dei servizi presso i Centri
per l’Impiego con l’utilizzo del personale degli Enti
di Formazione, sono stati rettificati alcuni errori di
carattere materiale presenti nelle DGR 388/2012 e
994/2012 e sono state modificate le Linee Guida
nelle parti in cui le stesse non prevedevano l’appli‐
cazione del CCNL della Formazione Professionale,
sostituendo il riferimento al precedente (2007‐
2010) con il CCNL attualmente in vigore (2011‐
2013).

Con le citate deliberazioni, inoltre, veniva disci‐
plinato, tanto con riferimento al costo del personale
tanto con riferimento ai costi di gestione del perso‐
nale determinato in ragione del 5%, che le Ammini‐
strazioni provinciali beneficiarie delle operazioni
avrebbero liquidato gli enti di formazione sulla base
di anticipazioni trimestrali, a seguito di presenta‐
zione di fattura trimestrale e di idonea polizza fide‐
iussoria (rilasciata da banche e imprese di assicura‐
zione indicate nella L. n. 348/1982 oppure da inter‐
mediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui
all’art. 107 del D.lgs n. 385/1993) a garanzia degli
importi oggetto di anticipazione.

Per l’effetto, le citate deliberazioni qualificavano
dunque quale costo ammissibile all’operazione la
spesa sostenuta per l’accensione delle polizze
medesime. Tanto al solo fine di supportare le Ammi‐
nistrazioni provinciali nell’eventuale fase di recu‐
pero di importi anticipati in liquidazione.

Da ultimo, la citata deliberazione prevedeva che
il nuovo sistema di anticipazioni sarebbe entrato in
vigore a partire dal IV trimestre 2012.
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Detto termine, nelle more che tutte le Ammini‐
strazioni provinciali sottoscrivessero il nuovo
accordo con l’Amministrazione regionale, con deli‐
berazioni di Giunta regionale nn. 153/2012 e
38/2013, veniva posticipato al 01/04/2013.

Successivamente avveniva che beneficiari delle
operazioni ed enti di formazione non trovassero
comune intesa in ordine al quantum oggetto di
garanzia stante l’evidente complessità dell’intera
operazione.

In un’ottica di collaborazione e di raccordo tra
soggetti istituzionali, dopo aver ribadito con nota
prot. 002095 del 22/02/2013 l’effettiva funzione
regionale, anche in ragione del ruolo strategico e
crescente attribuito finanche a livello nazionale ai
CPI per la realizzazione di operazioni cofinanziate
dal FSE, la Regione promuoveva diversi incontri per
la soluzione tecnica della questione. Ai predetti
incontri partecipavano Province beneficiarie dell’in‐
tervento, associazioni datoriali ed organizzazioni
sindacali.

Con diverse deliberazioni di Giunta regionale,
pertanto, da ultimo con DGR n. 1723
dell’1/08/2014, veniva prorogato il termine per l’en‐
trata in vigore del succitato sistema delle anticipa‐
zioni, al fine di consentire la definizione dei predetti
e necessari passaggi procedimentali.

Nel corso della riunione tecnica svoltasi in data
14/11/2014 venivano trovate modalità tecniche
condivise tra, per quanto maggiormente rileva, Pro‐
vince beneficiarie ed Enti di Formazione in ordine
alle modalità tecnico operative di presentazione
delle fideiussioni le quali, per la loro puntuale attua‐
zione, comportano modificazioni delle Linee Guida
approvate con precedente deliberazione n.
1471/2012 e, per l’effetto, modificazioni dell’Atto
di intesa precedentemente sottoscritto tra Regione
e Province beneficiarie dell’intervento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E SUCC. MODIF. ED INTEGRAZ.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, su proposta della Dirigente
del Servizio Autorità di Gestione PO FSE, sulla base
della dichiarazione resa e in calce sottoscritta dalla

stessa con la quale tra l’altro si attesta che il pre‐
sente provvedimento è di competenza della G.R. ‐
ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. K) della L.R. 7/97 e
dalla deliberazione di G.R. n. 3261/98 ‐ propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Vista la dichiarazione posta in calce dalla Diri‐
gente del Servizio Autorità di Gestione del PO FSE;
Vista la deliberazione n. 2448 del 21/11/2014;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore relatore,
che quivi si intende integralmente riportata e, per
l’effetto, di:

‐ di modificare la deliberazione di Giunta regionale
n. 1471/2012;

‐ approvare le nuove “Linee Guida per le Azioni di
potenziamento dei servizi per il lavoro, in partico‐
lare con il sostegno all’attività dei centri per l’im‐
piego” di cui all’Allegato A, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

‐ approvare lo schema di atto di intesa (di cui all’Al‐
legato B, parte integrante e sostanziale del pre‐
sente provvedimento) che andrà sottoscritto da
Regione Puglia e ciascuna Amministrazione pro‐
vinciale per il potenziamento dei servizi presso i
Centri per l’Impiego con l’utilizzo del personale
degli enti di formazione;

‐ di disporre che il nuovo sistema entrerà in vigore
a partire dal I trimestre 2015;

‐ di autorizzare l’Assessore al Diritto allo Studio e
Formazione Professionale (Prof.ssa Alba Sasso)
alla sottoscrizione dell’atto di intesa in nome e per
conto della Regione Puglia;
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‐ di autorizzare i competenti Servizi (Autorità di

Gestione e Politiche per il Lavoro) all’espleta‐

mento di tutte le procedure consequenziali che si

dovranno porre in essere;

‐ di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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PREMESSA 

Il Fondo Sociale Europeo (di seguito FSE) è lo strumento comunitario che favorisce l’adeguamento e l’ammodernamento 

delle politiche del mercato del lavoro e sostiene gli investimenti in capitale umano operate dagli stati membri. 

Fra gli obiettivi prioritari del Fondo vi è lo “sviluppo e la promozione di politiche attive del lavoro per combattere e 

prevenire la disoccupazione, evitare a donne e uomini la disoccupazione di lunga durata, agevolare il reinserimento dei 

disoccupati di lunga durata nel mercato del lavoro e sostenere l’inserimento professionale dei giovani e di coloro che si 

reinseriscono nel mercato del lavoro” (art. 1 Regolamento UE 1784/99 relativo al FSE). 

Al fine di conseguire tale finalità, il Fondo sostiene misure volte a favorire l’ammodernamento ed il miglioramento 

dell’efficienza dei servizi al lavoro. 

Il Programma Operativo Regionale è il documento di programmazione che fissa gli obiettivi di medio periodo e stabilisce 

le modalità realizzative per gli interventi di politica del lavoro che usufruiscono del cofinanziamento del Fondo Sociale 

Europeo, con il coinvolgimento delle amministrazioni provinciali nelle funzioni esecutive di tali interventi. 

Con atto n. 173 del 26 febbraio 2007 la Giunta Regionale ha approvato il Programma Operativo Regionale FSE (di 

seguito PO Puglia FSE) 2007-2013, che nell’Asse II- Occupabilità, identifica, fra le altre, la seguente attività:“Azioni di 

potenziamento dei servizi per il lavoro, in particolare con il sostegno all’attività dei centri per l’impiego anche attraverso 

la conferma delle azioni già svolte nel precedente periodo di programmazione” (categoria di spesa 65), ove per azioni 

già svolte nel precedente periodo devono intendersi quelle relative alla Misura 3.1-Organizzazione del sistema dei servizi 

per l’impiego –Azione a.2– Costituzione dei Centri Territoriali per l’impiego,di cui al Complemento di Programmazione 

(di seguito C.d.P.) POR Puglia FSE 2000-2006 approvato dalla Giunta Regionale con atti nn.1697/2000 e 1698/2000.  

Il presente documento contiene le disposizioni relative all’ammissibilità delle spese riguardanti gli interventi finanziati 

dal PO Puglia FSE 2007-2013 Ob. 1 “Convergenza“, approvato dalla Commissione Europea con decisione 

C(2007)5767 del 21/11/2007 (2007IT051PO005) con riferimento in particolare all’Asse II – Occupabilità -Azioni di 

potenziamento dei servizi per il lavoro, in particolare con il sostegno all’attività dei centri per l’impiego. 

 

I beneficiari degli interventi dovranno gestire le attività di cui risulteranno affidatari, secondo le norme e i principi 

stabiliti nel presente documento, che fa riferimento alla vigente normativa comunitaria e nazionale: 

� Regolamento (CE) n. 1081/2006 del 5 luglio 2006, relativo al Fondo sociale europeo e recante abrogazione 

del regolamento (CE) 1784/1999 

� Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 11 luglio 2006, recante disposizioni generali sul FESR, sul FSE e sul 

Fondo di Coesione 

�  Regolamento (CE) n. 1828/2006 del 8 dicembre 2006, contenente le modalità di applicazione del Reg. (CE) 

1083/2006 

� Regolamento (CE) n. 800/2008 del 6 agosto 2008, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 

mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regolamento generale di esenzione per 

categoria) 

� Vademecum per l’ammissibilità della spesa al FSE PO 2007-2013 

� Decreto del Presidente della Repubblica del n. 196 del 3 Ottobre 2008 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 

294 del 17 dicembre 2008, relativo al “Regolamento di esecuzione del Reg. (CE) n.1083/2006 recante 

disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di 

Coesione” in materia di ammissibilità della spesa e successive modificazioni ed integrazioni; 

� Reg. (CE) n. 396/2009 del 6 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo 

sociale europeo per estendere i tipi di costi ammissibili a un contributo del FSE 

� Circolare del Ministero del Lavoro della Salute e delle Politiche Sociali n. 2 del 2 febbraio 2009 

� Tutti i regolamenti comunitari e la normativa nazionale e regionale esplicitamente richiamata nelle presenti 

Linee Guida. 
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Le disposizioni previste in questo documento sono disponibili sul sito www.fse.regione.puglia.it 

http://formazione.regione.puglia.it. 

Per quanto non contenuto nel presente documento si rinvia alla documentazione comunitaria e nazionale di riferimento. 

Eventuali ulteriori versioni e/o aggiornamenti del documento saranno approvate con Delibera di Giunta Regionale e 

saranno pubblicate sul sito internet di cui al precedente punto. 
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1. Rapporti tra Regione Puglia Province Pugliesi (beneficiari finali) 

Il PO FSE Puglia 2007-2013 all’ ”Asse II-Occupabilità” stabilisce che i beneficiari degli interventi saranno 

prevalentemente enti di formazione accreditati, istituzioni scolastiche, enti pubblici e privati, imprese, servizi per 

l’impiego e singoli individui. 

 

Pur non facendo esplicito riferimento alle Province, il beneficiario degli interventi in oggetto: “Azioni di potenziamento 

dei servizi per il lavoro, in particolare con il sostegno all’attività dei centri per l’impiego anche attraverso la conferma 

delle azioni già svolte nel precedente periodo di programmazione”, è identificabile nelle medesime Province sulla base 

delle considerazioni di seguito esposte. 

 

Con Decreto Legislativo del 23 dicembre 1997, n. 469 sono state conferite alle Regioni e agli Enti Locali, a norma 

dell’articoli 1 della legge 15 marzo 1997, n. 59, funzioni e compiti in materia di mercato del lavoro. A seguito di tale 

Decreto, il Consiglio Regionale della Puglia ha approvato legge regionale 19/99 “Norme in materia di politica regionale 

del lavoro e dei servizi all’impiego”, che all’art. 7 prevede la costituzione , su base territoriale, di un nuovo modello 

organizzativo per l’erogazione di servizi innovativi per il lavoro, denominati “Centri territoriali per l’impiego” (di seguito 

C.T.I). Nel medesimo art. 7 viene demandato alle Province il compito di istituire,localizzare e organizzare operativamente 

tali nuove articolazioni dei servizi all’impiego, specificando che essi devono, tra l’altro, garantire in via prioritaria i servizi 

legati alle politiche attive del lavoro.  

La stessa Misura 3.1 di cui al C.d.P. POR Puglia FSE 2000-2006, tra i beneficiari finali prevedeva, tra gli altri , anche le 

Province che pertanto sono state individuate come soggetto attuatore della realizzazione dei C.T.I. previsti nel loro 

ambito territoriale dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 115/01 che ne indica anche i criteri. 

Con Atto d’Intesa, approvato dalla Giunta Regionale, con deliberazioni n. 1204/2001 e 1604/2001, sono state 

disciplinate le modalità di realizzazione dei C.T.I. e sono stati individuati i servizi che gli stessi avrebbero dovuto erogare 

ai cittadini anche in esecuzione delle deleghe alle Regioni e Province, delle attività previste dal D. lgs. 469/1998 e dalla 

L.R. n. 19/99. 

Essendosi completato il processo di trasferimento delle funzioni sopra richiamate e avendo le Province realizzato quanto 

già previsto nel C.d.P. POR Puglia FSE 2000-2006, la Giunta Regionale con Deliberazione n. 23 del 20/01/2009, ha 

approvato il nuovo Atto d’Intesa, tra la Regione Puglia e le Province Pugliesi, in conformità alle previsioni del PO Puglia 

FSE 2007-2013”Asse II Occupabilità” (categoria di spesa 65), che potenzi i servizi già effettuati presso i Centri per 

l’Impiego (di seguito C.P.I.) con l’utilizzo del personale degli Enti della Formazione Professionale, secondo le modalità in 

esso indicate. 

Con il suddetto Atto d’intesa le Province, nel rispetto di quanto previsto dal PO Puglia FSE 2007-2013 per il 

potenziamento dei servizi al lavoro, si sono impegnate a provvedere al consolidamento delle attività già avviate e allo 

sviluppo delle ulteriori attività utilizzando gli strumenti e le risorse umane, già individuate nel precedente periodo di 

programmazione e si sono impegnate a ricercare altrove le ulteriori professionalità mancanti, previa contrattazione con 

le OO.SS., a seguito della verifica della inesistenza della professionalità richiesta tra il personale già in servizio presso gli 

Enti di Formazione Professionale. 

Nel suddetto Atto d’intesa è altresì previsto che le Province, nei confronti dei suddetti lavoratori, per la realizzazione 

delle attività di cui al PO Puglia FSE 2007-2013, “Asse II Occupabilità” (categoria di spesa 65), siano titolari  

dell’esercizio del potere direttivo (stante la dipendenza funzionale) fatta salva ogni altra comunicazione all’Ente di 

provenienza. 
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2.� Centri Territoriali per l’Impiego (oggi C.P.I) e operatori della formazione 

professionale�

La L.R. n°19/99 all’ art. 7, punto 7 prevede che in sede di prima costituzione dei C.T.I., vengono utilizzate funzioni e 

risorse umane delle ex sezioni circoscrizionali per l’impiego e, al punto 8 che, con successivi atti anche regolamentari o 

legislativi, i centri medesimi siano dotati di ulteriori risorse umane per l’attuazione dei servizi di osservatorio sul mercato 

del lavoro, di orientamento e informazione. 

La L.R. n. 14/01, di accompagnamento al bilancio 2001, così come modificato dalla L.R. n. 32/2001, all’art. 41 

stabilisce che le Province possano sottoscrivere apposite convenzioni con gli enti gestori di attività formative secondo la 

previsione contenuta nella misura 3.1 del C.d.P. POR Puglia FSE 2000-2006. 

La Giunta Regionale, con deliberazione n. 1820 dell’11dicembre2001, ha approvato i criteri per l’utilizzazione nei C.T.I. 

degli operatori per la formazione professionale già inseriti nell’albo e nell’elenco di cui al soppresso art. 26 della L.R. n. 

54/78, previa stipula di apposita convenzione con l’ente di provenienza. 

 

La Deliberazione della Giunta Regionale n.115 del 20 febbraio 2001 prendendo atto dello studio elaborato 

dall’IPRES,prevede l’istituzione di 41 C.T.I. su tutto il territorio regionale e di destinare a ciascun Centro un numero di 

dieci operatori. 

 

Successivamente con Deliberazioni nn. 970 del 9 luglio 2002, 1170 del 8 agosto 2002, 2258 del 23 dicembre 2002 e 

588 del 6 maggio 2003, il numero degli operatori da utilizzare nei C.T.I. è stato incrementato da numero 410 a numero 

474. 

 

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 350 del 10 febbraio 2010, con la riapertura dei termini per la 

presentazione delle domande da parte degli operatori della formazione professionale, viene definita l’attuale 

ripartizione su base provinciale degli operatori medesimi di seguito elencata: 

 

• Provincia di Bari n. 160 unità 

• Provincia di Brindisi n. 40 unità 

• Provincia di Foggia. n. 76 unità 

• Provincia di Lecce. n. 84 unità 

• Provincia di Taranto n. 60 

• Provincia BAT n. 54 

 

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 847 del 23 marzo 2010 è stato approvato il Masterplan dei Servizi per il 

lavoro, al fine di indicare gli obiettivi di sistema e di servizio da raggiungere a livello regionale per potenziare e 

qualificare l’azione dei C.P.I., per quanto attiene sia ai servizi da erogare in favore di cittadini e imprese, sia alle politiche 

attive del lavoro da attuare nel territorio di riferimento. ll Masterplan pertanto identifica tra l’altro le attività e i servizi che 

devono esse svolti presso i C.P.I. 

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1893 del 6 agosto 2010 sono state approvate le “Linee guida per la redazione 

del Piano di Implementazione Provinciale del Masterplan dei Servizi per il Lavoro della Regione Puglia”, sulla base delle 

quali le Province svilupperanno il proprio Piano, tenuto conto delle peculiarità territoriali, in cui recepisce gli standard 

regionali e li implementa a livello provinciale in una ottica migliorativa quali-quantitativa. La Regione Puglia ha, dunque, 

definito “cosa” intende realizzare in merito ai Servizi per l’impiego attraverso il Masterplan, i Piani di Implementazione 

Provinciali dei Servizi (PIP) hanno, invece, lo scopo di definire “come” questi obiettivi devono essere raggiunti sotto il 

profilo operativo/organizzativo delegando al decisore provinciale tali modalità. Fondamentale per il raggiungimento 
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degli obiettivi di cui sopra sarà il legame che occorrerà assicurare tra l’erogazione dei Servizi a cittadine e 

cittadini/utenti dei Centri per l’Impiego e l’attuazione delle Politiche Attive del Lavoro. 

 

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 2645 del 4 dicembre 2012, si è provveduto ad aggiornare la ripartizione su 

base provinciale degli operatori. 

 

In attuazione delle deliberazioni innanzi richiamate, gli operatori della formazione professionale, già inseriti nell’albo e 

nell’elenco di cui al soppresso art. 26 della L.R. n. 54/78, e assunti con contratto a tempo indeterminato dagli Enti di 

Formazione Professionale sono da questi temporaneamente comandati presso i C.P.I. e, di conseguenza, operano, sotto 

la responsabilità funzionale e gerarchica delle Province.  

La struttura giuridica del comando, peraltro, incide anche sull’ammissibilità e sulla rendicontabilità di alcune voci di 

spesa. 

 

3.� Ammissibilità della spesa 

3.1 Costo ammissibile al FSE  e Costo orario 

I formatori che operano presso i C.P.I. sono e restano dipendenti a tempo indeterminato degli Enti di Formazione 

Professionale, sui quali gravano gli oneri derivanti dai trattamenti retributivi nonostante i relativi oneri possano non 

essere ammissibili al Fondo Sociale Europeo (FSE).  

Sennonché, non ogni voce retributiva e/o trattamento economico previsto dal CCNL Formazione Professionale (di 

seguito CCNL FP) vigente (attualmente 2011-2013) o dal contratto individuale di lavoro costituisce, per ciò stesso, 

costo ammissibile secondo le regole del FSE. Di qui, appunto, la necessità di chiarire le modalità di calcolo del “costo 

orario” dell’operatore che può essere finanziato dal FSE. 

Fermo restando che l’applicazione del CCNL FP 2011-2013 da parte degli Enti di Formazione Professionale costituisce 

condizione necessaria per la valida sottoscrizione dei Protocolli d’Intesa da parte degli stessi con le Province Pugliesi, 

così come condizione necessaria è altresì l’applicazione integrale dell’eventuale rinnovo del CCNL FP, ai fini della 

determinazione del costo rimborsabile dal FSE, l’Ente datore di lavoro dovrà procedere come segue: 

• determinare il  costo orario di ciascun operatore utilizzato, calcolato su base annuale, secondo il modello 

allegato al presente documento (Cfr. Allegato 1); 

• asseverare, durante lo svolgimento delle attività, per la parte di propria competenza le informazioni contenute 

nel report di presenze mensile individuale redatto sulla base del modello allegato al presente documento (Cfr. 

Allegato 2), elaborato  a cura dell’operatore. In dettaglio l’operatore riporterà sul report di presenze mensile le 

ore di lavoro effettivamente svolte per ciascuna tipologia di attività, indicando anche il numero degli utenti 

serviti e la codifica prevista nella legenda all’Allegato 2 in ordine alla tipologia delle ore non lavorate e di quelle 

non retribuite; trasmetterà, quindi, il report, preventivamente vistato dal Responsabile del C.P.I. di 

appartenenza e dal Dirigente della Provincia del Servizio Politiche del Lavoro, all’Ente di Formazione 

Professionale che, assevererà il report di presenze mensile individuale compilato dall’operatore (Allegato 2); 

• riportare per ciascun operatore, sul report riepilogativo delle presenze mensili totali e dei costi fatturati, redatto 

sulla base del modello allegato al presente documento (Cfr. Allegato 3), che rappresenterà un allegato alla 

fattura mensile, il numero di ore mensili lavorate (voce A dell’Allegato 2), il numero di ore mensili non lavorate 

(voce B dell’Allegato 2), le ore per ferie, riposi per festività e festività soppresse e altre ore non retribuite (voce D 

e voce E dell’Allegato 2); 
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• riportare per ciascun operatore, sul prospetto mensile di calcolo del costo non a carico Ente di Formazione, 

redatto sulla base del modello allegato al presente documento (Cfr. Allegato 4), il totale del costo relativo alle 

ore non lavorate che non è a carico dell’Ente di Formazione Professionale e che quindi non è ammissibile a 

cofinanziamento FSE; 

• compilare il dettaglio dei costi soggetti a fatturazione separata sulla base del modello allegato al presente 

documento (cfr. Allegato 5)  relativi ai buoni pasto e annessi oneri previdenziali nonchè alla rivalutazione TFR. 

Nel determinare il costo orario del lavoratore ammissibile al FSE, in particolare, l’Ente di formazione dovrà inserire nella 

base di calcolo non tutte le voci retributive previste dal CCNL FP, bensì soltanto quelle che spettano al lavoratore anche 

allorché sia in regime di comando (come nel caso di specie), con esclusione, quindi, di tutte le voci – comunque 

denominate – che spettano al lavoratore in quanto direttamente dipendente dell’Ente datore di lavoro, ma che non sono 

ammissibili a cofinanziamento FSE. 

Il costo orario, calcolato su base annuale, deve prendere in considerazione le seguenti voci retributive, anche differite: 

1. l’importo totale annuo della retribuzione lorda, già percepita dal dipendente, costituito essenzialmente dai 

seguenti elementi aventi carattere di stabilità e ricorrenza: 

a. Retribuzione Base Tabellare; 

b. indennità per vacanza contrattuale; 

c. P.E.O.I (CCNL FP 2011-2013); 

d. indennità derivante dall’armonizzazione tra P.E.O. e P.E.O.I di cui all’Accordo di Contrattazione 

Regionale del 20 ottobre 2011; 

e. Fondo Incentivi; 

f. scatti di anzianità; 

g. eventuali superminimi solo se previsti in apposito contratto individuale sottoscritto dalle parti.   

Sono esclusi dal computo gli elementi variabili della retribuzione, non rendicontabili in ambito FSE, quali, a 

titolo esemplificativo e non esaustivo:  

• indennità varie; 

• eventuali trattamenti accessori derivanti da accordi regionali e/o di ente; 

• elementi distinti della retribuzione; 

• elementi aggiuntivi della retribuzione; 

• maggiorazione per lavoro straordinario; 

•  maggiorazione per turni e lavoro notturno; 

•  diarie, indennità di trasferta e missione (per la parte relativa al trattamento economico retributivo); 

• una tantum e gli arretrati  che rappresentano emolumenti occasionali. 

Tutti gli elementi della retribuzione dovranno risultare dal Libro Unico del dipendente relativo al mese di 

dicembre dell’anno precedente. 

2. la tredicesima mensilità. 

3. l’INPS a carico del datore di lavoro. 

4.  l’INAIL a carico del datore di lavoro. 

5.  l’accantonamento annuo di TFR. 

 

Per il calcolo del costo orario, l’importo così ottenuto dovrà essere diviso per il monte ore di lavoro convenzionale 

previsto dal CCNL Formazione Professionale pari a 1590 ore, come meglio specificato nell’Allegato 1.  

 

Il costo ammissibile degli operatori sarà pertanto pari al costo orario determinato su base annuale per il numero di ore 

lavorate (voce A dell’Allegato 2) e non lavorate (voce B dell’Allegato 2), detratto l’ammontare del costo relativo alle ore 

non lavorate che non è a carico dell’Ente di Formazione Professionale di cui all’Allegato 4. Il costo portato in detrazione 

dovrà essere debitamente giustificato e documentato come di seguito specificato.  

Si precisa che nel calcolo delle ore non lavorate non dovranno essere computate le ore relative ai agli esoneri a tempo 

pieno e semiesoneri sindacali di cui al successivo paragrafo 3.2 numero 10, in quanto non ammissibili e che dovranno 

essere separatamente indicate nei report di presenze mensili individuali e totali (Cfr. Allegato 2 e Allegato 3) 
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Il costo orario è fisso ed immodificabile per l’intero anno di riferimento, fatte salve eventuali modifiche di carattere 

straordinario (ad es., modifica contrattuale, modifiche normative), che dovranno essere preventivamente comunicate 

dall’Ente di Formazione Professionale alle Province tramite modello Allegato 1 sostitutivo per operatore. 

 

3.2 Precisazioni sulla spesa ammissibile 

Premesso che: 

• ai fini dell’ammissibilità della spesa i riferimenti normativi sono esclusivamente quelli in materia di FSE, 

richiamati in premessa, e non già esclusivamente il Contratto Collettivo Nazionale per la Formazione 

Professionale (di seguito CCNL FP) di riferimento; 

• il CCNL FP attualmente in vigore è il CCNL FP 2011-2013; 

• che in data 20 ottobre 2011 è stato sottoscritto Accordo di Contrattazione Regionale; 

 

si forniscono le seguenti precisazioni in ordine all’ammissibilità della spesa: 

 

1. Straordinario 

Eventuali oneri relativi al lavoro straordinario possono essere riconosciuti se riferiti alle ore aggiuntive 

effettivamente prestate per le attività previste dalla Deliberazione di Giunta Regionale  n. 847 del 23 marzo 

2010 ed eventuali successive note esplicative, così come evidenziato nei report di presenze mensili (Cfr. 

Allegato 2).  

Si precisa che gli straordinari dovranno essere debitamente giustificati, motivati dal responsabile del C.P.I. e 

previamente autorizzati dal Dirigente della Provincia di concerto con l’Ente di Formazione.  

Tali oneri sono ammissibili comunque sempre nei limiti del costo massimo annuo previsto per singolo 

operatore come da impegno di spesa e nei limiti orari previsti dal CCNL FP di riferimento. Si precisa che non è 

ammissibile il costo relativo alla maggiorazione per lavoro straordinario. 

 

2. Fondo Incentivi  

L’istituto del Fondo Incentivi, così come attualmente strutturato nell’ordine massimo dell’8%, configura le 

indennità corrisposte a tale titolo come assimilabili ad un elemento fisso della retribuzione in quanto: 

• erogate per tredici mensilità, indistintamente a tutti  gli operatori della Formazione Professionale, 

• non riconducibili a logiche di produttività aziendale degli Enti di Formazione Professionale, ma al 

maggior impegno derivante dall’innovazione e complessità del sistema regionale della Formazione 

Professionale. 

Ai fini della ammissibilità della spesa in oggetto al cofinanziamento FSE, eventuali variazioni di tali indennità, 

previste dalla Contrattazione Regionale e/o di Ente di Formazione, sia nei presupposti che nell’ammontare, 

dovranno essere oggetto di apposita valutazione da parte dell’Amministrazione Regionale.  

2.1 Elemento di garanzia retributivo (EGR) ex art. 25, lettera E, punto 5 CCNL Formazione Professionale 

Come noto, l’articolo in oggetto prevede, oltre alla quantificazione del Fondo incentivi delle cui modalità e criteri 

di attribuzione è competente la contrattazione regionale e/o di ente, l’istituzione di un Elemento di garanzia 

retributivo (EGR), corrisposto in assenza di contrattazione di secondo livello a tutto il personale dipendente a 

tempo pieno, da riproporzionare per orari ridotti, quale indennità perequativa nella percentuale definita dalla 

contrattazione nazionale, tramite specifica sequenza contrattuale. Si tratta un elemento retributivo introdotto a 

partire dalla riforma degli assetti contrattuali del 2009  e legato al tentativo di dare incentivazione e rilievo alla 

contrattazione di secondo livello, la quale ha il compito principale di prevedere elementi retributivi aggiuntivi 

quali i premi di risultato o di produzione; proprio allo scopo di rafforzare l'adesione ad una contrattazione 
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integrativa ed allo stesso tempo di compensare i lavoratori i cui datori di lavoro non aderiscano a una 

contrattazione di secondo livello (territoriale o aziendale), gli Accordi Interconfederali – e di conseguenza il 

CCNL Formazione Professionale – ha introdotto il cd. EGR, poi quantificato nella sequenza contrattuale del 

luglio 2013 (e recepito dalla contrattazione regionale pugliese nel novembre dello stesso anno). 

Benché definito come “una tantum” esso non può essere considerato come elemento occasionale o scollegato 

dalla prestazione lavorativa effettuata, quanto piuttosto come sostitutivo – con valori presuntivamente inferiori - 

di un’attribuzione che la contrattazione collettiva di secondo livello sarebbe comunque chiamata a calibrare, 

secondo l’indicazione del CCNL, sulla “professionalità derivante da incrementi di produttività, innovazione ed 

efficienza organizzativa”., che richiama peraltro la previsione dell’art. 1, lett. A, co. 2 dello stesso CCNL, 

dedicato alle componenti accessorie della retribuzione in relazione agli incrementi di produttività, innovazione 

ed efficienza organizzativa. Esso è dunque direttamente collegato alla prestazione lavorativa (tanto è vero che 

viene ricalibrato sulla base dell’orario di lavoro dedotto nel contratto individuale) e legato ai processi di 

innovazione ed efficienza organizzativa; è solo la sua quantificazione ad essere sussidiariamente 

predeterminata dalla contrattazione nazionale, ben potendo la contrattazione di secondo livello definirne livelli 

diversi, così come è già chiamata a gestire criteri e modalità di attribuzione del Fondo Incentivi. La stessa 

collocazione nello stesso punto E dell’art. 25 dimostra la comune natura delle voci retributive. 

Né può ritenersi che la natura di occasionalità derivi dalla attribuzione in una unica soluzione annuale, giacchè è 

la stessa sequenza contrattuale dell’11 luglio 2013 a prevedere che l’erogazione “potrà essere eventualmente 

ripartita su più mensilità, secondo quanto stabilito dagli accordi territoriali e/o di Ente”. E del resto, a contrario, 

sullo stesso Fondo di Incentivazione è prevista la possibilità di un’erogazione differenziata, periodica ed 

annuale. 

3. Progressione economica orizzontale individuale (P.E.O.I.) 

La Progressione economica orizzontale individuale (P.E.O.I.) di cui all’art. 25 lettera D del CCNL FP 2011-2013 

è ammissibile nei limiti previsti dallo stesso. 

 

4. Spese per Buoni pasto e relativi contributi previdenziali 

Le spese per i buoni pasto, sono ammissibili secondo le modalità previste dall’art. 28 del CCNL FP 2011-2013 

purché debitamente giustificate come evidenziato nel successivo paragrafo 5. 

Le spese per i buoni pasto e i relativi contributi previdenziali a carico del datore di lavoro sono soggetti a 

fatturazione separata. La relativa fattura sarà corredata dall’Allegato 5 compilato nella parte relativa a tale 

tipologia di spesa. l mese di novembre è fissato quale momento unico di conguaglio annuale per la 

rendicontazione da parte degli Enti di Formazione dei costi relativi ai Buoni Pasto. 

 

5. Irap e Inail 

Il costo relativo all’Irap e all’Inail sostenuto è ammissibile purché debitamente comprovata da modello F24 

dedicato mensile quietanzato. Tale costo a carico del datore di lavoro, una volto sostenuto, potrà essere 

rendicontato mediante fatturazione separata.  

6. Spese per missioni 

I rimborsi spese per le missioni effettuate dagli operatori, sono ammissibili nei limiti previsti dalla normativa 

comunitaria e nazionale vigente, purché le stesse siano state effettuate nello svolgimento delle attività inerenti 

l’azione finanziata, previamente autorizzate dal Dirigente della Provincia di concerto con l’Ente di Formazione e 

adeguatamente motivate. 

Tali oneri sono ammissibili comunque sempre nei limiti del costo massimo annuo previsto per singolo 

operatore come da impegno di spesa. 
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7. Trattamento di fine rapporto (TFR) 

La quota di trattamento di fine rapporto maturata dal lavoratore durante il periodo di permanenza presso i 

C.P.I. è ammissibile purché rappresenti un costo dell’Ente di Formazione Professionale risultante dalle scritture 

contabili dello stesso (vedi paragrafo successivo n. 4 punto i). 

Il costo relativo alla rivalutazione TFR sarà fatturato separatamente alla fine del mese di gennaio dell’anno 

successivo a quello di competenza e la fattura dovrà essere corredata dall’Allegato 5 compilato nella parte 

relativa a tale tipologia di spesa. 

 

8. Permessi sindacali 

Sono ammissibili soltanto i costi relativi ai permessi sindacali delle RSU (Rappresentanze Sindacali Unitarie) 

nominate ai sensi dell’art.17 lettera A CCNL FP 2011-2013 purché le presenze alle riunioni sindacali siano 

debitamente certificate.  

Ai fini dell’ammissibilità si specifica quanto segue: 

• qualora non siano state ancora nominate le RSU e restino in carica le RSA di Istituzione Formativa 

previste dal precedente CCNL FP, i criteri di calcolo del complesso dei permessi retribuiti devono 

essere quelli previsti dai commi 1 e 3 dell’art. 17 lettera A CCNL FP 2011-2013.  

• l’Istituzione Formativa è rappresentata dal singolo C.P.I. di appartenenza. Le sigle sindacali devono 

comunicare alla Provincia il nominativo dell’RSA in carica e l’Ente di appartenenza, per ciascuna 

istituzione formativa. Questo al fine di non incorrere in tagli di spesa. 

 

9. Ore non lavorate 

Si precisa che gli importi non riconosciuti per le ore non lavorate riguardano  esclusivamente gli oneri che l’Ente 

di Formazione professionale recupera dall’INPS. 

I costi relativi alle assenze per malattia, Legge 104/92 e in generale, a tutte le assenze retribuite a carico 

dell’Ente di formazione professionale, sono ammissibili. Per maggiori dettagli si rimanda alla codifica della 

voce B riportata nella Legenda ore non lavorate e non retribuite dell’Allegato 2.  

 

10. Esoneri a tempo pieno e Semi esoneri sindacali (Distacchi sindacali) 

I costi relativi all’esonero a tempo pieno e al semiesonero per motivi sindacali, non sono ammissibili. Le ore 

relative ai semi esoneri sindacali  dovranno essere debitamente  e separatamente indicate nel report di 

presenze mensile individuale (Cfr Allegato 2) e nel report riepilogativo delle presenze mensili totali e dei costi 

fatturati (Cfr Allegato 3).  

 

11. Livelli professionali contrattuali 

Fermo restando il requisito del V livello d’ingresso per gli operatori della formazione, previsto dalla 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 350 del 10 febbraio 2010, saranno ammissibili anche i costi relativi agli 

operatori di VI livello (conseguito per anzianità di servizio) in relazione alle mansioni da svolgere, sempre in 

conformità alle attività previste dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 847 del 23 marzo 2010. 

 

12. Luogo di svolgimento dell’attività  

Al fine del riconoscimento della  spesa, gli operatori della formazione professionale devono essere impegnati di 

norma nelle sedi dei C.P.I. per le attività previste e affidate ai  C.P.I. medesimi. 

 

13. Utilizzo degli operatori della formazione professionale dislocati all’esterno dei C.P.I. 

In merito all’utilizzo degli operatori della formazione professionale dislocati logisticamente fuori dalle sedi dei 

C.P.I., si precisa che: 
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• il dislocamento degli operatori presso sedi esterne ai C.P.I. deve essere  autorizzato dalla Provincia, di 

concerto con la Regione, anche al fine di consentire lo svolgimento di controlli in itinere da parte della 

Regione stessa;  

• le attività svolte dagli operatori dislocati esternamente devono essere esclusivamente le medesime di 

quelle svolte nei C.P.I. e sottoposte a una procedura di controllo individuata tramite apposita 

convenzione (Protocollo d’intesa Province/Enti di Formazione Professionale) che preveda, tra l’altro, 

l’inoltro di report di attività svolta, controfirmati dal responsabile del C.P.I. territorialmente competente 

e dal Dirigente della Provincia;  

• gli operatori dislocati nelle sedi esterne ai C.P.I., in quanto articolazioni logistiche-territoriali dei 

suddetti Centri, devono rimanere  funzionalmente e gerarchicamente dipendenti dal Dirigente della 

Provincia nell’ambito dell’autonomia organizzativa di cui all’art. 3 commi 4 e 5 del D.Lgs. 267/2000; 

• le attività svolte dagli operatori dislocati nelle sedi esterne ai C.P.I. devono essere opportunamente 

documentate e riscontrabili in termini di utenza servita e conformemente alle modalità previste per la 

tracciabilità del servizio fornito. 

• Infine, si ribadisce il carattere di eccezionalità del dislocamento di cui sopra, che deve essere dettato 

sempre e comunque da necessità di servizio all’utenza e da esigenze di incontro tra la domanda e 

offerta o per la gestione di progetti speciali, aspetti che devono essere opportunamente valutati in sede 

di autorizzazione dalla Provincia di concerto con la Regione.   

 

 

14. Costi di gestione del personale degli enti che abbiano ricollocato dipendenti di enti in crisi già occupati 

presso i Centri per l’Impiego 

 

Si riconoscono i costi sostenuti dagli enti di formazione per la gestione del personale, quantificandoli in 

ragione del 5% della somma dei costi unitari dei lavoratori dipendenti, presso i Centri per l’Impiego, al 

ricorrere delle condizioni previste, da ultimi, con DGR 2056/2013. di ciascun ente che abbia ricollocato 

dipendenti degli enti in crisi, già occupati presso i Centri stessi. 

 

L’importo spettante a ciascun ente di formazione sarà determinato prendendo in considerazione i seguenti 

due fattori: 

1) numero operatori complessivamente impegnati dall’ente di formazione presso i CPI; 

2) parametro di costo annuo per operatore (così come utilizzato dalla Regione Puglia quale base di calcolo 

per la liquidazione annuale a favore delle Amministrazioni provinciali secondo il modello compilato e 

conforme all’allegato 1). 

 

Il prodotto di questi due fattori costituisce la base di calcolo in base alla quale calcolare il 5%. 

Il risultato così ottenuto rappresenta il costo massimo rendicontabile da ciascun ente per costi di gestione 

ed amministrazione ex  DGR n. 994/2012.  

 

A titolo meramente esemplificativo, si riporta quanto segue: 

n. operatori CPI: 10 (di cui n. 2 ricollocati presso Provincia”A”, n. 2 ricollocati presso Provincia “B”, n. 4 già 

dipendenti dell’ente di formazione presso Provincia “A” e n. 2 già dipendenti dell’ente di formazione presso 

Provincia “B”); 

costo annuo per operatore: € 45.000,00 (parametro ad oggi utilizzato dalla Regione Puglia per liquidare 

gli importi dovuti alle Amministrazioni provinciali, ex art. 5 degli Atti di Intesa già stipulati). 

base di calcolo per la quantificazione massima dei costi di gestione/amministrazione spettanti: n. 

10*€45.000,00= € 450.000,00 . 

costo massimo rendicontabile per ente: € 450.000,00*5% = € 22.500,00. 

Costo massimo rendicontabile a ciascuna Provincia:  

Provincia “A”: € 45.000,00*(4+2)= € 270.000,00 

costo massimo rendicontabile alla Provincia “A”: € 270.000,00 * 5% = € 13.500,00. 

Provincia “B”: € 45.000,00*(2+2)= € 180.000,00 

costo massimo rendicontabile alla Provincia “B”: € 180.000,00 * 5% = € 9.000,00. 

 

I costi ammissibili sono esclusivamente quelli di seguito riportati: 
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1) costi del personale impiegato nelle area amministrativa per la gestione del personale impiegato presso i 

CPI, ad eccezione del personale che rivesta contemporaneamente cariche sociali; 

2) altri costi legati alla gestione del personale impiegato presso i CPI.  costi per utenze. 

Con riferimento alle modalità di rendicontazione delle sopra citate spese, si fa espresso rinvio al 

Vademecum per l’ammissibilità della spesa al FSE – PO 2007/2013, alla Circolare del Ministero del 

lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali n. 2 febbraio 2009, pubblicata su G.U. 117 del 22 maggio 

2009 e al D.P.R. 3 ottobre 2008, n. 196 -"Regolamento di esecuzione del Regolamento (CE) n. 

1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale 

europeo e sul fondo di coesione", pubblicato in G.U. n. 294 del 17.12.2008 e successive modificazioni ed 

integrazioni. 

 

4. Documentazione da produrre in sede di verifica�

 

Si elenca di seguito la documentazione da produrre in sede di verifica delle spese sostenute: 

Con riferimento alla documentazione da produrre per consentire il controllo di conformità propedeutico alle liquidazioni 

in anticipazione dal secondo mese in poi (vd punto X dell’allegato I all’Atto di Intesa tra Regione e Province): 

a) fatture mensili degli Enti di Formazione Professionale; 

b) determina di liquidazione delle fatture mensili agli Enti di Formazione Professionale e  Mandati della 

Ragioneria Provinciale con indicazione del capitolo di bilancio dedicato; 

c) prospetto riepilogativo mensile delle competenze, in formato elettronico e cartaceo, per ciascun Ente di 

Formazione Professionale secondo il modello di cui all’allegato 3.1; 

d) copia Libro Unico del lavoro mensile redatto in base al modello autorizzato INAIL nonché copia 

conforme all’originale delle buste paga di ciascun operatore; 

e) documentazione attestante l’avvenuto pagamento (bonifico bancario e/o E/C bancario, mandati 

quietanzati) delle competenze nette agli operatori impiegati nei C.P.I. 

In caso di pagamento cumulativo di tutti i dipendenti dell’Ente di Formazione Professionale, dovrà 

essere prodotto un prospetto esplicativo analitico, in cui si dettagli l’ammontare delle competenze 

nette pagate a ciascun operatore impiegato presso l’Ente di Formazione Professionale, all’interno del 

quale possano essere tracciate le somme di competenza degli operatori impiegati nei C.P.I., oggetto di 

rendicontazione. 

I pagamenti dovranno essere effettuati e documentati in conformità alla normativa vigente per la 

tracciabilità dei flussi finanziari (ex artt.2-3 Legge 13 agosto 2010 n. 136 e successive modificazioni). 

f) F24 dedicato (specificatamente ed esclusivamente riferito agli operatori impiegati nei C.P.I.), con 

ricevuta telematica di presentazione dell’Agenzia delle Entrate, attestante il pagamento delle ritenute e 

degli oneri sociali. 

Nel caso in cui l’F24 di cui sopra non sia dedicato e quindi sia un documento di pagamento cumulativo, 

dovrà essere necessariamente accompagnato da un prospetto esplicativo analitico, in cui si dettagli 

l’ammontare delle ritenute e gli oneri sociali pagati per ciascun operatore impiegato presso l’Ente di 

Formazione Professionale, all’interno del quale possano essere tracciate le somme di competenza degli 

operatori dei C.P.I. oggetto di rendicontazione; 

g) modelli UNIEMENS e ricevuta telematica di presentazione dell’Agenzia delle Entrate, accompagnati da 

un prospetto esplicativo analitico, in cui si dettagli l’ammontare degli oneri contributivi per ciascun 

operatore impiegato presso l’Ente di Formazione Professionale, all’interno del quale possano essere 

tracciate le somme, di competenza degli operatori dei C.P.I., oggetto di rendicontazione nonché 

attestazione della denuncia contributiva relativa al periodo di riferimento; 

h) report di presenze mensile individuale per ciascun operatore, redatti in formato cartaceo ed elettronico, 

o sulla base dello standard di cui all’Allegato 2, compilato e sottoscritto  dal medesimo lavoratore, 
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vistato dal Responsabile del C.P.I. e dal Dirigente della Provincia e asseverato dal responsabile 

dell’Ente di Formazione di appartenenza; 

i) nell’ipotesi in cui vengano erogati buoni pasto: elenco nominativo degli operatori che hanno fruito degli 

stessi con indicazione specifica del n. di ticket consegnati ad ognuno, siglato dagli operatori stessi 

quale prova dell’avvenuta consegna ricevimento, fattura e relativo giustificativo di pagamento (bonifico 

bancario e/o E/C bancario, mandati quietanzati); 

j) a seguito dell’erogazione della tredicesima mensilità, tutta la documentazione sopra riportata ai punti 

a, b, c, d, e, f, g dovrà essere prodotta con riferimento anche a quest’ultima mensilità. 

Con riferimento alla documentazione da produrre per consentire il controllo degli oneri differiti: 

k) F24 dedicati mensili quietanzati relativi all’Irap sostenuta per gli operatori nonché Dichiarazione Irap 

relativa corredata di ricevuta telematica di presentazione 

Nel caso in cui venga prodotto F24 cumulativi, l’Ente dovrà produrre altresì la dichiarazione annuale 

IRAP unitamente ai prospetti esplicativi analitici, nei quali venga dettagliata la base imponibile, 

l’aliquota applicata e l’importo versato per ciascun operatore impiegato presso l’Ente di Formazione 

Professionale al fine di dare evidenza delle somme versate per gli  operatori impiegati per la 

realizzazione della presente operazione; 

l) F24 dedicati mensili quietanzati relativi all’INAIL sostenuta per gli operatori nonché Dichiarazione Irap 

relativa corredata di ricevuta telematica di presentazione 

Nel caso in cui venga prodotto F24 cumulativi, l’Ente dovrà produrre altresì la dichiarazione annuale 

INAIL unitamente ai prospetti esplicativi analitici, nei quali venga dettagliata la base imponibile, 

l’aliquota applicata e l’importo versato per ciascun operatore impiegato presso l’Ente di Formazione 

Professionale al fine di dare evidenza delle somme versate per gli  operatori impiegati per la 

realizzazione della presente operazione; 

m) tabulato nominativo del TFR (con evidenza degli operatori impiegati nei C.P.I.) accompagnato dalla 

documentazione contabile attestante l’avvenuta iscrizione in contabilità del relativo costo (schede di 

contabilità generale e relativo raccordo con bilancio annuale approvato); 

n) per gli enti con un organico superiore a 50 dipendenti, F24 con ricevuta telematica di presentazione 

dell’Agenzia delle Entrate, attestante l’avvenuto versamento del TFR al Fondo tesoreria INPS o altra 

documentazione contabile di pagamento prevista per i versamenti alle Casse di Previdenza Integrative; 

o) prospetto riepilogativo dei costi differiti, in formato elettronico e cartaceo, per ciascun Ente di 

Formazione Professionale secondo il modello di cui all’allegato 3.2; 

p) giustificativi di spesa e pagamento in relazione ai costi effettivamente sostenuti dall’Ente di formazione 

professionale per la polizza fideiussoria accesa; 

q) registro di contabilità generale (Libro giornale o equivalenti) da cui risulti la registrazione dei pagamenti    

effettuati in relazione ai costi rendicontati. 

 

L’ente di formazione consegnerà alla Regione Puglia ogni altro documento dovesse occorrere per concludere il giudizio 

circa l’ammissibilità della spesa relativa all’operazione in parola. 

5. Linee guida per la gestione dei rapporti Province Pugliesi/Enti di Formazione 

Professionale 

Premesso che, come precedentemente evidenziato: 

• i beneficiari degli interventi in oggetto sono le Province Pugliesi che in quanto tali sono tenute al rispetto degli 

obblighi previsti nell’Atto d’Intesa sottoscritto con la Regione Puglia ed in generale della vigente normativa in 

materia nazionale, regionale e comunitaria; 

• le Province Pugliesi stipulano con gli Enti di Formazione Professionale, Protocolli per l’attuazione dell’ Intesa 

con la Regione Puglia in merito alla collaborazione nei C.P.I. degli operatori della formazione professionale di 

cui al soppresso art. 26 della L.R. 54/78; 
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si forniscono le indicazioni di seguito elencate attinenti il rapporto Province /Enti di Formazione Professionale, 

strettamente correlate agli aspetti della rendicontazione e ammissibilità della spesa. 

 

5.1 Fatturazione dei costi 

I costi, fatturati mensilmente dagli enti di formazione professionale alle Province, dovranno corrispondere agli oneri 

effettivamente consuntivati da quest’ultima nel trimestre di riferimento secondo le presenti Linee Guida. 

5.2 Fideiussione 

Le erogazioni mensili agli enti della formazione professionale da cui dipendono gli operatori impiegati nei i C.P.I., 

dovranno essere assistiti da apposita polizza fideiussoria tesa a garantire un importo pari al 16,66% del costo annuale 

dell’operazione di cui alla lettera f) dell’Atto di Intesa. Detta polizza avrà efficacia fino a 24 (ventiquattro) mesi successivi 

alla data di rilascio e dovrà essere rilasciata da banche e imprese di assicurazione indicate nella L. n. 348/1982 oppure 

da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.lgs n. 385/1993. 

Soggetto garantito sarà l’Amministrazione Provinciale. Il costo relativo alle fideiussioni è rendicontabile ai sensi del DPR 

n.196 del 3 ottobre 2008, art. 3 punto 4 e successive modificazioni ed integrazioni e verrà liquidato a rimborso dalle 

Province previa presentazione di apposita fattura e relativi giustificativi di pagamento (cfr. par. 4). 

5.3 Documentazione di spesa�

I giustificativi di spesa devono essere disponibili presso la Provincia in copia conforme agli originali presenti nelle sedi 

degli Enti di Formazione Professionale, previa apposizione del timbro “Regione Puglia FSE 2007-2013 Asse II 

Occupabilità Categoria di spesa 65” da parte degli stessi Enti . 

I giustificativi di spesa e la restante documentazione pertinente devono essere organizzati, conservati ed esibiti alle 

Province dagli Enti di Formazione Professionale, con riferimento all’attività oggetto di finanziamento in base al principio 

della “contabilità separata”.  

Le Province a loro volta disporranno di una raccolta ed archiviazione ordinata della documentazione contabile e 

amministrativa inerente ciascuna operazione con modalità finalizzate a permettere il controllo. 

 

5.4  Tracciabilità dei flussi finanziari 

 

Le Province forniranno agli Enti di Formazione Professionale le indicazioni in merito all’applicazione della normativa 

sulla tracciabilità dei flussi ex artt. 2 -3 Legge 13 agosto 2010 n. 136 e successive modificazioni.  

 

5.5  Protocollo d’Intesa tra Province e Enti di Formazione Professionale 

In applicazione delle presenti Linee Guida, le Province Pugliesi dovranno sottoscrivere con ciascun Ente di Formazione 

Professionale nuovi Protocolli d’Intesa. 

Nel Protocollo d’Intesa dovranno essere specificate: 

• la tempistica di  rendicontazione e di consegna della documentazione di spesa; 

• le sanzioni a carico dell’Ente di Formazione Professionale nei casi di mancato rispetto delle indicazioni 

contenute nello stesso Protocollo d’ Intesa; 

• le modalità di archiviazione della documentazione contabile; 

• le modalità di pubblicizzazione dei risultati dell’attività di orientamento nonché  di informazione dell'opinione 

pubblica sul ruolo svolto dall'Unione europea in favore di tale intervento. 
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Allegato 1. Prospetto di calcolo del costo orario per operatore

Periodo di riferimento (annuale)

Luogo di Lavoro

Ente di formazione

Dipendente 

(Cognome) (Nome)
Cod. Fisc.

Tempo pieno (TP) o Part time(PT)
Anzianità di servizio ex albo (data di prima assunzione)

n.
Area funzionale (3=erogazione)
Data assunzione Ente
Data entrata in servizio nel CPI
Livello attuale di appartenenza

1 Retribuzione base tabellare
2 Indennita di vacanza contrattuale
3 Scatti di anzianità complessivi
4 P.E.O.I.
5 Indennità di armonizzazione tra P.E.O e P.E.O.I.
7 Superminimo (da contratto individuale)
8 Fondo Incentivi
A Totale retribuzione MENSILE 0,00

B Mensilità retribuite 13

C=AxB Retribuzione annua % € 0,00
D.1 INPS a carico Azienda Retribuzione annua x 0,00
D.2 Altre casse a carico Azienda Retribuzione annua x 0,00
D.3 INAIL carico Azienda Retribuzione annua x 0,00
D TOTALE ONERI CONTRIBUTIVI -                    

E Trattamento di fine rapporto (TFR) ((C:13,5)-((%f.garanzia) -                    

F TOTALE COSTO AZIENDA ANNUO C+D+E -                    

Orario di lavoro convenzionale annuo 1.872                  
Ferie  (32 gg x 6 ore) 192                     
Riposi per festività 66                       
Festività soppresse  (4gg x 6 ore) 24                       

G TOTALE ORE ANNO Art. 36, comma 1 CCNL Formazione 1.590                  

H COSTO ORARIO F:G 0,00

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL ATTO DI NOTORIETA  (Art. 47 D.P.R.  n. 445 del 28 dicembre 2000)

Posizione INAIL

I sottoscritti consapevoli delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall art. 76 del 
D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 dichiarano che le informazioni contenute nella presente scheda di rilevazione corrispondono al vero.

Firma  per dichiarazione sostitutiva del Responsabile dell'Ente di Formazione

Descrizione Modalità di calcolo

Tipologia contrattuale
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Legenda delle ore non lavorate e non retribuite da indicare nell'Allegato 2

Codice da inserire nell'

Allegato 2 Voce B "Ore non

lavorate"

Descrizione

1 Accertamenti Clinici (18 ore annue)  art. 45 co. 4 CCNL F.P. 2011-2013 

2 Visita Specialistica (18 ore annue) art. 45 co. 4 CCNL F.P. 2011-2013 

3
Permesso per partecipazione ad esami scolastici/universitari (8 gg. annui) art. 43 co. 1 lett. a) 
CCNL F.P. 2011-2013 

4 Permesso per Lutto (3 gg. ad evento) art. 43 co. 1 lett. b) CCNL F.P. 2011-2013 

5 Permesso per motivi Familiari (3 gg. annui)  art. 43 co. 1 lett. c)  CCNL F.P. 2011-2013

6 Permesso per giudice popolare - art. art. 43 co. 1 lett. d) CCNL F.P. 2011-2013 

7 Congedo Matrimoniale (15 gg.) art. 52 CCNL F.P. 2011-2013 

8 Permesso Sindacale per RSU (8 h. mensili) art.17 lett. A CCNL F.P. 2011-2013

9 Assemblea Sindacale (12 h. annue) art.17 lett. B CCNL F.P. 2011-2013

10 Permesso/recupero  Elettorale art. 46 CCNL F.P. 2011-2013 

11 Permessi L.104/92 Portatori Handicap

12 Permessi L.104/92 Genitori

13 Permessi L.104/92 Assistenza Figli

14 Permessi L.104/92 assistenza coniuge

15 Maternità Obbligatoria art. 50 lett. A CCNL F.P. 2011-2013 

16 Maternità Facoltativa art. 50 lett. A co. 5 CCNL F.P. 2011-2013 

17 Allattamento art. 50 lett. B CCNL F.P. 2011-2013 

18 Malattia e Infortuni artt. n. 49 e n. 51  CCNL F.P. 2011-2013 

19 Malattia del Figlio art. 50 lett. C, co. 1 e co. 3 CCNL F.P. 2011-2013 

20 Diritto allo Studio art. 54 CCNL F.P. 2011-2013

21 Permesso Breve art. 45 co. 1 CCNL F.P. 2011-2013 

22 Recupero Permesso Breve art. 45 co.3 CCNL F.P. 2011-2013 

23
Altri Permessi Retribuiti (es. permessi per partecipazione a corsi di aggiornamento o convegni 
ex. art. 36 o permessi ex art. 63  CCNL F.P. )

24 Recupero Festività ricadenti di Domenica (riposo compensativo)

25 Visita Specialistica con carattere urgenza art. 45 co. 4 CCNL F.P. 2011-2013

Codice da inserire

nell'Allegato 2 Voce D "Ferie

e festività"

Descrizione

26 Ferie art. 42 CCNL F.P. 2007-2013 

27 Festa Patronale art. 42 co.7 CCNL F.P. 2011-2013 

Codice da inserire

nell'Allegato 2 Voce E

"Semiesoneri e altre ore non

retribuite"

Descrizione

28 Permessi non retribuiti (max 30 gg. annui) art. 44 CCNL F.P. 2011-2013 

29 Sciopero art. 16 CCNL F.P. 2011-2013 

30 Donazione Sangue art. 1 L. 584/67

31 Crediti e debiti orari art. 39 CCNL F.P. 2011-2013 

32 Incarico Pubblico D. Lgs. n. 267/2000 T.U.

33 Assenza Ingiustificata

34 Aspettativa e congedi formativi art.53  lett. A e B CCNL F.P. 2011-2013 

LEGENDA ALL'ALLEGATO 2
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       Allegato B 

ATTO DI INTESA 
PER IL POTENZIAMENTO DEI SERVIZI 

 GIÀ EFFETTUATI PRESSO I CENTRI PER L’IMPIEGO 
 CON L’UTILIZZO DEL PERSONALE  

DEGLI ENTI DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE 

L’anno__________, addì ______________ del mese di ____________, in Bari  

TRA 
 

REGIONE PUGLIA, con sede legale in BARI Lungomare Nazario Sauro codice 

fiscale 80017210727, d’ora in poi denominata “Regione”, rappresentata dal 

Assessore al Diritto allo Studio e alla Formazione Professionale (Prof.ssa Alba 

Sasso), a ciò autorizzata con deliberazione della Giunta regionale n. ______ del 

__________ 

E 

La PROVINCIA DI ___________, con sede legale  in ___________,  codice fiscale 

____________, d’ora in poi denominata “Provincia” oppure “Beneficiario”, 

rappresentata da __________________ autorizzato ad impegnare formalmente e 

legalmente la Provincia ai sensi ____________________ 

 

PREMESSO  CHE 

- il P.O. Puglia FSE 2007/2013, Asse II “Occupabilità”, categoria di spesa 65, 
prevede la possibilità di finanziare le azioni di potenziamento dei servizi per il 
lavoro, in particolare con il sostegno all’attività dei Centri per l’Impiego anche 
attraverso la conferma delle azioni già svolte nel precedente periodo di 
programmazione; 

- con D.G.R. n. 23 del 20/01/2009, in conformità alle previsioni del P.O. Puglia 
FSE 2007-2013 “Asse II - Occupabilità”, è stato approvato lo schema di atto di 
intesa, successivamente sottoscritto dalla Regione Puglia e dalle 
Amministrazioni Provinciali, per il potenziamento dei servizi presso i Centri per 
l’Impiego con l’utilizzo del personale degli Enti di Formazione; 

- con D.G.R. n. 1363 del 15/06/2011, pubblicata sul BURP n. 102 del 29/06/2011, 
sono state approvate le “Linee guida per le azioni di potenziamento dei servizi 
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per il Lavoro, in particolare con il sostegno all’attività dei Centri per 
l’Impiego”, successivamente annullate e sostituite giusta D.G.R. n. 388 del 
28/02/2012, pubblicata sul B.U.R.P. n. 42 del 21/03/2012; 

- con D.G.R. n. 994 del 21/05/2012, integrando le linee guida di cui alla D.G.R. 
388/2012, si è inteso riconoscere i costi sostenuti dagli enti di formazione 
rivenienti dalla gestione del personale; 

- con D.G.R. n. 1471  del 17/07/2012 e con D.G.R. n. ______ del ______sono 
state modificate le citate Linee Guida; 

SI CONCORDA E SOTTOSCRIVE QUANTO APPRESSO 

Art. 1   

La Provincia beneficiaria dichiara di conoscere il contenuto delle azioni di cui 

al PO PUGLIA FSE 2007/2013 “Asse II - Occupabilità” (categoria di spesa 65) e si 

impegna  con la sottoscrizione del presente atto:  

a) ad osservare le disposizioni contenute nelle “Linee Guida per le azioni 

di potenziamento dei servizi per il lavoro, in particolare con il sostegno all’attività 

dei centri per l’impiego” (di seguito Linee Guida), approvate dalla Regione con 

D.G.R.  n. 388/2012 e successive modificazioni ed integrazioni;

b) ad assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa 

comunitaria e nazionale in materia, ed in particolare il Reg. (CE) n. 1083/2006, il Reg. 

(CE) n. 1081/2006, nonché il Reg. (CE) n. 1828/2006 e successive modificazioni; 

c) a rispettare le indicazioni del PO in materia di aspetti trasversali, ed in 

particolare assicurare il rispetto della disciplina comunitaria e nazionale in materia di 

formazione, pari opportunità, aiuti di Stato, norme ambientali e sistemi informatici; 

d)  dotarsi e garantire l’esistenza e l’utilizzo di un sistema di contabilità 

separato o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative alle 

attività realizzate che dovranno essere registrate in via continuativa e in tempo reale 

rispetto alla produzione dei documenti secondo le modalità definite dall’Autorità di 

Gestione FSE e dalle Linee Guida nel rispetto dei principi del T.U.E.L. e dei 

regolamenti di contabilità delle Amministrazioni Provinciali; 

e) assicurare la conservazione dei documenti, comprovanti la correttezza 

delle attività svolte, in originale ed in formato elettronico per: 

- tre anni successivi alla chiusura del Programma Operativo ai sensi dell’art. 89 

par. 3 del Reg. 1083/06, ovvero tre anni successivi all’accettazione da parte della 

Commissione della dichiarazione di chiusura; 
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-tre anni successivi all’anno in cui ha avuto luogo la chiusura parziale ai sensi 

dell’art. 88 del Reg. 1083/06, con riferimento alle operazioni rientranti nella stessa. In 

questa ipotesi l’Autorità di Gestione FSE comunicherà alle Province le operazioni 

rientranti nella chiusura parziale dando indicazioni esatte sul termine di conservazione 

della documentazione almeno per i tre anni successivi alla chiusura del programma, 

secondo quanto disposto dall'art. 90 del Reg. (CE) n. 1083/2006 e dall’art. 19 Reg. 

(CE) n. 1828/2006, fatta salva in ogni caso la normativa nazionale sulla conservazione 

degli atti delle PPAA; 

f) presentare, entro il mese di ottobre di ciascun anno, all’Autorità di 

Gestione FSE per la relativa approvazione, un Piano esecutivo e finanziario sulla 

sostenibilità del costo annuale dell’operazione relativo all’intero periodo annuale 

successivo; 

g) produrre in sede di verifica delle spese sostenute, la documentazione 

necessaria per il controllo amministrativo-contabile di primo livello, di secondo livello 

nonché per i controlli di ogni altro organismo preposto e previsto dalla normativa 

nazionale e comunitaria vigente; 

h) garantire il rispetto degli obblighi in materia di informazione e 

pubblicità previsti all’art. 69 del Reg. (CE) n. 1083/2006 e, in particolare, dall’art. 8 

del Reg. (CE) n. 1828/2006 e successive modifiche che disciplina le responsabilità dei 

beneficiari relative agli interventi informativi e pubblicitari destinati al pubblico; 

i) stipulare con gli Enti di Formazione Professionale già convenzionati 

appositi Protocolli d’Intesa in applicazione delle Linee Guida tali da consentire 

l’espletamento dei controlli regionali di conformità della spesa il cui dettaglio e la cui 

operatività è descritta nell’allegato I al presente atto; 

j) farsi rilasciare, ai fini delle erogazioni in anticipazione, dagli Enti di 

Formazione Professionale convenzionati apposita polizza fideiussoria tesa a garantire 

un importo pari al 16,66% del costo annuale dell’operazione di cui alla precedente 

lettera f), assicurando che detta garanzia avrà efficacia fino a 24 (ventiquattro) mesi 

successivi alla data di rilascio; 

k) garantire il rispetto di ogni altro onere ed adempimento previsto dalla 

normativa comunitaria in vigore, e fornire i documenti e le informazioni necessarie 

secondo le tempistiche previste e le scadenze stabilite dai Regolamenti comunitari, dal 

Quadro Strategico Nazionale, dal Programma Operativo, dall’Autorità di Gestione 

FSE  per tutta la durata del presente Atto di Intesa; 
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l) per la gestione finanziaria dell’operazione, la Provincia dovrà 

obbligatoriamente utilizzare il sistema informatico Mirweb predisposto dall’Autorità di 

Gestione FSE.  

Art. 2 

La Provincia, nel rispetto di quanto previsto dal PO Puglia FSE 2007-2013 per 

il potenziamento dei servizi al lavoro, si impegna a provvedere al consolidamento delle 

attività già avviate utilizzando gli strumenti e le risorse umane, già individuate nel 

precedente periodo di programmazione 

Art. 3  

Per l’utilizzo degli operatori, la Provincia, sentite le OO.SS. e di concerto con la 

Regione, stabilirà la sede di servizio sulla base delle necessità dei Servizi pubblici per 

l’Impiego (determinate anche con riferimento al bacino di utenza), nonché 

eccezionalmente (per necessità di servizio all’utenza, per esigenze di incontro tra la 

domanda e offerta o per la gestione di progetti speciali), l’eventuale dislocamento degli 

operatori presso sedi situate all’esterno dei Centri per l’Impiego, individuate dalla 

stessa Provincia quali articolazioni logistiche-territoriali dei Centri medesimi.  

 La Provincia, nei confronti degli operatori degli Enti di Formazione 

Professionale impiegati nei Centri per l’Impiego, è titolare dell’esercizio del potere 

direttivo, stante la dipendenza funzionale fatta salva ogni altra comunicazione  all’Ente 

di provenienza.    

Art. 4 

L’erogazione dei finanziamenti assegnati per la realizzazione di quanto sopra 

avverrà con le seguenti modalità: 

- unica erogazione annuale da effettuarsi entro il 31 gennaio, pari al 

95% del finanziamento spettante; 

- saldo a chiusura dell’attività, previa verifica della rendicontazione da 

parte della Regione Puglia. 

Art. 5 

La Provincia liquiderà gli enti di formazione:  

a) con riferimento al costo del personale, sulla base di anticipazioni mensili, a 

seguito di presentazione di fattura mensile e, con riferimento alla prima liquidazione, 
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previo deposito di idonea polizza fideiussoria (rilasciata da banche e imprese di 

assicurazione indicate nella L. n. 348/1982 oppure da intermediari finanziari iscritti 

nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.lgs n. 385/1993) pari al 16,66% del costo 

annuale dell’operazione di cui alla precedente lettera f) secondo le modalità 

specificatamente  descritte nell’Allegato 1) al presente Atto di Intesa 

Soggetto garantito sarà l’Amministrazione Provinciale. 

L’ente di formazione riceverà le anticipazione osservando le prescrizioni 

contenute nel predetto Allegato 1).  

b) con riferimento ai costi di gestione del personale determinato in ragione del 

5%, sulla base di pagamenti trimestrali, a seguito di presentazione della relativa  

fattura e dei relativi giustificativi di spesa e di pagamento, previo controllo del rispetto 

dell’importo massimo rendicontabile previa presentazione della documentazione 

presentata. 

Il saldo verrà erogato ad approvazione del rendiconto da parte della Regione 

Puglia. 

Gli enti di formazione potranno altresì optare per il sistema di pagamento a 

rimborso, richiedendo alle Amministrazioni provinciali il pagamento trimestrale di 

quanto loro dovuto solo a seguito di controllo positivo della Regione Puglia in ordine 

alle spese effettivamente sostenute e qualificate ammissibili. 

La rendicontazione avverrà, in riferimento alle spese effettivamente sostenute 

dalla Provincia e inserite nel sistema informativo Mirweb, mediante presentazione di 

rendiconti trimestrali, con annessa dichiarazione sottoscritta dal Dirigente 

responsabile del Servizio dell’Amministrazione Provinciale, attestante che le spese 

rendicontate sono state effettivamente sostenute e sono riferibili a spese ammissibili 

secondo quanto previsto dalla normativa in materia vigente. 

Al termine delle attività previste annualmente, la Provincia presenterà il 

rendiconto riepilogativo annuale delle spese sostenute e inserite nel sistema informativo 

Mirweb, con annessa dichiarazione sottoscritta dal Dirigente responsabile del Servizio 

dell’Amministrazione Provinciale attestante che le spese rendicontate sono state 

effettivamente sostenute e sono riferibili a spese ammissibili secondo quanto previsto 

dalla normativa in materia vigente. 
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La Provincia garantisce l'inserimento di tutti i giustificativi di spesa relativi 

all'attuazione del presente Atto sul sistema informativo Mirweb, secondo le modalità e i 

tempi previsti dall'Autorità di Gestione FSE. 

L'Autorità di Gestione FSE svolgerà i controlli previsti dal proprio Sistema di 

Gestione e Controllo in merito all’operazione in oggetto; 

Art. 6 

Gli interventi previsti dal PO Puglia FSE 2007-2013 – Asse II “Occupabilità” 

(categoria di spesa 65) relativi al potenziamento dei servizi all’impiego attraverso la 

collaborazione degli operatori della formazione professionale di cui all’art. 26 L.R. n. 

54/78 – prestatori si servizi - , di cui alla presente convenzione, si concluderanno allo 

scadere del Programma Operativo in questione, con esonero delle Province da 

qualsiasi onere, a qualunque titolo, nel rispetto della normativa vigente.  

Art. 7  

Per quanto non espressamente previsto nel presente Atto e nelle Linee Guida è 

applicabile la normativa comunitaria e nazionale di riferimento. 

Visto, letto e sottoscritto 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22
dicembre 2014, n. 2774

Modifica ed integrazione della deliberazione di
Giunta regionale n. 1202 del 18/06/2014 concer‐
nente il trasferimento delle prestazioni erogate in
regime di ricovero ordinario in prestazioni erogate
in regime ambulatoriale (day service).

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio n.3, confermata dal Responsa‐
bile A.P. “Qualificazione e razionalizzazione della
spesa sanitaria ‐ determinazione delle tariffe rico‐
veri ordinari ed a ciclo diurno ‐ nuovi modelli orga‐
nizzativi”, dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento, rife‐
risce quanto segue.

Visto:
Il D.P.C.M. 29‐11‐2001 “Definizione dei livelli

essenziali di assistenza”, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 8/2/2002, n. 33, nell’Allegato 2C, che ha
individuato le prestazioni incluse nei LEA che pre‐
sentano un profilo organizzativo potenzialmente
inappropriato per le quali occorre comunque indi‐
viduare modalità più appropriate di erogazione. Si
definiscono “inappropriati” i casi trattati in regime
di ricovero ordinario o in day hospital che le strut‐
ture sanitarie possono trattare in un diverso setting
assistenziale con identico beneficio per il paziente
e con minore impiego di risorse”. Il DPCM 29/11/01,
in particolare, demanda alle Regioni l’individuazione
di soglie di ammissibilità per 43 DRG a elevato
rischio di inappropriatezza in regime di ricovero
ordinario.

L’intesa Stato‐Regioni del 03.12.2009, concer‐
nente il nuovo Patto per la Salute per gli anni 2010‐
2012, in particolare all’art.6, comma 5 e nell’Alle‐
gato B, al fine di razionalizzare ed incrementare l’ap‐
propriatezza nel ricorso ai ricoveri ospedalieri, nel
rispetto dell’Allegato 2C del DPCM del 29 novembre
2001, ha individuato una lista di 108 DRG, compren‐
siva dei suddetti 43 DRG ad alto rischio di inappro‐
priatezza qualora erogati in regime di ricovero ordi‐
nario, trasferibili in regime ambulatoriale, in piena
sicurezza per pazienti ed operatori, atteso lo svi‐
luppo della pratica medica, l’organizzazione attuale

ospedaliera e la disponibilità di nuove tecnologie,
che consentono oggi di erogare, con la stessa effi‐
cacia, tali prestazioni.

Il nuovo Patto della Salute per gli anni 2014‐ 2016
(Rep. Atti n. 82/CSR) del 10 luglio 2014, all’art. 5
“Assistenza territoriale”, punto 19 “specialistica
ambulatoriale”, ha stabilito che “In vista dell’ado‐
zione del Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri di aggiornamento dei livelli essenziali di
assistenza, nei termini di cui al comma 2 dell’arti‐
colo 1 resta confermato che la lista dei 43 DRG ad
alto rischio di inappropriatezza, di cui all’allegato 2C
del DPCM 29 novembre 2001, è integrata dalle
Regioni e dalle Province Autonome in base alla lista
contenuta negli elenchi A e B allegati al Patto per la
salute 2010‐2012. Si conferma che le Regioni e le
Province Autonome assicurano l’erogazione delle
prestazioni già rese in regime di ricovero ordinario,
in regime di ricovero diurno ovvero, previo il loro
inserimento nel nomenclatore dell’assistenza spe‐
cialistica ambulatoriale con specifica definizione e
relativo codice, in regime ambulatoriale. Ai fini del‐
l’inserimento nel nomenclatore, le Regioni e le Pro‐
vince Autonome provvedono a individuare per le
singole prestazioni o per pacchetti di prestazioni la
definizione, la codifica, le eventuali limitazioni
all’erogazione (H, R, ecc.) e, in via provvisoria, ade‐
guati importi tariffari e adeguate forme di parteci‐
pazione alla spesa, determinati in maniera da assi‐
curare minori oneri a carico del Servizio sanitario
nazionale rispetto alla erogazione in regime ospe‐
daliero, provvedendo alla trasmissione telematica
di tali informazioni al Sistema Tessera Sanitaria e
tenendo conto dei procedimenti di controllo (ex DM
11/12/2009) delle eventuali esenzioni dalla compar‐
tecipazione alla spesa”.

L’art. 20 (Tariffe per la remunerazione dei ricoveri
ospedalieri a partire dall’anno 2009) della Legge
regionale n. 34/2009 ha disposto che la Giunta
regionale definisca la metodologia e criteri per la
definizione delle tariffe e del calcolo del “valore dei
ricoveri”, da applicare dal 1° gennaio 2010.

L’art. 88 della legge n. 388/2000 così come modi‐
ficato dal comma 1 ‐ septies dell’art. 79 del DL
112/2008, convertito con legge 133/2008 prevede
che i “controlli sono estesi alla totalità delle cartelle
cliniche per le prestazioni ad alto rischio di inappro‐
priatezza …”.
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Premesso che:
La deliberazione di Giunta Regionale n. 35 del 27

gennaio 2009, modificata ed integrata dalla delibe‐
razione di Giunta Regionale n. 1492 del 4/08/2009,
in attuazione del DPCM 29/11/2001, nonché dell’in‐
tesa sopra citata e della legge regionale 19/09/2008
n. 23, nel rispetto dei criteri di appropriatezza cli‐
nica, economicità ed efficienza nell’utilizzo delle
risorse, al fine di avviare il trasferimento dei ricoveri
potenzialmente inappropriati in regime ambulato‐
riale, ha definito il nuovo modello organizzativo
assistenziale denominato “Day service”, oltre alle
modalità di accesso e di erogazione delle citate pre‐
stazioni.

La Giunta Regionale con atto n. 433 del
10/03/2011, modificato ed integrato con provvedi‐
mento n.1789 dell’11/9/2012, ha approvato due
differenti tipologie di day service “Prestazioni di Chi‐
rurgia Ambulatoriale” (PCA) e “Pacchetti Ambulato‐
riali Complessi e Coordinati del day service (PACC)”
e ha definito e tariffato i percorsi assistenziali di chi‐
rurgia ambulatoriale cataratta e tunnel carpale,
follow‐up diabete ed ipertensione.

Con successivo provvedimento n. 2863 del 20
dicembre 2011 la Giunta Regionale ha integrato e
modificato il nomenclatore tariffario regionale delle
prestazioni specialistiche ambulatoriali con ulteriori
prestazioni di chirurgia ambulatoriale (PCA) e pac‐
chetti ambulatoriali complessi e coordinati (PACC).
Con deliberazione di Giunta Regionale n. 1202 del
18/06/2014 sono stati trasferiti in setting assisten‐
ziale day ‐ service i 108 DRG ad alto rischio di inap‐
propriatezza di cui al Patto della Salute 2010 ‐ 2012
e sono state altresì definite: tariffe, soglie di ammis‐
sibilità e le relative discipline.

Nella deliberazione di Giunta Regionale n. 433 del
10/03/2011 è stato stabilito che le prestazioni rela‐
tive ai percorsi assistenziali di day service “possono
essere erogate in regime di ricovero ordinario e di
day hospital solo in presenza di complicanze certi‐
ficate e documentate dallo specialista. In quest’ul‐
tima fattispecie il referente medico del day service,
qualora lo ritenga più appropriato, procede diretta‐
mente ad erogare il percorso assistenziale in regime
di ricovero ordinario o di day hospital riportando in
cartella clinica la motivazione ed allegando alla
stessa la prescrizione di day service”.

la deliberazione di Giunta Regionale n. 1202 del
18/06/2014 ha trasferito in regime di day‐service i
suddetti 108 DRG ad alto rischio di inappropiatezza;

la suddetta deliberazione si pone in un’ottica di
miglioramento dell’appropriatezza dei ricoveri
riconducibili ai 108 DRG “ad alto rischio di inappro‐
priatezza”, fermo restando quanto sancito dalla
Suprema Corte di Cassazione IV Sezione Penale con
la sentenza n. 1873 del 2010, meglio nota come
“quella sulle linee guida”: “... la direttrice del
medico non può che essere quella di rapportare le
proprie decisioni solo alle condizioni del malato, del
quale è, comunque, responsabile. ‐... i principi fon‐
damentali che regolano, nella vigente legislazione,
l’esercizio della professione medica, richiamano da
un lato il diritto fondamentale dell’ammalato ad
essere curato ed anche rispettato come persona,
dall’altro, i principi dell’autonomia e della respon‐
sabilità del medico, che di quel diritto si pone quale
garante nelle sue scelte professionali... nel praticare
la professione dunque, il medico deve con scienza
e coscienza, perseguire un unico fine: la cura del
malato utilizzando i presidi diagnostici e terapeutici
di cui al tempo dispone la scienza medica, senza
farsi condizionare da esigenza di diversa natura, da
disposizioni, considerazioni, valutazioni, direttive,
che non siano pertinenti rispetto ai compiti affida‐
tigli dalla legge ed alle conseguenti relative respon‐
sabilità”.

Considerato che:
La legge regionale n. 19/2008, all’art. 15, ha sta‐

bilito che, a partire dal 1/10/2008, la valutazione
della soglia di appropriatezza dei DRG deve essere
effettuata sulla base del M.A.A.P. (Modello di Ana‐
lisi della Appropriatezza organizzativa dei ricoveri
ospedalieri per elenchi di Procedure), che contri‐
buisce ad identificare il volume dei ricoveri ospeda‐
lieri potenzialmente trasferibili in setting assisten‐
ziali più appropriati.

Attraverso il M.A.A.P. è, infatti, possibile costruire
degli Indicatori di Trasferibilità di setting assisten‐
ziale per ogni singolo DRG, che informano circa la
potenzialità di trasferimento di regime assistenziale
da ricovero ordinario a ricovero di 0‐1 giorno, da
ambedue a day hospital e da tutti questi al regime
ambulatoriale/day service.

Per il calcolo delle soglie di ammissibilità è stato
applicato il M.A.A.P. all’intera casistica regionale
2013 costituita dai ricoveri ospedalieri e dalle pre‐
stazioni ambulatoriali/day service, riconducibili ai
108 DRG potenzialmente inappropriati. Sono stati
esclusi dall’analisi i seguenti ricoveri:
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a) I ricoveri indicati dal metodo APPRO (i ricoveri
che appartengono alle discipline di psichiatria
(cod. 40), riabilitazione (cod. 56), lungodegenza
(cod.

60), unità spinale (cod. 28), neuroriabilitazione (cod.
75); i ricoveri con degenza oltre soglia specifica
per drg; i ricoveri con modalità di dimissione <
deceduto > o< trasferito ad altro reparto per
acuti > entro 5 giorni; i ricoveri dei neonati
minori di giorni 28 di età; i ricoveri con onere di
degenza < non a carico del S.S.N. >;

b) I ricoveri individuati a criticità alta sulla base dei
valori di severità clinica e rischio di morte resti‐
tuiti dalla classificazione APR‐DRG;

c) I ricoveri erogati a pazienti nella fascia di età 0‐
14 anni e >=75 anni;

d) I ricoveri con dimissione contro il parere dei sani‐
tari;

e) I ricoveri in mobilità attiva extraregionale;
f) I ricoveri urgenti, oltre a quelli indicati dal Patto

della salute 2010 ‐ 2012.

Appare opportuno ribadire che la definizione
delle soglie di ammissibilità è realizzata su base
regionale e rappresenta uno strumento per l’incre‐
mento dell’appropriatezza organizzativa, la cui effi‐
cacia si estrinseca contestualmente all’attività di
verifica e controllo delle cartelle cliniche effettuata
dalle UVARP delle aziende secondo le modalità e i
criteri stabiliti dai provvedimenti di Giunta regio‐
nale. Infatti, da un lato, dal momento che la scelta
del setting del singolo episodio assistenziale non
può che discendere da una valutazione clinica come
specificato nella DGR n. 433 del 10/03/2011 sopra
citata, nell’interesse dei pazienti deve essere salva‐
guardata la possibilità di effettuare ricoveri oltre
soglia, purché ritenuti appropriati dall’UVAR com‐
petente; dall’altro lato, appare necessario chiarire
che l’attività di controllo, con le relative modifiche
tariffarie, deve riguardare la totalità dei ricoveri
relativi ai 108 DRG ad alto rischio di inappropria‐
tezza, compresi quelli effettuati sotto la soglia di
ammissibilità, così come sancito dalla citata legge
388/2000 e s.m.i.

Di conseguenza i controlli per la valutazione del‐
l’appropriatezza relativamente ai 108 DRG ad alto
rischio di inappropriatezza nonché al DRG 225 da
parte dell’UVARP aziendale devono essere effet‐

tuati nella misura del 100% dei ricoveri, sia per
quelli entro soglia che per quelli oltre soglia, di cui
all’Allegato A della D.G.R. n. 1202/2014. Qualora, a
seguito dei controlli da parte delle UVARP aziendali,
il ricovero entro soglia dovesse risultare inappro‐
priato, allo stesso verrà applicata la tariffa del day
service prevista nell’Allegato A della Delibera di
giunta regionale n. 1202 del 18/06/2014.

Rilevato che:
al punto n. 12 del dispositivo nonché nella parte

narrativa della delibera di Giunta regionale n. 1202
del 18/06/2014 è stata prevista la possibilità di
aggiornare l’elenco delle prestazioni in day ‐ service
sulla base di proposte inviate alla Regione dalle
Direzioni Generali delle Aziende Sanitarie Locali,
Ospedaliero Universitarie e degli Enti pubblici del
Servizio Sanitario Regionale (S.S.R), appare oppor‐
tuno estendere la suddetta facoltà anche agli enti e
alle case di cura private accreditate del S.S.R.

al fine di meglio monitorare l’attività assistenziale
erogata in regime di day‐ service si rende opportuno
istituire l’obbligo della compilazione di una scheda
di day‐service (SDA), quale documento della cartella
clinica del day‐service, come da allegato “A” al pre‐
sente provvedimento per farne parte integrale e
sostanziale;

i dati di cui alla suddetta scheda devono essere
inviati ai sistemi informativi sanitari, mediante
apposito debito informativo, che si istituisce con la
presente deliberazione ai sensi dell’art. 39 della L.R.
N. 4/2010.

Alla luce di quanto sopra esposto si propone,
fermo restando quant’altro stabilito dalle delibera‐
zioni di Giunta regionale n. 35 del 27/01/2009, n.
1492 del 4/08/2009, n. 433 del 10/03/2011, n. 2863
del 20/12/2011, la modifica ed integrazione della
deliberazione di Giunta regionale n. 1202 del
18/06/2014 come di seguito:
1. sostituire il punto 9 del deliberato come segue

“Per i ricoveri in regime ordinario e in DH, il
valore da riconoscere oltre il superamento del
valore soglia è pari alla tariffa del day‐service
abbattuta del 30%. L’abbattimento va applicato
al totale della produzione dei ricoveri ordinari e
day ‐ hospital, al netto delle verifiche tecnico ‐
sanitarie delle UVARP aziendali “;
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2. sostituire sia in parte narrativa (pag. 8 dopo i
controlli a livello regionale) che nella parte
dispositiva (punto 19) del periodo “Resta inteso
che qualora le prestazioni riconducibili ai 108
DRG ad alto rischio di inappropriatezza, vengano
erogate per ragioni cliniche, in regime di ricovero
ordinario e nei limiti delle soglie di ammissibilità,
i controlli da parte dell’UVARP aziendale
dovranno essere effettuati nella misura del
100%”, con il seguente: “Resta inteso che il con‐
trollo da parte dell’UVARP aziendale delle car‐
telle cliniche deve essere effettuato per tutti
ricoveri riconducibili ai 108 DRG nonché al DRG
225, di cui all’Allegato A della D.G.R.
n.1202/2014. Qualora, a seguito dei controlli da
parte delle UVARP aziendali:
‐ il ricovero entro soglia dovesse risultare inap‐

propriato, allo stesso deve essere applicata la
tariffa del day service prevista nell’Allegato A
della delibera di giunta regionale n. 1202 del
18/06/2014”;

‐ il ricovero oltre soglia dovesse risultare appro‐
priato, allo stesso deve essere applicata la
tariffa di riferimento prevista nell’Allegato A
della delibera di giunta regionale n. 951 del
13/05/2013”;

‐ il ricovero oltr e soglia dovesse risultare inap‐
propriato, allo stesso deve essere applicata la
tariffa del day‐service abbattuta del 30%.

3. inserire, a chiarimento della metodologia di ela‐
borazione delle soglie di ammissibilità, pagina 4
parte narrativa, dopo il quarto capoverso, il
seguente periodo: “la relativa formula di calcolo
è la seguente”:

soglia =
ricoveri totali (dopo MAAP) (*)________________ x 100

ricoveri totali + prestazioni 
day service effettuati

(*) Nel calcolo dei “ricoveri totali (dopo MAAP)”
si intendono i ricoveri ordinari e di DH poten‐
zialmente appropriati, dopo l’applicazione
dei filtri MAAP, così come indicati dettaglia‐
tamente in narrativa.

4. specificare che la remunerazione delle presta‐
zioni dei day service (chirurgici e medici), com‐

misurata all’80% della tariffa vigente (DGR
n.951/2013 e s.m.i) del ricovero ordinario con
durata di degenza 0‐1 giorno ‐ Ricoveri diurni del
medesimo DRG, è la tariffa omnicomprensiva di
tutte le prestazioni inerenti l’intero percorso dia‐
gnostico terapeutico, ivi compreso la visita, gli
esami diagnostici e strumentali e, per i day ser‐
vice chirurgici, la prima visita post ‐ intervento,
nel rispetto dei protocolli previsti per ciascun
DRG e dei farmaci nei citati regimi di ricovero, a
prescindere dal numero di accessi erogati che
comunque non possono essere superiori a tre,
al fine di non procurare nocumento al paziente
e, quindi, nel rispetto degli standard previsti per
le prestazioni da erogarsi anche nel nuovo set‐
ting assistenziale “day ‐ service”;

5. confermare il day service PCA02 “Intervento di
liberazione del tunnel carpale” (DGR n.
433/2011) ed eliminare il day ‐ service “Decom‐
pressione del tunnel carpale” di cui all’Allegato
A della DGR n. 1202/2014, riconducibile al DRG
6;

6. dare atto che, in accordo a quanto stabilito dalla
legge 22 maggio 1978, n. 194 “Norme per la
tutela sociale della maternità e sull’interruzione
volontaria della gravidanza”, precisamente
all’art. 10, secondo cui “L’accertamento, l’inter‐
vento, la cura e la eventuale degenza relativi alla
interruzione della gravidanza nelle circostanze
previste dagli articoli 4 e 6, ed attuati nelle isti‐
tuzioni sanitarie di cui all’articolo 8, rientrano fra
le prestazioni ospedaliere trasferite alle regioni
dalla legge 17 agosto 1974, n. 386”., le presta‐
zioni riconducibili all’Interruzione Volontaria di
Gravidanza (IVG) devono essere rendicontate
come “prestazioni ad accesso diretto”, esclu‐
dendo per le stesse la compartecipazione alla
spesa sanitaria.

7. inserire al punto n. 12 del dispositivo nonché
nella parte narrativa della delibera di Giunta
regionale n. 1202 del 18/06/2014, dopo le parole
“e degli Enti Pubblici” le seguenti “nonché i
Legali rappresentanti degli Enti e delle Case di
Cura private accreditate”;

8. inserire, ad integrazione dell’Allegato B della
deliberazione di Giunta regionale n. 1202 del
18/06/2014, le seguenti discipline:
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9. stabilire che l’applicazione degli abbattimenti
tariffari di cui al punto 1 della presente delibe‐
razione della Giunta regionale decorre dal 1
gennaio 2015;

10. istituire l’obbligo della compilazione di una
scheda di day‐service (SDA), quale documento
della cartella clinica del day‐service, come da
allegato “A” al presente provvedimento per
farne parte integrale e sostanziale;

11. autorizzare il Servizio Programmazione Assi‐
stenza Ospedaliera e Specialistica e Accredita‐
mento ad apportare con atto dirigenziale even‐
tuali modifiche alla scheda di day‐service (SDA),
di cui al predetto punto 10;

12. istituire, ai sensi dell’art. 39 della L.R. N. 4/2010,
il debito informativo del day‐ service (SDA);

13. autorizzare il Servizio Programmazione Assi‐
stenza Ospedaliera e Specialistica e Accredita‐
mento agli adempimenti derivanti dal presente
atto;

14. demandare al Servizio Sistemi Informativi e
Investimenti in Sanità la modifica dei sistemi
informativi regionali entro tre mesi dall’ado‐
zione del presente atto, nonché a fornire, con
proprie note, indicazioni tecniche ed operative
di dettaglio per il conferimento dei dati ai
sistemi informativi regionali.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E S. M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi della L.R. n.7/97, art.4, comma 4, lettera f).
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282
Traumi della pelle, del tessuto sottocutaneo e 
della mammella, età < 18 anni 

327
Segni e sintomi relativi a rene e vie urinarie, 
età < 18 anni 

333
Altre diagnosi relative a rene e vie urinarie, 
età < 18 anni 

340
Interventi sul testicolo non per neoplasie 
maligne, età < 18 anni 

360 Interventi su vagina, cervice e vulva ��	����	�����������

360 Interventi su vagina, cervice e vulva 

163 Interventi per ernia, età < 18 anni 

327
Segni e sintomi relativi a rene e vie urinarie, 
età < 18 anni 

333
Altre diagnosi relative a rene e vie urinarie, 
età < 18 anni ������	��

327 Segni e sintomi relativi a rene e vie urinarie, 
età < 18 anni 

333 Altre diagnosi relative a rene e vie urinarie, 
età < 18 anni ��������	��

396 Anomalie dei globuli rossi, età < 18 anni 

399 Disturbi sistema reticoloendoteliale e 
immunitario senza CC �������	��

317 Ricovero per dialisi renale ��	���	��

294 Diabete, età > 35 anni ���	���	��

134 Ipertensione ���	���	��



LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri‐
gente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per quanto esplicitato in narrativa e quivi ripor‐
tato per farne parte integrante e sostanziale:

1. di sostituire il punto 9 del deliberato come segue
“Per i ricoveri in regime ordinario e in DH, il
valore da riconoscere oltre il superamento del
valore soglia è pari alla tariffa del day‐service
abbattuta del 30%. L’abbattimento va applicato
al totale della produzione dei ricoveri ordinari e
day ‐ hospital, al netto delle verifiche tecnico ‐
sanitarie delle UVARP aziendali”;

2. di sostituire sia in parte narrativa (pag. 8 dopo i
controlli a livello regionale) che nella parte
dispositiva (punto 19) del periodo “Resta inteso
che qualora le prestazioni riconducibili ai 108
DRG ad alto rischio di inappropriatezza, vengano
erogate per ragioni cliniche, in regime di ricovero
ordinario e nei limiti delle soglie di ammissibilità,
i controlli da parte dell’UVARP aziendale
dovranno essere effettuati nella misura del
100%”, con il seguente: “Resta inteso che il con‐
trollo da parte dell’UVARP aziendale delle car‐
telle cliniche deve essere effettuato per tutti
ricoveri riconducibili ai 108 DRG nonché al DRG
225, di cui all’Allegato A della D.G.R.
n.1202/2014. Qualora, a seguito dei controlli da
parte delle UVARP aziendali:
‐ il ricovero entro soglia dovesse risultare inap‐

propriato, allo stesso deve essere applicata la
tariffa del day service prevista nell’Allegato A
della delibera di giunta regionale n. 1202 del
18/06/2014”;

‐ il ricovero oltre soglia dovesse risultare appro‐
priato, allo stesso deve essere applicata la

tariffa di riferimento prevista nell’Allegato A
della delibera di giunta regionale n. 951 del
13/05/2013”;

‐ il ricovero oltre soglia dovesse risultare inap‐
propriato, allo stesso deve essere applicata la
tariffa del day‐service abbattuta del 30%.

3. di inserire, a chiarimento della metodologia di
elaborazione delle soglie di ammissibilità, pagina
4 parte narrativa, dopo il quarto capoverso, il
seguente periodo: “la relativa formula di calcolo
è la seguente”:

soglia =
ricoveri totali (dopo MAAP) (*)________________ x 100

ricoveri totali + prestazioni 
day service effettuati

(*) Nel calcolo dei “ricoveri totali (dopo MAAP)”
si intendono i ricoveri ordinari e di DH poten‐
zialmente appropriati, dopo l’applicazione
dei filtri MAAP, così come indicati dettaglia‐
tamente in narrativa.

4. di specificare che la remunerazione delle presta‐
zioni dei day service (chirurgici e medici), com‐
misurata all’80% della tariffa vigente (DGR
n.951/2013 e s.m.i) del ricovero ordinario con
durata di degenza 0‐1 giorno ‐ Ricoveri diurni del
medesimo DRG, è la tariffa omnicomprensiva di
tutte le prestazioni inerenti l’intero percorso dia‐
gnostico terapeutico, ivi compreso la visita, gli
esami diagnostici e strumentali e, per i day ser‐
vice chirurgici, la prima visita post ‐ intervento,
nel rispetto dei protocolli previsti per ciascun
DRG e dei farmaci nei citati regimi di ricovero, a
prescindere dal numero di accessi erogati che
comunque non possono essere superiori a tre,
al fine di non procurare nocumento al paziente,
e quindi nel rispetto degli standard previsti per
le prestazioni da erogarsi anche nel nuovo set‐
ting assistenziale “day ‐ service”;

5. di confermare il day service PCA02 “Intervento
di liberazione del tunnel carpale” (DGR n.
433/2011) ed eliminare il day ‐ service “Decom‐
pressione del tunnel carpale” di cui all’Allegato
A della DGR n. 1202/2014, riconducibile al DRG
6;
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6. di dare atto che, in accordo a quanto stabilito
dalla legge 22 maggio 1978, n. 194 “Norme per
la tutela sociale della maternità e sull’interru‐
zione volontaria della gravidanza”, precisamente
all’art. 10, secondo cui “L’accertamento, l’inter‐
vento, la cura e la eventuale degenza relativi alla
interruzione della gravidanza nelle circostanze
previste dagli articoli 4 e 6, ed attuati nelle isti‐
tuzioni sanitarie di cui all’articolo 8, rientrano fra
le prestazioni ospedaliere trasferite alle regioni
dalla legge 17 agosto 1974, n. 386”., le presta‐
zioni riconducibili all’Interruzione Volontaria di
Gravidanza (IVG) devono essere rendicontate
come “prestazioni ad accesso diretto”, esclu‐

dendo per le stesse la compartecipazione alla
spesa sanitaria;

7. di inserire al punto n. 12 del dispositivo nonché
nella parte narrativa della delibera di Giunta
regionale n. 1202 del 18/06/2014, dopo le parole
“e degli Enti Pubblici” le seguenti “nonché i
Legali rappresentanti degli Enti e delle Case di
Cura private accreditate”;

8. di inserire, ad integrazione dell’Allegato B della
deliberazione di Giunta regionale n. 1202 del
18/06/2014, le seguenti discipline:
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9. di stabilire che l’applicazione degli abbattimenti
tariffari di cui al punto 1 della presente delibe‐
razione della Giunta regionale decorre dal 1
gennaio 2015;

10. di istituire l’obbligo della compilazione di una
scheda di day‐service (SDA), quale documento
della cartella clinica del day‐service, come da
allegato “A” al presente provvedimento per
farne parte integrale e sostanziale;

11. di autorizzare il Servizio Programmazione Assi‐
stenza Ospedaliera e Specialistica e Accredita‐
mento ad apportare con atto dirigenziale even‐
tuali modifiche alla scheda di day‐service (SDA),
di cui al predetto punto 10;

12. di istituire, ai sensi dell’art. 39 della L.R. N.
4/2010, il debito informativo del day‐service
(SDA);

13. di autorizzare il Servizio Programmazione Assi‐
stenza Ospedaliera e Specialistica e Accredita‐
mento agli adempimenti derivanti dal presente
atto;

14. di demandare al Servizio Sistemi Informativi e
Investimenti in Sanità la modifica dei sistemi
informativi regionali entro tre mesi dall’ado‐

zione del presente atto, nonché a fornire, con
proprie note, indicazioni tecniche ed operative
di dettaglio per il conferimento dei dati ai
sistemi informativi regionali;

15. di confermare, altresì, quant’altro stabilito nelle
deliberazioni di Giunta regionale n. 35 del
27/01/2009, n. 1492 del 4/08/2009, n. 433 del
10/03/2011, n. 2863 del 20/12/2011 e n. 1202
del 18/06/2014;

16. di notificare il presente provvedimento, a cura
del Servizio Programmazione Assistenza Ospe‐
daliera e Specialistica, ai Direttori Generali delle
Aziende Sanitarie Locali e Ospedaliere, nonché
agli Enti Ecclesiastici, agli IRCCS pubblici e pri‐
vati, all’Ufficio Sistemi Informativi e Flussi Infor‐
mativi del Servizio APS e alla società “Exprivia
Healthcare IT”;

17. di notificare il presente provvedimento alle Case
di Cura private accreditate, per il tramite dei
Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali,
territorialmente competenti;

18. di stabilire, infine, che il presente provvedi‐
mento sia pubblicato sul BURP ai sensi dell’art.
6, comma 1, della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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Regione  
 Puglia 

SCHEDA DI DAY SERVICE 
 
 
 
 
 
 
STRUTTURA SANITARIA.......................................... COD. N° SCHEDA DS  

COD. STRUTTURA SPECIALISTICA COD. PRESTAZIONE DS 

N° RICETTA  
 

RICETTA DEMATERIALIZZATA    Si     No

 
 

     G  G   M  M   A   A   A   A  
 

COGNOME E NOME............................................................................................................... DATA DI NASCITA    
 

COMUNE DI NASCITA.............................................................   SESSO     M           F 
 

        
 

COMUNE DI RESIDENZA.........................................................................    
 

    
STATO CIVILE 

  

1 Celibe/nubile 4  Divorziato/a  
 

REGIONE RESIDENZA USL RESIDENZA  
 

  2 Coniugato/a 5  Vedovo/a  
 

 
 

3 6  
 CITTADINANZA............................................................................................................................   

Separato/a 
 

Non dichiarato 
 

 

       
 

CODICE FISCALE        
 

STP / ENI        
 

LIVELLO DI ISTRUZIONE.....................................................................................................................       
 

        
 

 
 
 
 

U.O. DI EROGAZIONE................................................................. MOTIVO DAY SERVICE 
 

G  G    M  M   A   A   A   A  
1 Diagnostico 

DATA APERTURA DS 
2 Terapeutico  

G  G    M  M   A   A   A   A  3 Follow up  

4 Riabilitativo DATA CHIUSURA DS 
 

5 Chirurgico  
 

  NUM. ACCESSI 
 

 
 
 
 

Diagnosi ICD9CM Principale 
 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
Diagnosi ICD9CM Secondaria 

 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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INTERVENTI e PROCEDURE (ICD9CM) - CODICI SPECIALISTICA AMBULATORIALE 
 
 
DATA DESCRIZIONE CODICE ICD9CM

 ----------------------------------------------------------------------------------  

 ----------------------------------------------------------------------------------  

 ----------------------------------------------------------------------------------  

 ----------------------------------------------------------------------------------  

 ----------------------------------------------------------------------------------  

 ----------------------------------------------------------------------------------  

 ----------------------------------------------------------------------------------  

 ----------------------------------------------------------------------------------  

 ----------------------------------------------------------------------------------  

 ----------------------------------------------------------------------------------  

 ----------------------------------------------------------------------------------  

 ----------------------------------------------------------------------------------  

 ----------------------------------------------------------------------------------  

 ----------------------------------------------------------------------------------  

 ----------------------------------------------------------------------------------   

 ----------------------------------------------------------------------------------  

 ----------------------------------------------------------------------------------  

 ----------------------------------------------------------------------------------  

 ----------------------------------------------------------------------------------  

 ----------------------------------------------------------------------------------  
 
 
 

COD. REPERTORIO DISPOSITIVO MEDICO PRINCIPALE 
 

CATEGORIA DISPOSITIVO MEDICO PRINCIPALE 
 

COD. ASA 
 

----------------------------  ------------------------------------------
Data di compilazione  Il responsabile della codifica
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23
dicembre 2014, n. 2775

Art. 3‐bis del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. ‐ Art. 24, co. 8,
L.R. 4/2010 s.m.i. ‐ Designazione Direttore Gene‐
rale della ASL BA.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e veri‐
fica organi Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regio‐
nali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente ad
interim del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica ed Accreditamento, rife‐
risce quanto segue:

L’art. 3‐bis del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. stabilisce:
‐ al comma 3 che “la Regione provvede alla nomina

dei direttori generali delle Aziende e degli Enti del
Servizio sanitario regionale, attingendo obbligato‐
riamente all’elenco regionale di idonei, ovvero agli
analoghi elenchi delle altre regioni, costituiti previo
avviso pubblico e selezione effettuata, secondo
modalità e criteri individuati dalla regione, da parte
di una commissione costituita dalla regione mede‐
sima in prevalenza tra esperti indicati da qualificate
istituzioni scientifiche indipendenti, di cui uno desi‐
gnato dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari
regionali, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica (…)”;

‐ al comma 5 che le Regioni, all’atto della nomina
di ciascun Direttore generale, “definiscono e asse‐
gnano, aggiornandoli periodicamente, gli obiettivi
di salute e di funzionamento dei servizi, con rife‐
rimento alle relative risorse, ferma restando la
piena autonomia gestionale dei direttori stessi”;

‐ al comma 6 che “trascorsi diciotto mesi dalla
nomina di ciascun direttore generale, la regione
verifica i risultati aziendali conseguiti e il raggiun‐
gimento degli obiettivi di cui al comma 5 e, sentito
il parere del sindaco o della conferenza dei sindaci
di cui all’articolo 3, comma 14, ovvero, per le
aziende ospedaliere, della Conferenza di cui all’ar‐
ticolo 2, comma 2‐bis, procede o meno alla con‐
ferma entro i tre mesi successivi alla scadenza del
termine”;

‐ al comma 8 che il rapporto di lavoro del direttore
generale “è esclusivo ed è regolato da contratto

di diritto privato, di durata non inferiore a tre e
non superiore a cinque anni, rinnovabile, stipulato
in osservanza delle norme del titolo terzo del libro
quinto del codice civile”.

L’art. 24 della L.R. n. 4/2010 s.m.i. dispone:
‐ al comma 2 che “l’elenco regionale dei candidati

idonei alla nomina di direttore generale delle
aziende e degli enti del SSR della Regione Puglia è
istituito e aggiornato con cadenza biennale, attra‐
verso indizione di apposito avviso pubblico da
parte del competente Servizio dell’Assessorato
alle politiche della salute”;

‐ al comma 8 che “la designazione dei Direttori
Generali delle Aziende ed Enti del SSR è effettuata
dalla Giunta Regionale attingendo dall’elenco
regionale dei candidati idonei di cui al comma 2,
ovvero da analoghi elenchi di candidati idonei
dalle altre regioni, facendo divieto di attribuire
incarichi a soggetti in quiescenza”;

‐ al comma 9 che “la successiva nomina del diret‐
tore generale è effettuata dalla Giunta regionale
previa acquisizione del parere della Conferenza
dei sindaci dell’Azienda sanitaria locale, da rila‐
sciarsi nel termine perentorio di trenta giorni dalla
data di richiesta. Tale parere, ove non espresso
nel predetto termine, si ritiene acquisito. E’ fatto
comunque salvo il carattere fiduciario della
nomina”.

Con la Deliberazione n. 1870 del 16/9/2014, pub‐
blicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
n. 137 dell’1/10/2014, la Giunta Regionale ha preso
atto ‐ ai sensi dell’art. 24 della L.R. 4/2010 ‐ dei
lavori della Commissione di esperti nominata con
D.G.R. n. 852/2014 ed ha conseguentemente appro‐
vato l’elenco degli idonei alla nomina di Direttore
generale delle Aziende ed Enti del S.S.R. di cui al ver‐
bale n. 5 della suddetta Commissione, allegato al
provvedimento deliberativo quale sua parte inte‐
grante e sostanziale.

Con la medesima Deliberazione n. 1870/2014 la
Giunta Regionale ha altresì rinviato a successivo
provvedimento deliberativo ‐ in applicazione della
normativa statale e regionale sopravvenuta in
materia di divieto di affidamento di incarichi diri‐
genziali a soggetti in quiescenza (art. 6 D.L. 90/2014
convertito in L. 114/2014 ed art. 24, co. 8 della L.R.
4/2010 come modificata con L.R. 30/2014) ‐ l’ap‐
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provazione di un elenco definitivo di idonei alla
nomina di Direttore generale delle Aziende ed Enti
del S.S.R., previa acquisizione da parte del compe‐
tente Ufficio Rapporti Istituzionali del Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica
delle autocertificazioni di non collocazione in trat‐
tamento di quiescenza da parte di tutti i candidati
inseriti nell’elenco degli idonei alla nomina appro‐
vato con il medesimo provvedimento.

Con successiva Deliberazione n. 2577 del
9/12/2014 la Giunta Regionale ha quindi approvato
l’elenco definitivo dei candidati idonei alla nomina
di Direttore generale delle Aziende ed Enti del S.S.R.
come risultante dagli esiti della ricognizione sullo
stato di quiescenza/non quiescenza dei candidati
ritenuti idonei in base alle disposizioni della D.G.R.
n. 1870/2014, nonché dagli esiti del riesame della
posizione di alcuni candidati effettuato dalla Com‐
missione di esperti nelle sedute straordinarie del
27/10/2014, del 20/11/2014 e dell’1/12/2014.

E’ pertanto possibile procedere alla designazione
del nuovo Direttore generale dell’ASL BA, attesa
l’avvenuta scadenza ‐ in data 17/11/2014 ‐ dell’in‐
carico del dott. Domenico Colasanto, nominato con
Deliberazione di Giunta Regionale n. 2501 del
15/11/2011 per un periodo di anni tre decorrenti
dalla data di insediamento.

Il Direttore generale dell’ASL BA designato con il
presente schema di provvedimento dovrà essere
individuato, ai sensi dell’art. 24, co. 8 della Legge
Regionale n. 4/2010 s.m.i., tra i candidati idonei che
risultino inseriti nell’elenco approvato con la citata
D.G.R. n. 2577 del 9/12/2014, rinviandone la rela‐
tiva nomina ad un successivo atto giuntale ad avve‐
nuto svolgimento dei seguenti adempimenti:
‐ Acquisizione del parere della Conferenza dei Sin‐

daci dell’ASL BA previsto dall’art. 24, comma 9,
della L.R. 4/2010 s.m.i.;

‐ Acquisizione della documentazione attestante
l’insussistenza delle cause di inconferibilità dell’in‐
carico previste dall’art. 3, comma 11, del D.Lgs. n.
502/92 s.m.i., dagli artt. 3, 5 ed 8 del D.Lgs. n.
39/2013 s.m.i. e dall’art. 24, comma 8, della L.R.
n. 4/2010 e delle cause di incompatibilità di cui
agli artt. 9, 10, 12 e 14 del predetto D.Lgs. n.
39/2013, il cui accertamento segue le designazioni
e precede le nomine in base al disposto della
D.G.R. n. 2770 del 14/12/2010 recante “Provve‐
dimenti di nomina in Enti e/o Organismi. Disposi‐

zioni normo‐procedurali per la trasparenza e la
semplificazione”;

‐ Accertamento d’ufficio del possesso da parte del
soggetto designato dei requisiti richiesti dall’av‐
viso pubblico di riferimento ed auto‐dichiarati nel
curriculum presentato unitamente all’istanza di
partecipazione al medesimo avviso.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/01 e s.m. i.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile A.P.
“Costituzione e verifica organi Aziende ed Enti SSR
e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, dal
Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Diri‐
gente ad interim del Servizio Programmazione Assi‐
stenza Ospedaliera e Specialistica ed Accredita‐
mento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate:

‐ Di designare quale Direttore Generale dell’ASL BA
‐ ai sensi dell’art. 24, comma 8, della L.R. 4/2010
s.m.i. ‐ il dott. VITO MONTANARO, il quale risulta
inserito nell’elenco dei candidati idonei alla
nomina di Direttore Generale delle Aziende ed
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Enti S.S.R. approvato con D.G.R. n. 2577 del
9/12/2014

‐ Di trasmettere il presente provvedimento, a cura
del Servizio proponente, ai fini dell’acquisizione
del relativo parere obbligatorio, alla Conferenza
dei Sindaci dell’ASL BA, che dovrà esprimersi
entro trenta giorni dalla richiesta.

‐ Di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
liera e Specialistica ed Accreditamento per tutti
gli adempimenti conseguenti all’adozione del pre‐
sente provvedimento, ivi compresa la verifica
dell’insussistenza delle cause di inconferibilità ed
incompatibilità dell’incarico normativamente pre‐
scritte e l’accertamento d’ufficio del possesso da
parte del soggetto designato dei requisiti richiesti
dall’avviso pubblico di riferimento ed auto‐dichia‐
rati nel curriculum presentato unitamente
all’istanza di partecipazione al medesimo avviso.

‐ Di disporre che, ad avvenuto esperimento dei pre‐
detti accertamenti d’ufficio e ad avvenuta acqui‐
sizione del parere della Conferenza dei Sindaci,
ovvero decorsi i termini per l’espressione di tale
parere, la Giunta Regionale proceda alla nomina
del soggetto designato con il presente provvedi‐
mento, assegnando allo stesso gli obiettivi di man‐
dato.

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della
L.R. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23
dicembre 2014, n. 2776

Art. 3‐bis del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. ‐ Art. 24, co. 8,
L.R. 4/2010 s.m.i. ‐ Designazione Direttore Gene‐
rale della ASL BR.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e veri‐

fica organi Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regio‐
nali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente ad
interim del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica ed Accreditamento, rife‐
risce quanto segue:

L’art. 3‐bis del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. stabilisce:
‐ al comma 3 che “la Regione provvede alla nomina

dei direttori generali delle Aziende e degli Enti del
Servizio sanitario regionale, attingendo obbligato‐
riamente all’elenco regionale di idonei, ovvero agli
analoghi elenchi delle altre regioni, costituiti previo
avviso pubblico e selezione effettuata, secondo
modalità e criteri individuati dalla regione, da parte
di una commissione costituita dalla regione mede‐
sima in prevalenza tra esperti indicati da qualificate
istituzioni scientifiche indipendenti, di cui uno desi‐
gnato dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari
regionali, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica (…)”;

‐ al comma 5 che le Regioni, all’atto della nomina
di ciascun Direttore generale, “definiscono e asse‐
gnano, aggiornandoli periodicamente, gli obiettivi
di salute e di funzionamento dei servizi, con rife‐
rimento alle relative risorse, ferma restando la
piena autonomia gestionale dei direttori stessi”;

‐ al comma 6 che “trascorsi diciotto mesi dalla
nomina di ciascun direttore generale, la regione
verifica i risultati aziendali conseguiti e il raggiun‐
gimento degli obiettivi di cui al comma 5 e, sentito
il parere del sindaco o della conferenza dei sindaci
di cui all’articolo 3, comma 14, ovvero, per le
aziende ospedaliere, della Conferenza di cui all’ar‐
ticolo 2, comma 2‐bis, procede o meno alla con‐
ferma entro i tre mesi successivi alla scadenza del
termine”;

‐ al comma 8 che il rapporto di lavoro del direttore
generale “è esclusivo ed è regolato da contratto
di diritto privato, di durata non inferiore a tre e
non superiore a cinque anni, rinnovabile, stipulato
in osservanza delle norme del titolo terzo del libro
quinto del codice civile”.

L’art. 24 della L.R. n. 4/2010 s.m.i. dispone:
‐ al comma 2 che “l’elenco regionale dei candidati

idonei alla nomina di direttore generale delle
aziende e degli enti del SSR della Regione Puglia è
istituito e aggiornato con cadenza biennale, attra‐
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verso indizione di apposito avviso pubblico da
parte del competente Servizio dell’Assessorato
alle politiche della salute”;

‐ al comma 8 che “la designazione dei Direttori
Generali delle Aziende ed Enti del SSR è effettuata
dalla Giunta Regionale attingendo dall’elenco
regionale dei candidati idonei di cui al comma 2,
ovvero da analoghi elenchi di candidati idonei
dalle altre regioni, facendo divieto di attribuire
incarichi a soggetti in quiescenza”;

‐ al comma 9 che “la successiva nomina del diret‐
tore generale è effettuata dalla Giunta regionale
previa acquisizione del parere della Conferenza
dei sindaci dell’Azienda sanitaria locale, da rila‐
sciarsi nel termine perentorio di trenta giorni dalla
data di richiesta. Tale parere, ove non espresso
nel predetto termine, si ritiene acquisito. E’ fatto
comunque salvo il carattere fiduciario della
nomina”.

Con la Deliberazione n. 1870 del 16/9/2014, pub‐
blicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
n. 137 dell’1/10/2014, la Giunta Regionale ha preso
atto ‐ ai sensi dell’art. 24 della L.R. 4/2010 ‐ dei
lavori della Commissione di esperti nominata con
D.G.R. n. 852/2014 ed ha conseguentemente appro‐
vato l’elenco degli idonei alla nomina di Direttore
generale delle Aziende ed Enti del S.S.R. di cui al ver‐
bale n. 5 della suddetta Commissione, allegato al
provvedimento deliberativo quale sua parte inte‐
grante e sostanziale.

Con la medesima Deliberazione n. 1870/2014 la
Giunta Regionale ha altresì rinviato a successivo
provvedimento deliberativo ‐ in applicazione della
normativa statale e regionale sopravvenuta in
materia di divieto di affidamento di incarichi diri‐
genziali a soggetti in quiescenza (art. 6 D.L. 90/2014
convertito in L. 114/2014 ed art. 24, co. 8 della L.R.
4/2010 come modificata con L.R. 30/2014) ‐ l’ap‐
provazione di un elenco definitivo di idonei alla
nomina di Direttore generale delle Aziende ed Enti
del S.S.R., previa acquisizione da parte del compe‐
tente Ufficio Rapporti Istituzionali del Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica
delle autocertificazioni di non collocazione in trat‐
tamento di quiescenza da parte di tutti i candidati
inseriti nell’elenco degli idonei alla nomina appro‐
vato con il medesimo provvedimento.

Con successiva Deliberazione n. 2577 del
9/12/2014 la Giunta Regionale ha quindi approvato
l’elenco definitivo dei candidati idonei alla nomina
di Direttore generale delle Aziende ed Enti del S.S.R.
come risultante dagli esiti della ricognizione sullo
stato di quiescenza/non quiescenza dei candidati
ritenuti idonei in base alle disposizioni della D.G.R.
n. 1870/2014, nonché dagli esiti del riesame della
posizione di alcuni candidati effettuato dalla Com‐
missione di esperti nelle sedute straordinarie del
27/10/2014, del 20/11/2014 e dell’1/12/2014.

E’ pertanto possibile procedere alla designazione
del nuovo Direttore generale dell’ASL BR, attesa
l’avvenuta scadenza ‐ in data 28/11/2014 ‐ dell’in‐
carico della dott.ssa Paola Ciannamea, nominata
con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2502 del
15/11/2011 per un periodo di anni tre decorrenti
dalla data di insediamento.

Il Direttore generale dell’ASL BR designato con il
presente schema di provvedimento dovrà essere
individuato, ai sensi dell’art. 24, co. 8 della Legge
Regionale n. 4/2010 s.m.i., tra i candidati idonei che
risultino inseriti nell’elenco approvato con la citata
D.G.R. n. 2577 del 9/12/2014, rinviandone la rela‐
tiva nomina ad un successivo atto giuntale ad avve‐
nuto svolgimento dei seguenti adempimenti:
‐ Acquisizione del parere della Conferenza dei Sin‐

daci dell’ASL BR previsto dall’art. 24, comma 9,
della L.R. 4/2010 s.m.i.;

‐ Acquisizione della documentazione attestante
l’insussistenza delle cause di inconferibilità dell’in‐
carico previste dall’art. 3, comma 11, del D.Lgs. n.
502/92 s.m.i., dagli artt. 3, 5 ed 8 del D.Lgs. n.
39/2013 s.m.i. e dall’art. 24, comma 8, della L.R.
n. 4/2010 e delle cause di incompatibilità di cui
agli artt. 9, 10, 12 e 14 del predetto D.Lgs. n.
39/2013, il cui accertamento segue le designazioni
e precede le nomine in base al disposto della
D.G.R. n. 2770 del 14/12/2010 recante “Provve‐
dimenti di nomina in Enti e/o Organismi. Disposi‐
zioni normo‐procedurali per la trasparenza e la
semplificazione”;

‐ Accertamento d’ufficio del possesso da parte del
soggetto designato dei requisiti richiesti dall’av‐
viso pubblico di riferimento ed auto‐dichiarati nel
curriculum presentato unitamente all’istanza di
partecipazione al medesimo avviso.
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COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/01 e s.m. i.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile A.P.
“Costituzione e verifica organi Aziende ed Enti SSR
e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, dal
Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Diri‐
gente ad interim del Servizio Programmazione Assi‐
stenza Ospedaliera e Specialistica ed Accredita‐
mento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate:

‐ Di designare quale Direttore Generale dell’ASL BR‐
ai sensi dell’art. 24, comma 8, della L.R. 4/2010
s.m.i. ‐ il dott. GIUSEPPE PASQUALONE, il quale
risulta inserito nell’elenco dei candidati idonei alla
nomina di Direttore Generale delle Aziende ed
Enti S.S.R. approvato con D.G.R. n. 2577 del
9/12/2014.

‐ Di trasmettere il presente provvedimento, a cura
del Servizio proponente, ai fini dell’acquisizione
del relativo parere obbligatorio, alla Conferenza
dei Sindaci dell’ASL BR, che dovrà esprimersi entro
trenta giorni dalla richiesta.

‐ Di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
liera e Specialistica ed Accreditamento per tutti
gli adempimenti conseguenti all’adozione del pre‐
sente provvedimento, ivi compresa la verifica
dell’insussistenza delle cause di inconferibilità ed
incompatibilità dell’incarico normativamente pre‐
scritte e l’accertamento d’ufficio del possesso da
parte del soggetto designato dei requisiti richiesti
dall’avviso pubblico di riferimento ed auto‐dichia‐
rati nel curriculum presentato unitamente
all’istanza di partecipazione al medesimo avviso.

‐ Di disporre che, ad avvenuto esperimento dei pre‐
detti accertamenti d’ufficio e ad avvenuta acqui‐
sizione del parere della Conferenza dei Sindaci,
ovvero decorsi i termini per l’espressione di tale
parere, la Giunta Regionale proceda alla nomina
del soggetto designato con il presente provvedi‐
mento, assegnando allo stesso gli obiettivi di man‐
dato.

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della
L.R. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23
dicembre 2014, n. 2777

Art. 3‐bis del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. ‐ Art. 24, co. 8,
L.R. 4/2010 s.m.i. ‐ Designazione Direttore Gene‐
rale della ASL BT.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e veri‐
fica organi Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regio‐
nali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente ad
interim del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica ed Accreditamento, rife‐
risce quanto segue:

L’art. 3‐bis del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. stabilisce:
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‐ al comma 3 che “la Regione provvede alla nomina
dei direttori generali delle Aziende e degli Enti del
Servizio sanitario regionale, attingendo obbligato‐
riamente all’elenco regionale di idonei, ovvero agli
analoghi elenchi delle altre regioni, costituiti previo
avviso pubblico e selezione effettuata, secondo
modalità e criteri individuati dalla regione, da parte
di una commissione costituita dalla regione mede‐
sima in prevalenza tra esperti indicati da qualificate
istituzioni scientifiche indipendenti, di cui uno desi‐
gnato dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari
regionali, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica (…)”;

‐ al comma 5 che le Regioni, all’atto della nomina
di ciascun Direttore generale, “definiscono e asse‐
gnano, aggiornandoli periodicamente, gli obiettivi
di salute e di funzionamento dei servizi, con rife‐
rimento alle relative risorse, ferma restando la
piena autonomia gestionale dei direttori stessi”;

‐ al comma 6 che “trascorsi diciotto mesi dalla
nomina di ciascun direttore generale, la regione
verifica i risultati aziendali conseguiti e il raggiun‐
gimento degli obiettivi di cui al comma 5 e, sentito
il parere del sindaco o della conferenza dei sindaci
di cui all’articolo 3, comma 14, ovvero, per le
aziende ospedaliere, della Conferenza di cui all’ar‐
ticolo 2, comma 2‐bis, procede o meno alla con‐
ferma entro i tre mesi successivi alla scadenza del
termine”;

‐ al comma 8 che il rapporto di lavoro del direttore
generale “è esclusivo ed è regolato da contratto
di diritto privato, di durata non inferiore a tre e
non superiore a cinque anni, rinnovabile, stipulato
in osservanza delle norme del titolo terzo del libro
quinto del codice civile”.

L’art. 24 della L.R. n. 4/2010 s.m.i. dispone:
‐ al comma 2 che “l’elenco regionale dei candidati

idonei alla nomina di direttore generale delle
aziende e degli enti del SSR della Regione Puglia è
istituito e aggiornato con cadenza biennale, attra‐
verso indizione di apposito avviso pubblico da
parte del competente Servizio dell’Assessorato
alle politiche della salute”;

‐ al comma 8 che “la designazione dei Direttori
Generali delle Aziende ed Enti del SSR è effettuata
dalla Giunta Regionale attingendo dall’elenco
regionale dei candidati idonei di cui al comma 2,
ovvero da analoghi elenchi di candidati idonei

dalle altre regioni, facendo divieto di attribuire
incarichi a soggetti in quiescenza”;

‐ al comma 9 che “la successiva nomina del diret‐
tore generale è effettuata dalla Giunta regionale
previa acquisizione del parere della Conferenza
dei sindaci dell’Azienda sanitaria locale, da rila‐
sciarsi nel termine perentorio di trenta giorni dalla
data di richiesta. Tale parere, ove non espresso
nel predetto termine, si ritiene acquisito. E’ fatto
comunque salvo il carattere fiduciario della
nomina”.

Con la Deliberazione n. 1870 del 16/9/2014, pub‐
blicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
n. 137 dell’1/10/2014, la Giunta Regionale ha preso
atto ‐ ai sensi dell’art. 24 della L.R. 4/2010 ‐ dei
lavori della Commissione di esperti nominata con
D.G.R. n. 852/2014 ed ha conseguentemente appro‐
vato l’elenco degli idonei alla nomina di Direttore
generale delle Aziende ed Enti del S.S.R. di cui al ver‐
bale n. 5 della suddetta Commissione, allegato al
provvedimento deliberativo quale sua parte inte‐
grante e sostanziale.

Con la medesima Deliberazione n. 1870/2014 la
Giunta Regionale ha altresì rinviato a successivo
provvedimento deliberativo ‐ in applicazione della
normativa statale e regionale sopravvenuta in
materia di divieto di affidamento di incarichi diri‐
genziali a soggetti in quiescenza (art. 6 D.L. 90/2014
convertito in L. 114/2014 ed art. 24, co. 8 della L.R.
4/2010 come modificata con L.R. 30/2014) ‐ l’ap‐
provazione di un elenco definitivo di idonei alla
nomina di Direttore generale delle Aziende ed Enti
del S.S.R., previa acquisizione da parte del compe‐
tente Ufficio Rapporti Istituzionali del Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica
delle autocertificazioni di non collocazione in trat‐
tamento di quiescenza da parte di tutti i candidati
inseriti nell’elenco degli idonei alla nomina appro‐
vato con il medesimo provvedimento.

Con successiva Deliberazione n. 2577 del
9/12/2014 la Giunta Regionale ha quindi approvato
l’elenco definitivo dei candidati idonei alla nomina
di Direttore generale delle Aziende ed Enti del S.S.R.
come risultante dagli esiti della ricognizione sullo
stato di quiescenza/non quiescenza dei candidati
ritenuti idonei in base alle disposizioni della D.G.R.
n. 1870/2014, nonché dagli esiti del riesame della
posizione di alcuni candidati effettuato dalla Com‐
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missione di esperti nelle sedute straordinarie del
27/10/2014, del 20/11/2014 e dell’1/12/2014.

E’ pertanto possibile procedere alla designazione
del nuovo Direttore generale dell’ASL BT, attesa
l’avvenuta scadenza ‐ in data 18/11/2014 ‐ dell’in‐
carico del dott. Giovanni Gorgoni, nominato con
Deliberazione di Giunta Regionale n. 2505 del
15/11/2011 per un periodo di anni tre decorrenti
dalla data di insediamento.

Il Direttore generale dell’ASL BT designato con il
presente schema di provvedimento dovrà essere
individuato, ai sensi dell’art. 24, co. 8 della Legge
Regionale n. 4/2010 s.m.i., tra i candidati idonei che
risultino inseriti nell’elenco approvato con la citata
D.G.R. n. 2577 del 9/12/2014, rinviandone la rela‐
tiva nomina ad un successivo atto giuntale ad avve‐
nuto svolgimento dei seguenti adempimenti:
‐ Acquisizione del parere della Conferenza dei Sin‐

daci dell’ASL BT previsto dall’art. 24, comma 9,
della L.R. 4/2010 s.m.i.;

‐ Acquisizione della documentazione attestante
l’insussistenza delle cause di inconferibilità dell’in‐
carico previste dall’art. 3, comma 11, del D.Lgs. n.
502/92 s.m.i., dagli artt. 3, 5 ed 8 del D.Lgs. n.
39/2013 s.m.i. e dall’art. 24, comma 8, della L.R.
n. 4/2010 e delle cause di incompatibilità di cui
agli artt. 9, 10, 12 e 14 del predetto D.Lgs. n.
39/2013, il cui accertamento segue le designazioni
e precede le nomine in base al disposto della
D.G.R. n. 2770 del 14/12/2010 recante “Provve‐
dimenti di nomina in Enti e/o Organismi. Disposi‐
zioni normo‐procedurali per la trasparenza e la
semplificazione”;

‐ Accertamento d’ufficio del possesso da parte del
soggetto designato dei requisiti richiesti dall’av‐
viso pubblico di riferimento ed auto‐dichiarati nel
curriculum presentato unitamente all’istanza di
partecipazione al medesimo avviso.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/01 e s.m. i.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze

istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile A.P.
“Costituzione e verifica organi Aziende ed Enti SSR
e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, dal
Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Diri‐
gente ad interim del Servizio Programmazione Assi‐
stenza Ospedaliera e Specialistica ed Accredita‐
mento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate:

‐ Di designare quale Direttore Generale dell’ASL BT
‐ ai sensi dell’art. 24, comma 8, della L.R. 4/2010
s.m.i. ‐ il dott. OTTAVIO NARRACCI, il quale risulta
inserito nell’elenco dei candidati idonei alla
nomina di Direttore Generale delle Aziende ed
Enti S.S.R. approvato con D.G.R. n. 2577 del
9/12/2014.

‐ Di trasmettere il presente provvedimento, a cura
del Servizio proponente, ai fini dell’acquisizione
del relativo parere obbligatorio, alla Conferenza
dei Sindaci dell’ASL BT, che dovrà esprimersi entro
trenta giorni dalla richiesta.

‐ Di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
liera e Specialistica ed Accreditamento per tutti
gli adempimenti conseguenti all’adozione del pre‐
sente provvedimento, ivi compresa la verifica
dell’insussistenza delle cause di inconferibilità ed
incompatibilità dell’incarico normativamente pre‐
scritte e l’accertamento d’ufficio del possesso da
parte del soggetto designato dei requisiti richiesti
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dall’avviso pubblico di riferimento ed auto‐dichia‐
rati nel curriculum presentato unitamente
all’istanza di partecipazione al medesimo avviso.

‐ Di disporre che, ad avvenuto esperimento dei pre‐
detti accertamenti d’ufficio e ad avvenuta acqui‐
sizione del parere della Conferenza dei Sindaci,
ovvero decorsi i termini per l’espressione di tale
parere, la Giunta Regionale proceda alla nomina
del soggetto designato con il presente provvedi‐
mento, assegnando allo stesso gli obiettivi di man‐
dato.

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della
L.R. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23
dicembre 2014, n. 2778

Art. 3‐bis del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. ‐ Art. 24, co. 8,
L.R. 4/2010 s.m.i. ‐ Designazione Direttore Gene‐
rale della ASL LE.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e veri‐
fica organi Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regio‐
nali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente ad
interim del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica ed Accreditamento, rife‐
risce quanto segue:

L’art. 3‐bis del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. stabilisce:
‐ al comma 3 che “la Regione provvede alla nomina

dei direttori generali delle Aziende e degli Enti del
Servizio sanitario regionale, attingendo obbligato‐
riamente all’elenco regionale di idonei, ovvero agli
analoghi elenchi delle altre regioni, costituiti previo
avviso pubblico e selezione effettuata, secondo
modalità e criteri individuati dalla regione, da parte
di una commissione costituita dalla regione mede‐
sima in prevalenza tra esperti indicati da qualificate

istituzioni scientifiche indipendenti, di cui uno desi‐
gnato dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari
regionali, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica (…)”;

‐ al comma 5 che le Regioni, all’atto della nomina
di ciascun Direttore generale, “definiscono e asse‐
gnano, aggiornandoli periodicamente, gli obiettivi
di salute e di funzionamento dei servizi, con rife‐
rimento alle relative risorse, ferma restando la
piena autonomia gestionale dei direttori stessi”;

‐ al comma 6 che “trascorsi diciotto mesi dalla
nomina di ciascun direttore generale, la regione
verifica i risultati aziendali conseguiti e il raggiun‐
gimento degli obiettivi di cui al comma 5 e, sentito
il parere del sindaco o della conferenza dei sindaci
di cui all’articolo 3, comma 14, ovvero, per le
aziende ospedaliere, della Conferenza di cui all’ar‐
ticolo 2, comma 2‐bis, procede o meno alla con‐
ferma entro i tre mesi successivi alla scadenza del
termine”;

‐ al comma 8 che il rapporto di lavoro del direttore
generale “è esclusivo ed è regolato da contratto
di diritto privato, di durata non inferiore a tre e
non superiore a cinque anni, rinnovabile, stipulato
in osservanza delle norme del titolo terzo del libro
quinto del codice civile”.

L’art. 24 della L.R. n. 4/2010 s.m.i. dispone:
‐ al comma 2 che “l’elenco regionale dei candidati

idonei alla nomina di direttore generale delle
aziende e degli enti del SSR della Regione Puglia è
istituito e aggiornato con cadenza biennale, attra‐
verso indizione di apposito avviso pubblico da
parte del competente Servizio dell’Assessorato
alle politiche della salute”;

‐ al comma 8 che “la designazione dei Direttori
Generali delle Aziende ed Enti del SSR è effettuata
dalla Giunta Regionale attingendo dall’elenco
regionale dei candidati idonei di cui al comma 2,
ovvero da analoghi elenchi di candidati idonei
dalle altre regioni, facendo divieto di attribuire
incarichi a soggetti in quiescenza”;

‐ al comma 9 che “la successiva nomina del diret‐
tore generale è effettuata dalla Giunta regionale
previa acquisizione del parere della Conferenza
dei sindaci dell’Azienda sanitaria locale, da rila‐
sciarsi nel termine perentorio di trenta giorni dalla
data di richiesta. Tale parere, ove non espresso
nel predetto termine, si ritiene acquisito. E’ fatto
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comunque salvo il carattere fiduciario della
nomina”.

Con la Deliberazione n. 1870 del 16/9/2014, pub‐
blicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
n. 137 dell’1/10/2014, la Giunta Regionale ha preso
atto ‐ ai sensi dell’art. 24 della L.R. 4/2010 ‐ dei
lavori della Commissione di esperti nominata con
D.G.R. n. 852/2014 ed ha conseguentemente appro‐
vato l’elenco degli idonei alla nomina di Direttore
generale delle Aziende ed Enti del S.S.R. di cui al ver‐
bale n. 5 della suddetta Commissione, allegato al
provvedimento deliberativo quale sua parte inte‐
grante e sostanziale.

Con la medesima Deliberazione n. 1870/2014 la
Giunta Regionale ha altresì rinviato a successivo
provvedimento deliberativo ‐ in applicazione della
normativa statale e regionale sopravvenuta in
materia di divieto di affidamento di incarichi diri‐
genziali a soggetti in quiescenza (art. 6 D.L. 90/2014
convertito in L. 114/2014 ed art. 24, co. 8 della L.R.
4/2010 come modificata con L.R. 30/2014) ‐ l’ap‐
provazione di un elenco definitivo di idonei alla
nomina di Direttore generale delle Aziende ed Enti
del S.S.R., previa acquisizione da parte del compe‐
tente Ufficio Rapporti Istituzionali del Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica
delle autocertificazioni di non collocazione in trat‐
tamento di quiescenza da parte di tutti i candidati
inseriti nell’elenco degli idonei alla nomina appro‐
vato con il medesimo provvedimento.

Con successiva Deliberazione n. 2577 del
9/12/2014 la Giunta Regionale ha quindi approvato
l’elenco definitivo dei candidati idonei alla nomina
di Direttore generale delle Aziende ed Enti del S.S.R.
come risultante dagli esiti della ricognizione sullo
stato di quiescenza/non quiescenza dei candidati
ritenuti idonei in base alle disposizioni della D.G.R.
n. 1870/2014, nonché dagli esiti del riesame della
posizione di alcuni candidati effettuato dalla Com‐
missione di esperti nelle sedute straordinarie del
27/10/2014, del 20/11/2014 e dell’1/12/2014.

E’ pertanto possibile procedere alla designazione
del nuovo Direttore generale dell’ASL LE, attesa l’av‐
venuta scadenza ‐ in data 21/11/2014 ‐ dell’incarico
del dott. Valdo Mellone, nominato con Delibera‐
zione di Giunta Regionale n. 2504 del 15/11/2011
per un periodo di anni tre decorrenti dalla data di
insediamento.

Il Direttore generale dell’ASL LE designato con il
presente schema di provvedimento dovrà essere
individuato, ai sensi dell’art. 24, co. 8 della Legge
Regionale n. 4/2010 s.m.i., tra i candidati idonei che
risultino inseriti nell’elenco approvato con la citata
D.G.R. n. 2577 del 9/12/2014, rinviandone la rela‐
tiva nomina ad un successivo atto giuntale ad avve‐
nuto svolgimento dei seguenti adempimenti:
‐ Acquisizione del parere della Conferenza dei Sin‐

daci dell’ASL LE dall’art. 24, comma 9, della L.R.
4/2010 s.m.i.;

‐ Acquisizione della documentazione attestante
l’insussistenza delle cause di inconferibilità dell’in‐
carico previste dall’art. 3, comma 11, del D.Lgs. n.
502/92 s.m.i., dagli artt. 3, 5 ed 8 del D.Lgs. n.
39/2013 s.m.i. e dall’art. 24, comma 8, della L.R.
n. 4/2010 e delle cause di incompatibilità di cui
agli artt. 9, 10, 12 e 14 del predetto D.Lgs. n.
39/2013, il cui accertamento segue le designazioni
e precede le nomine in base al disposto della
D.G.R. n. 2770 del 14/12/2010 recante “Provve‐
dimenti di nomina in Enti e/o Organismi. Disposi‐
zioni normo‐procedurali per la trasparenza e la
semplificazione”;

‐ Accertamento d’ufficio del possesso da parte del
soggetto designato dei requisiti richiesti dall’av‐
viso pubblico di riferimento ed auto‐dichiarati nel
curriculum presentato unitamente all’istanza di
partecipazione al medesimo avviso.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/01 e s.m. i.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile A.P.
“Costituzione e verifica organi Aziende ed Enti SSR
e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, dal
Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Diri‐
gente ad interim del Servizio Programmazione Assi‐
stenza Ospedaliera e Specialistica ed Accredita‐
mento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate:

‐ Di designare quale Direttore Generale dell’ASL LE
‐ ai sensi dell’art. 24, comma 8, della L.R. 4/2010
s.m.i. ‐ il dott. GIOVANNI GORGONI, il quale risulta
inserito nell’elenco dei candidati idonei alla
nomina di Direttore Generale delle Aziende ed
Enti S.S.R. approvato con D.G.R. n. 2577 del
9/12/2014.

‐ Di trasmettere il presente provvedimento, a cura
del Servizio proponente, ai fini dell’acquisizione
del relativo parere obbligatorio, alla Conferenza
dei Sindaci dell’ASL LE, che dovrà esprimersi entro
trenta giorni dalla richiesta.

‐ Di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
liera e Specialistica ed Accreditamento per tutti
gli adempimenti conseguenti all’adozione del pre‐
sente provvedimento, ivi compresa la verifica
dell’insussistenza delle cause di inconferibilità ed
incompatibilità dell’incarico normativamente pre‐
scritte e l’accertamento d’ufficio del possesso da
parte del soggetto designato dei requisiti richiesti
dall’avviso pubblico di riferimento ed auto‐dichia‐
rati nel curriculum presentato unitamente
all’istanza di partecipazione al medesimo avviso.

‐ Di disporre che, ad avvenuto esperimento dei pre‐
detti accertamenti d’ufficio e ad avvenuta acqui‐
sizione del parere della Conferenza dei Sindaci,
ovvero decorsi i termini per l’espressione di tale
parere, la Giunta Regionale proceda alla nomina

del soggetto designato con il presente provvedi‐
mento, assegnando allo stesso gli obiettivi di man‐
dato.

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della
L.R. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23
dicembre 2014, n. 2779

Art. 3‐bis del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. ‐ Art. 24, co. 8,
L.R. 4/2010 s.m.i. ‐ Designazione Direttore Gene‐
rale della ASL TA.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e veri‐
fica organi Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regio‐
nali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente ad
interim del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica ed Accreditamento, rife‐
risce quanto segue:

L’art. 3‐bis del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. stabilisce:
‐ al comma 3 che “la Regione provvede alla nomina

dei direttori generali delle Aziende e degli Enti del
Servizio sanitario regionale, attingendo obbligato‐
riamente all’elenco regionale di idonei, ovvero agli
analoghi elenchi delle altre regioni, costituiti previo
avviso pubblico e selezione effettuata, secondo
modalità e criteri individuati dalla regione, da parte
di una commissione costituita dalla regione mede‐
sima in prevalenza tra esperti indicati da qualificate
istituzioni scientifiche indipendenti, di cui uno desi‐
gnato dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari
regionali, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica (…)”;

‐ al comma 5 che le Regioni, all’atto della nomina
di ciascun Direttore generale, “definiscono e asse‐
gnano, aggiornandoli periodicamente, gli obiettivi
di salute e di funzionamento dei servizi, con rife‐
rimento alle relative risorse, ferma restando la
piena autonomia gestionale dei direttori stessi”;
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‐ al comma 6 che “trascorsi diciotto mesi dalla
nomina di ciascun direttore generale, la regione
verifica i risultati aziendali conseguiti e il raggiun‐
gimento degli obiettivi di cui al comma 5 e, sentito
il parere del sindaco o della conferenza dei sindaci
di cui all’articolo 3, comma 14, ovvero, per le
aziende ospedaliere, della Conferenza di cui all’ar‐
ticolo 2, comma 2‐bis, procede o meno alla con‐
ferma entro i tre mesi successivi alla scadenza del
termine”;

‐ al comma 8 che il rapporto di lavoro del direttore
generale “è esclusivo ed è regolato da contratto
di diritto privato, di durata non inferiore a tre e
non superiore a cinque anni, rinnovabile, stipulato
in osservanza delle norme del titolo terzo del libro
quinto del codice civile”.

L’art. 24 della L.R. n. 4/2010 s.m.i. dispone:
‐ al comma 2 che “l’elenco regionale dei candidati

idonei alla nomina di direttore generale delle
aziende e degli enti del SSR della Regione Puglia è
istituito e aggiornato con cadenza biennale, attra‐
verso indizione di apposito avviso pubblico da
parte del competente Servizio dell’Assessorato
alle politiche della salute”;

‐ al comma 8 che “la designazione dei Direttori
Generali delle Aziende ed Enti del SSR è effettuata
dalla Giunta Regionale attingendo dall’elenco
regionale dei candidati idonei di cui al comma 2,
ovvero da analoghi elenchi di candidati idonei
dalle altre regioni, facendo divieto di attribuire
incarichi a soggetti in quiescenza”;

‐ al comma 9 che “la successiva nomina del diret‐
tore generale è effettuata dalla Giunta regionale
previa acquisizione del parere della Conferenza
dei sindaci dell’Azienda sanitaria locale, da rila‐
sciarsi nel termine perentorio di trenta giorni dalla
data di richiesta. Tale parere, ove non espresso
nel predetto termine, si ritiene acquisito. E’ fatto
comunque salvo il carattere fiduciario della
nomina”.

Con la Deliberazione n. 1870 del 16/9/2014, pub‐
blicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
n. 137 dell’1/10/2014, la Giunta Regionale ha preso
atto ‐ ai sensi dell’art. 24 della L.R. 4/2010 ‐ dei
lavori della Commissione di esperti nominata con
D.G.R. n. 852/2014 ed ha conseguentemente appro‐
vato l’elenco degli idonei alla nomina di Direttore

generale delle Aziende ed Enti del S.S.R. di cui al ver‐
bale n. 5 della suddetta Commissione, allegato al
provvedimento deliberativo quale sua parte inte‐
grante e sostanziale.

Con la medesima Deliberazione n. 1870/2014 la
Giunta Regionale ha altresì rinviato a successivo
provvedimento deliberativo ‐ in applicazione della
normativa statale e regionale sopravvenuta in
materia di divieto di affidamento di incarichi diri‐
genziali a soggetti in quiescenza (art. 6 D.L. 90/2014
convertito in L. 114/2014 ed art. 24, co. 8 della L.R.
4/2010 come modificata con L.R. 30/2014) ‐ l’ap‐
provazione di un elenco definitivo di idonei alla
nomina di Direttore generale delle Aziende ed Enti
del S.S.R., previa acquisizione da parte del compe‐
tente Ufficio Rapporti Istituzionali del Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica
delle autocertificazioni di non collocazione in trat‐
tamento di quiescenza da parte di tutti i candidati
inseriti nell’elenco degli idonei alla nomina appro‐
vato con il medesimo provvedimento.

Con successiva Deliberazione n. 2577 del
9/12/2014 la Giunta Regionale ha quindi approvato
l’elenco definitivo dei candidati idonei alla nomina
di Direttore generale delle Aziende ed Enti del S.S.R.
come risultante dagli esiti della ricognizione sullo
stato di quiescenza/non quiescenza dei candidati
ritenuti idonei in base alle disposizioni della D.G.R.
n. 1870/2014, nonché dagli esiti del riesame della
posizione di alcuni candidati effettuato dalla Com‐
missione di esperti nelle sedute straordinarie del
27/10/2014, del 20/11/2014 e dell’1/12/2014.

E’ pertanto possibile procedere alla designazione
del nuovo Direttore generale dell’ASL TA, attesa
l’avvenuta scadenza ‐ in data 18/11/2014 ‐ dell’in‐
carico del dott. Vito Fabrizio Scattaglia, nominato
con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2503 del
15/11/2011 per un periodo di anni tre decorrenti
dalla data di insediamento.

Il Direttore generale dell’ASL TA designato con il
presente schema di provvedimento dovrà essere
individuato, ai sensi dell’art. 24, co. 8 della Legge
Regionale n. 4/2010 s.m.i., tra i candidati idonei che
risultino inseriti nell’elenco approvato con la citata
D.G.R. n. 2577 del 9/12/2014, rinviandone la rela‐
tiva nomina ad un successivo atto giuntale ad avve‐
nuto svolgimento dei seguenti adempimenti:
‐ Acquisizione del parere della Conferenza dei Sin‐

daci dell’ASL TA previsto dall’art. 24, comma 9,
della L.R. 4/2010 s.m.i.;
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‐ Acquisizione della documentazione attestante
l’insussistenza delle cause di inconferibilità dell’in‐
carico previste dall’art. 3, comma 11, del D.Lgs. n.
502/92 s.m.i., dagli artt. 3, 5 ed 8 del D.Lgs. n.
39/2013 s.m.i. e dall’art. 24, comma 8, della L.R.
n. 4/2010 e delle cause di incompatibilità di cui
agli artt. 9, 10, 12 e 14 del predetto D.Lgs. n.
39/2013, il cui accertamento segue le designazioni
e precede le nomine in base al disposto della
D.G.R. n. 2770 del 14/12/2010 recante “Provve‐
dimenti di nomina in Enti e/o Organismi. Disposi‐
zioni normo‐procedurali per la trasparenza e la
semplificazione”;

‐ Accertamento d’ufficio del possesso da parte del
soggetto designato dei requisiti richiesti dall’av‐
viso pubblico di riferimento ed auto‐dichiarati nel
curriculum presentato unitamente all’istanza di
partecipazione al medesimo avviso.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/01 e s.m. i.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile A.P.
“Costituzione e verifica organi Aziende ed Enti SSR
e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, dal
Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Diri‐
gente ad interim del Servizio Programmazione Assi‐
stenza Ospedaliera e Specialistica ed Accredita‐
mento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate:

‐ Di designare quale Direttore Generale dell’ASL TA
‐ ai sensi dell’art. 24, comma 8, della L.R. 4/2010
s.m.i. ‐ il dott. STEFANO ROSSI, il quale risulta inse‐
rito nell’elenco dei candidati idonei alla nomina di
Direttore Generale delle Aziende ed Enti S.S.R.
approvato con D.G.R. Deliberazione n. 2577 del
9/12/2014.

‐ Di trasmettere il presente provvedimento, a cura
del Servizio proponente, ai fini dell’acquisizione
del relativo parere obbligatorio, alla Conferenza
dei Sindaci dell’ASL TA, che dovrà esprimersi entro
trenta giorni dalla richiesta.

‐ Di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
liera e Specialistica ed Accreditamento per tutti
gli adempimenti conseguenti all’adozione del pre‐
sente provvedimento, ivi compresa la verifica
dell’insussistenza delle cause di inconferibilità ed
incompatibilità dell’incarico normativamente pre‐
scritte e l’accertamento d’ufficio del possesso da
parte del soggetto designato dei requisiti richiesti
dall’avviso pubblico di riferimento ed auto‐dichia‐
rati nel curriculum presentato unitamente
all’istanza di partecipazione al medesimo avviso.

‐ Di disporre che, ad avvenuto esperimento dei pre‐
detti accertamenti d’ufficio e ad avvenuta acqui‐
sizione del parere della Conferenza dei Sindaci,
ovvero decorsi i termini per l’espressione di tale
parere, la Giunta Regionale proceda alla nomina
del soggetto designato con il presente provvedi‐
mento, assegnando allo stesso gli obiettivi di man‐
dato.

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della
L.R. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23
dicembre 2014, n. 2780

Art. 31 del D.P.R. n. 380/2001. Art. 7 della L.R. n.
15/2012. Intervento sostitutivo regionale nella
repressione di abusi edilizi. Comuni di Cagnano
Varano, Mattinata, Peschici e Vieste.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, Prof.ssa
Angela Barbanente, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dall’Ufficio Osservatorio Abusivismo e Conten‐
zioso e confermata dal Dirigente del Servizio Urba‐
nistica, riferisce quanto segue.

Gli artt. 27 e ss. del D.P.R. n. 380/2001 (Testo
Unico delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia di edilizia) disciplinano la vigilanza sull’at‐
tività urbanisticoedilizia e le relative responsabilità
e sanzioni.

In particolare, l’art. 31 ha ad oggetto la repres‐
sione degli interventi edilizi eseguiti in assenza di
permesso di costruire, in totale difformità o con
variazioni essenziali, e prevede tra l’altro l’inter‐
vento sostitutivo regionale in caso di inerzia della
competente struttura comunale.

La Legge Regionale 11 giugno 2012 n. 15, con
l’obiettivo di fornire più efficaci strumenti operativi
al fine della prevenzione e della repressione del‐
l’abusivismo edilizio, disciplina tra l’altro le modalità
di esercizio dei poteri sostitutivi regionali.

L’art. 7 della predetta legge, in particolare, pre‐
vede quanto segue:
1. La Regione può esercitare il potere sostitutivo nei

confronti dei Comuni in caso di inerzia o di ina‐
dempimento degli stessi nell’esercizio delle fun‐
zioni di repressione degli abusi edilizi.

2. A tal fine, la struttura regionale competente,
accertata d’ufficio o su impulso di parte l’inerzia
o l’inadempimento del Comune, diffida quest’ul‐
timo a provvedere ovvero a relazionare sulle
motivazioni del ritardo entro un congruo ter‐
mine, non superiore a sessanta giorni dal ricevi‐
mento della richiesta.

3. Decorso inutilmente il termine assegnato, ovvero
ritenuta l’inadeguatezza delle ragioni addotte a
giustificare il ritardo o l’inadempimento, la
Giunta regionale ha facoltà di deliberare l’eser‐
cizio del potere sostitutivo nominando un com‐
missario ad acta.

4. l commissario ad acta può essere scelto tra i fun‐
zionari regionali o di enti locali in possesso dei
requisiti necessari per l’espletamento delle fun‐
zioni richieste, o tra tecnici esterni iscritti all’Albo
regionale dei collaudatori. Il commissario ad
acta, qualora scelto tra professionisti esterni
all’Amministrazione regionale, deve essere resi‐
dente in una provincia diversa da quella in cui
ricade il Comune nei cui confronti è stato attivato
l’esercizio del potere sostitutivo.

5. Il provvedimento di nomina è comunicato al
Comune interessato e al responsabile dell’abuso,
nonché al proprietario, qualora non coincidente
col medesimo. Il provvedimento è altresì tra‐
smesso alla Procura della Repubblica compe‐
tente per territorio.

6. I compensi spettanti al commissario sono a
carico del Comune inadempiente.

7. Per l’esercizio delle attività del commissario ad
acta si applicano le disposizioni dell’articolo 40
(Sospensione o demolizione di interventi abusivi
da parte della Regione), commi 2, 3 e 4, del d.p.r.
380/2001, in quanto compatibili.

8. Il commissario, espletate le attività sostitutive,
trasmette gli atti alla Procura della Repubblica
presso il tribunale competente per territorio e
alla Procura regionale presso la Corte dei conti
per gli accertamenti di rispettiva competenza.

L’esercizio della vigilanza edilizia da parte dei
Comuni, nel territorio pugliese, incontra numerosi
profili di criticità, per la consistenza tuttora notevole
del fenomeno, per la percezione ancora oggi diffusa
di impunità da parte dei responsabili degli abusi, per
le note difficoltà dei Comuni ad eseguire le demoli‐
zioni in danno, a causa della carenza di risorse da
anticipare. La mancata esecuzione “spontanea”
delle ordinanze di demolizione, pertanto, costi‐
tuisce purtroppo una casistica largamente maggio‐
ritaria, e ciò, a sua volta, in un circolo vizioso ali‐
menta ulteriormente la percezione di mancata
effettività della tutela della legalità nel territorio.

In questo scenario, ferma restando l’obbligato‐
rietà dell’azione tesa al ristabilimento della legalità
per tutte le fattispecie di abusivismo, l’intervento
sostitutivo regionale deve necessariamente essere
commisurato ai differenti livelli di gravità e/o peri‐
colosità ambientale degli abusi, in analogia con
quanto previsto ai fini dell’erogazione di misure di
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sostegno finanziario in favore dei Comuni ai sensi
dell’art. 6 della medesima L.R. n. 15/2012.

Si rende pertanto necessario individuare dei cri‐
teri di priorità nell’intervento sostitutivo regionale
di repressione degli abusi edilizi; tale funzione è
conferita alla Giunta regionale, quale organo a com‐
petenza generale e residuale che partecipa alla
determinazione e all’attuazione dell’indirizzo politi‐
coamministrativo della Regione, ai sensi dell’art. 43,
com ma 3, dello Statuto della Regione Puglia. L’art.
6, com ma 2, della L.R. n. 15/2012 individua, ai fini
dell’erogazione di misure di sostegno finanziario, un
criterio prioritario cui la Regione deve attenersi
nelle sue determinazioni: la tutela degli ambiti ter‐
ritoriali di pregio paesaggistico o vulnerabilità
ambientale più elevati.

Si ritiene che il medesimo criterio debba sovrin‐
tendere all’individuazione degli abusi edilizi sui quali
concentrare, in via prioritaria, l’intervento sostitu‐
tivo regionale, attesa la priorità che la tutela del ter‐
ritorio assume nei siti di più elevato valore identi‐
tario e culturale nonché, ai fini dell’incolumità e
della sicurezza dei cittadini, nei siti ove sussiste il
maggior rischio idrogeologico.

Del resto, le tragiche conseguenze dei recenti

fenomeni naturali, verificatisi in particolare nel‐
l’area garganica, attestano inequivocabilmente che
il cattivo uso del territorio ‐ in primis l’attività edi‐
lizia illegale ‐ oltre a deturpare la bellezza dei luoghi
e a vanificare l’attività pianificatoria, accresce a
livello esponenziale i pericoli e i danni a persone e
cose conseguenti ai fenomeni atmosferici.

Il servizio Urbanistica regionale, nel corso della
costante attività di monitoraggio dell’abusivismo
edilizio, ha sollecitato tutte le A m ministrazioni
comunali a dar corso con puntualità all’attività di
vigilanza edilizia, chiedendo notizie circa i provvedi‐
menti e l’attività amministrativa posta in essere.

Tra gli abusi definitivamente accertati e sanzio‐
nati dai Comuni con ordinanze di demolizione, delle
quali ancora non si è provveduto all’esecuzione, si
segnalano pertanto alla Giunta Regionale i seguenti
casi, relativi ai Comuni di Cagnano Varano, Matti‐
nata, Peschici e Vieste, tutti consistenti in realizza‐
zioni, senza il prescritto titolo edilizio e senza le
necessarie autorizzazioni paesaggistiche e ambien‐
tali, di consistenti opere edilizie in aree sottoposte
a vincolo paesaggistico e idrogeologico incluse nella
perimetrazione del Parco Nazionale del Gargano:
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Alle richieste di informazioni e alle diffide formu‐
late dal Servizio Urbanistica regionale, circa l’attività
amministrativa finalizzata all’esecuzione delle ordi‐
nanze di demolizione, non è stato dato alcun
riscontro da parte dei Comuni interessati.

Soltanto il Comune di Peschici, con nota prot. n.
8923 del 20/11/2014, relativamente all’abuso edi‐
lizio al n. 5 della tabella che precede, ha rappresen‐
tato che le opere abusive non sono state demolite
e che non si è proceduto all’acquisizione dell’area e
del bene al patrimonio comunale in quanto l’area
risulta di proprietà comunale.

Risulta pertanto acclarata l’inerzia delle A m mini‐
strazioni comunali sopra indicate nell’esercizio dei
doveri di repressione degli abusi edilizi sanciti dagli
artt. 27 e seguenti del D.P.R. n. 380/2001, e sussi‐
stono i presupposti previsti dall’art. 7 della L.R. n.
15/2012 per l’esercizio dei poteri sostitutivi regio‐
nali.

Si propone, pertanto, la nomina di un commis‐
sario ad acta per ciascuno dei quattro Comuni inte‐
ressati, che svolgerà tutte le attività amministrative
finalizzate all’esecuzione delle demolizioni delle
opere abusive sopra indicate, avvalendosi delle
strutture tecniche e amministrative dei Comuni
sostituiti.

I compensi e rimborsi spese spettanti ai Com mis‐
sari sono a carico dei Comuni inadempienti, pos‐
sono essere determinati con le modalità ed i criteri
stabiliti con deliberazione di Giunta Regionale n.
6339 del 28/04/1994 e saranno liquidati dal Servizio
Urbanistica regionale.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALL A L.R. 28/01
e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale, così come
puntualmente definite dall’art.4, comma 4, lett. f)
della L.R. n. 7 del 4/2/97, nonché ai sensi dell’art. 7
della L.R. n. 15/2012.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore e la conse‐
guente proposta;
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VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla responsabile P.O., dal Diri‐
gente d’Ufficio e dal Dirigente di Servizio che ne
attestano la conformità alle norme vigenti.

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI APPROVARE i contenuti e gli obiettivi determi‐
nati in premessa per la concessione delle anticipa‐
zioni;

DI NOMINARE di conseguenza, ai sensi dell’art. 7
della L.R. n. 15/2012, quali Commissari ad acta per
i provvedimenti di cui innanzi: 
‐ Comune di Cagnano Varano ‐ MERAFINA F.sco

Giovanni;
‐ Comune di Mattinata ‐ MERAFINA F.sco Giovanni;
‐ Comune di Peschici ‐ IPPOLITO Giuseppe;
‐ Comune di Vieste ‐ IPPOLITO Giuseppe.

I Comuni sostituiti corrisponderanno ai Com mis‐
sari ad acta nominati il compenso e il rimborso
spese spettanti per l’espletamento dell’incarico, da
determinarsi con le modalità ed i criteri stabiliti con
deliberazione di Giunta Regionale n. 6339 del
28/04/1994;

DI DEMANDARE al competente Servizio Urbani‐
stica la notifica del presente atto ai Commissari ad
acta nominati ed ai Sindaci dei Comuni di Cagnano
Varano, Mattinata, Peschici e Vieste per gli ulteriori
adempimenti di competenza

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP;

di notificare il presente provvedimento al Servizio
Personale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23
dicembre 2014, n. 2781

P.O. FESR Puglia 2007 ‐ 2013, ASSE VI, Linea di
intervento 6.3. Modifica azione 6.3.3 ‐ Asse VI PO
FESR Puglia 2007/2013. Modifica dello schema di
accordo di finanziamento tra la Regione Puglia e
Puglia Sviluppo SpA, approvato con DGR n.859 del
03/05/2013”, a seguito di approvazione R.R. n. 15
dell’1 agosto 2014.

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico,
Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dalla Dirigente del Servizio Internazionalizza‐
zione, Giovanna Genchi, e dal Dirigente del Servizio
Attuazione del programma, Pasquale Orlando, rife‐
risce l’Ass. Barbanente:

Visto:
‐ la deliberazione della Giunta Regionale n. 1139

del 1 agosto 2006, di adozione del Documento
Strategico della Regione Puglia (D.S.R.); la delibe‐
razione n. 1750 del 28/11/2006, con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il documento
finale di strategia regionale del PRINT Puglia che
declina gli obiettivi strategici e le linee prioritarie
di intervento della Regione Puglia a favore del
sostegno ai percorsi di internazionalizzazione dei
sistemi produttivi locali per il ciclo di programma‐
zione 2007‐2013;

‐ la deliberazione della Giunta Regionale n. 171 del
26 febbraio 2007, di approvazione del Programma
Operativo F.E.S.R. 2007‐2013 della Regione
Puglia;

‐ la DGR n. 527 del 27 aprile 2007, che ha adottato
il “Programma Operativo F.E.S.R. 2007‐2013”,
successivamente modificato con Delibera n. 549
del 9 maggio 2007;

‐ la decisione C/2007/5726 del 20 novembre 2007
con la quale la Commissione Europea ha appro‐
vato il Programma Operativo F.E.S.R. 2007‐2013
della Regione Puglia per il ciclo di programma‐
zione 2007‐2013;

‐ la deliberazione della Giunta Regionale n. 146 del
12 febbraio 2008, con la quale è stato approvato
in via definitiva il Programma Operativo F.E.S.R.
2007‐2013 della Regione Puglia, a seguito della
Decisione CE n. C/2007/5726 del 20 novembre
2007;
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Premesso che:
‐ il Programma Operativo F.E.S.R. 2007‐2013 della

Regione Puglia prevede nell’ambito dell’Asse VI
“Competitività dei sistemi produttivi e occupa‐
zione”, la Linea di Intervento 6.3. “Interventi per
il marketing territoriale e l’internazionalizzazione
dei sistemi produttivi e delle imprese”, finalizzata
alla realizzazione di progetti, azioni ed iniziative di
marketing territoriale e/o settoriale, anche ai fini
dell’attrazione degli investimenti esteri, di promo‐
zione dell’internazionalizzazione dei sistemi pro‐
duttivi locali e di promozione economica, intesi a
sostenere e rafforzare i processi di apertura ed
integrazione internazionale degli operatori eco‐
nomici ed istituzionali regionali;

‐ con la deliberazione n. 750 del 7 maggio 2009, la
Giunta Regionale ha approvato il Piano Plurien‐
nale di Attuazione, relativo all’Asse VI “Competi‐
tività dei sistemi produttivi e occupazione” del
P.O. F.E.S.R. Puglia 2007‐2013, che definisce le
modalità di attuazione anche della Linea 6.3.
“Interventi per il marketing territoriale e per l’in‐
ternazionalizzazione dei sistemi produttivi locali”,
e prevede, nell’ambito dell’Azione 6.3.3. “Inter‐
venti di sostegno ai progetti di promozione inter‐
nazionale delle P.M.I. pugliesi”, finalizzati a soste‐
nere i processi di internazionalizzazione delle PMI
pugliesi;

‐ Con DGR n. 1454 del 17 luglio 2012 è stato appro‐
vato il nuovo schema di Convenzione per l’affida‐
mento a Puglia Sviluppo SpA, di specifici compiti
di interesse generale nell’ambito della program‐
mazione unitaria della Regione Puglia, riferiti al
rafforzamento delle attività di assistenza tecnica
in specifici ambiti operativi della programmazione
unitaria, allo svolgimento di funzioni di organismo
intermediario per la gestione dei regimi di aiuto
nell’ambito del PO FESR 2007‐2013,nonché al sup‐
porto tecnico nella definizione, attuazione e
monitoraggio di specifiche linee di intervento del
PO FESR Puglia 2007‐2013, tra cui la linea 6.3.
“Interventi per il marketing territoriale e per l’in‐
ternazionalizzazione dei sistemi produttivi locali e
delle imprese”;

‐ Con DGR n. 377 del 07/03/2013 la Giunta Regio‐
nale ha approvato la versione aggiornata del PPA
e relativa rimodulazione del piano finanziario
dell’Asse VI del P.O. FESR Puglia 2007‐2010, e ha
introdotto l’Azione 6.3.3 “Interventi di sostegno

ai progetti di promozione internazionale delle
P.M.I. pugliesi” che sostiene ed agevola la realiz‐
zazione di progetti di promozione internazionale
da parte delle P.M.I. pugliesi, in forma aggregata,
finalizzati al raggiungimento di specifici obiettivi
di penetrazione commerciale e di cooperazione
industriale sui principali mercati esteri;

‐ l’azione 6.3.3 prevede il sostegno attraverso l’isti‐
tuzione di uno strumento di ingegneria finan‐
ziaria, nella forma del Fondo per mutui, con una
dotazione di € 12.500.000,00. Inoltre, l’azione
dispone di un’ulteriore dotazione pari a €
7.500.000,00 per il perseguimento delle mede‐
sime finalità nella forma delle sovvenzioni dirette.
La Regione Puglia ha individuato la società in
house Puglia Sviluppo S.p.A., quale soggetto dele‐
gato per le attività di gestione del Fondo e delle
sovvenzioni dirette;

‐ con DGR n. 859 del 03/05/2013, ai sensi degli artt.
43 e ss del Regolamento (CE) n. 1828/2006 e
ss.mm.ii. del Consiglio, è stato istituito lo stru‐
mento di ingegneria finanziaria nella forma del
fondo per mutui, affidandone la gestione alla
società Puglia Sviluppo SpA; è stato, altresì, appro‐
vato lo schema di Accordo di finanziamento tra
Regione Puglia e Puglia Sviluppo Spa che disciplina
la gestione del fondo stesso e le modalità di attua‐
zione delle sovvenzioni dirette previste nell’am‐
bito dell’Azione 6.3.3., delegando a Puglia Svi‐
luppo S.p.A. le funzioni di Organismo Intermedio
ai sensi dell’art. 59, paragrafo 2, del regolamento
(CE) n. 1083/2006;

‐ in data 12/06/2013 è stato sottoscritto l’Accordo
di finanziamento repertoriato al n. 015074 del
17/06/2013‐ corredato dal “Piano delle Attività
del Fondo per il sostegno all’Internazionalizza‐
zione delle P.M.I. pugliesi

Rilevato che:
‐ l’accordo finanziamento su citato è stato definito

in base al Regolamento regionale n. 19 del 20
agosto 2012 e al Regolamento CE1998/2006 della
Commissione relativo all’applicazione degli arti‐
coli 87 e 88 del trattato agli aiuti d’importanza
minori “de minimis”;

‐ la Commissione europea ha emanato il Regola‐
mento UE n.1407/2013 del 18/12/2013 in sosti‐
tuzione del Regolamento CE 1998/2006;
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‐ con Regolamento regionale n. 15 del 1 agosto
2014, la Regione Puglia ha disciplinato la conces‐
sione di aiuti di importanza minore (de minimis)
alle PMI conformemente alle disposizioni del
Regolamento UE n.1407/2013 del 18/12/2013;

‐ si rende necessaria l’adeguamento dell’Accordo
di finanziamento al Regolamento regionale n. 15
del 1 agosto 2014 con il conseguente aggiorna‐
mento delle modalità di erogazione del finanzia‐
mento;

Rilevato, altresì, che:
‐ a seguito di un’ampia consultazione con il parte‐

nariato socio‐ economico che ha richiesto l’allar‐
gamento della platea dei soggetti beneficiari dello
strumento agevolativo, ai fini di una maggiore
adesione degli operatori economici, si rende
necessario inserire le medie imprese, anche in
forma singola, tra i destinatari dell’azione 6.3.3;

Per tutto quanto su esposto si propone di:
‐ modificare l’azione 6.3.3 del PPA Asse VI PO FESR

Puglia 2007/2013, come si rileva dall’Allegato 1
parte integrante del presente provvedimento, al
fine di:
1. adeguare l’azione al Regolamento regionale

“de minimis” n. 15 del 1 agosto 2014 e al Rego‐
lamento della Commissione europea UE
n.1407/2013 del 18/12/2013;

2. annoverare le medie imprese, anche in forma
singola, tra i beneficiari finali dell’azione 6.3.3
che, quindi, vanno ad aggiungersi ai soggetti
già previsti: Raggruppamenti di P.M.I., costi‐
tuiti con forma giuridica di “contratto di rete”,
Consorzi con attività esterna e Società consor‐
tili di P.M.I., costituite anche in forma coope‐
rativa;

‐ approvare nuovo schema di Accordo di finanzia‐
mento e relativo Piano delle attività in sostitu‐
zione dell’ accordo di finanziamento sottoscritto
in data 12/06/2013, repertoriato al n. 015074 del
17/06/2013, approvato con DGR n. 859 del
03/05/2013, al fine di:
1) adeguare l’Accordo e il Piano al Regolamento

regionale n. 15 del 1 agosto 2014, disciplinante
la concessione di aiuti di importanza minore
(de minimis) alle PMI e al Regolamento UE
n.1407/2013 del 18/12/2013;

2) Annoverare la media impresa, anche in forma
singola, tra i beneficiari finali dell’azione 6.3.3;

Copertura finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
d) ed f), della L.R. n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte dei Dirigenti responsabili
per competenza in materia che ne attestano la con‐
formità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente prov‐
vedimento;

‐ modificare l’azione 6.3.3 del PPA Asse VI PO FESR
Puglia 2007/2013, come si rileva dall’Allegato 1
parte integrante del presente provvedimento, al
fine di:
1. adeguare l’azione al Regolamento regionale

“de minimis” n. 15 del 1 agosto 2014 e al Rego‐
lamento della Commissione europea UE
n.1407/2013 del 18/12/2013;

2. annoverare le medie imprese, anche in forma
singola, tra i beneficiari finali dell’azione 6.3.3
che, quindi, vanno ad aggiungersi ai soggetti
già previsti: Raggruppamenti di P.M.I., costi‐
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tuiti con forma giuridica di “contratto di rete”,
Consorzi con attività esterna e Società consor‐
tili di P.M.I., costituite anche in forma coope‐
rativa;

‐ approvare nuovo schema di Accordo di finanzia‐
mento e relativo Piano delle attività in sostitu‐
zione dell’ accordo di finanziamento sottoscritto
in data 12/06/2013, repertoriato al n. 015074 del
17/06/2013, approvato con DGR n. 859 del
03/05/2013, al fine di:
1) adeguare l’Accordo e il Piano al Regolamento

regionale n. 15 del 1 agosto 2014, disciplinante
la concessione di aiuti di importanza minore
(de minimis) alle PMI e al Regolamento UE
n.1407/2013 del 18/12/2013;

2) annoverare la media impresa, anche in forma
singola, tra i beneficiari finali dell’azione 6.3.3;

‐ di dare atto che l’accordo di finanziamento sotto‐
scritto in data 12/06/2013, il cui schema è stato
approvato con DGR n. 859/2013, verrà sostituito

dal presente schema di atto integrativo che qui si
approva (Allegato 2);

‐ di delegare il Direttore dell’Area Politiche per lo
Sviluppo economico, Lavoro e Innovazione alla
sottoscrizione del presente Accordo di Finanzia‐
mento;

‐ di autorizzare la Dirigente del Servizio Internazio‐
nalizzazione a predisporre tutti gli atti consequen‐
ziali ed opportuni all’avvenuta approvazione del
presente provvedimento, con propria Determina‐
zione acquisito l’assenso del Direttore d’Area
competente per materia;

‐ di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente
deliberazione immediatamente esecutiva;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 dicembre
2014, n. 2829
Art. 14 L.R. 19/2010 s.m.i. ‐ Nomina Commissari straordi‐
nari delle AA.SS.LL. BA, BR, BT, LE e TA.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e veri‐
fica organi Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regio‐
nali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente ad
interim del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica ed Accreditamento, rife‐
risce quanto segue:

L’art. 3‐bis del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. stabilisce:
‐ al comma 2 che “la nomina del direttore generale

deve essere effettuata nel termine perentorio di
sessanta giorni dalla data di vacanza dell’ufficio”;

‐ al comma 3 che “la Regione provvede alla nomina
dei direttori generali delle Aziende e degli Enti del
Servizio sanitario regionale, attingendo obbligato‐
riamente all’elenco regionale di idonei, ovvero agli
analoghi elenchi delle altre regioni, costituiti previo
avviso pubblico e selezione effettuata, secondo
modalità e criteri individuati dalla regione, da parte
di una commissione costituita dalla regione mede‐
sima in prevalenza tra esperti indicati da qualificate
istituzioni scientifiche indipendenti, di cui uno desi‐
gnato dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari
regionali, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica (…)”;

L’art. 24 della L.R. n. 4/2010 s.m.i. dispone:
‐ al comma 2 che “l’elenco regionale dei candidati

idonei alla nomina di direttore generale delle
aziende e degli enti del SSR della Regione Puglia è
istituito e aggiornato con cadenza biennale, attra‐
verso indizione di apposito avviso pubblico da
parte del competente Servizio dell’Assessorato
alle politiche della salute”;

‐ al comma 8 che “la designazione dei Direttori
Generali delle Aziende ed Enti del SSR è effettuata
dalla Giunta Regionale attingendo dall’elenco
regionale dei candidati idonei di cui al comma 2,
ovvero da analoghi elenchi di candidati idonei
dalle altre regioni, facendo divieto di attribuire
incarichi a soggetti in quiescenza”;

‐ al comma 9 che “la successiva nomina del diret‐
tore generale è effettuata dalla Giunta regionale

previa acquisizione del parere della Conferenza
dei sindaci dell’Azienda sanitaria locale, da rila‐
sciarsi nel termine perentorio di trenta giorni dalla
data di richiesta. Tale parere, ove non espresso
nel predetto termine, si ritiene acquisito. E’ fatto
comunque salvo il carattere fiduciario della
nomina”.

Gli incarichi di Direttore generale delle AA.SS.LL.
BA, BR, BT, LE e TA risultano scaduti, rispettiva‐
mente, nelle date di seguito riportate:
‐ ASL BA ‐ dott. Angelo Domenico Colasanto ‐

17/11/2014;
‐ ASL BR ‐ dott.ssa Paola Ciannamea ‐ 28/11/2014;
‐ ASL BT ‐ dott. Giovanni Gorgoni ‐ 18/11/2014;
‐ ASL LE ‐ dott. Valdo Mellone ‐ 21/11/2014;
‐ ASL TA ‐ dott. Vito Fabrizio Scattaglia ‐

18/11/2014.

Con la Deliberazione n. 1870 del 16/9/2014 la
Giunta Regionale ha preso atto ‐ ai sensi dell’art. 24
della L.R. 4/2010 ‐ dei lavori della Commissione di
esperti nominata con D.G.R. n. 852/2014 ed ha con‐
seguentemente approvato l’elenco degli idonei alla
nomina di Direttore generale delle Aziende ed Enti
del S.S.R. di cui al verbale n. 5 della suddetta Com‐
missione, allegato al provvedimento deliberativo
quale sua parte integrante e sostanziale.

Con successiva Deliberazione n. 2577 del
9/12/2014 la Giunta Regionale ha quindi approvato
l’elenco definitivo dei candidati idonei alla nomina
di Direttore generale delle Aziende ed Enti del S.S.R.
come risultante dagli esiti della ricognizione sullo
stato di quiescenza/non quiescenza dei candidati
ritenuti idonei in base alle disposizioni della D.G.R.
n. 1870/2014, nonché dagli esiti del riesame della
posizione di alcuni candidati effettuato dalla Com‐
missione di esperti nelle sedute straordinarie del
27/10/2014, del 20/11/2014 e dell’1/12/2014.

Conseguentemente:
‐ Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2775 del

23/12/2014 è stato designato quale Direttore
Generale dell’ASL BA ‐ ai sensi dell’art. 24, comma
8, della L.R. 4/2010 s.m.i. ‐ il dott. Vito Montanaro,
che risulta inserito nell’elenco dei candidati idonei
alla nomina di Direttore Generale delle Aziende
ed Enti S.S.R. approvato con D.G.R. n. 2577 del
9/12/2014;
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‐ Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2776 del
23/12/2014 è stato designato quale Direttore
Generale dell’ASL BR ‐ ai sensi dell’art. 24, comma
8, della L.R. 4/2010 s.m.i. ‐ il dott. Giuseppe
Pasqualone, che risulta inserito nell’elenco dei
candidati idonei alla nomina di Direttore Generale
delle Aziende ed Enti S.S.R. approvato con D.G.R.
n. 2577 del 9/12/2014;

‐ Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2777 del
23/12/2014 è stato designato quale Direttore
Generale dell’ASL BT ‐ ai sensi dell’art. 24, comma
8, della L.R. 4/2010 s.m.i. ‐ il dott. Ottavio Nar‐
racci, che risulta inserito nell’elenco dei candidati
idonei alla nomina di Direttore Generale delle
Aziende ed Enti S.S.R. approvato con D.G.R. n.
2577 del 9/12/2014;

‐ Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2778 del
23/12/2014 è stato designato quale Direttore
Generale dell’ASL LE ‐ ai sensi dell’art. 24, comma
8, della L.R. 4/2010 s.m.i. ‐ il dott. Giovanni Gor‐
goni, che risulta inserito nell’elenco dei candidati
idonei alla nomina di Direttore Generale delle
Aziende ed Enti S.S.R. approvato con D.G.R. n.
2577 del 9/12/2014;

‐ Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2779 del
23/12/2014 è stato designato quale Direttore
Generale dell’ASL TA ‐ ai sensi dell’art. 24, comma
8, della L.R. 4/2010 s.m.i. ‐ il dott. Stefano Rossi,
che risulta inserito nell’elenco dei candidati idonei
alla nomina di Direttore Generale delle Aziende
ed Enti S.S.R. approvato con D.G.R. n. 2577 del
9/12/2014.

Gli atti di designazione innanzi richiamati, tut‐
tavia, prevedono espressamente di rinviare la
nomina dei soggetti designati a successivi atti giun‐
tali, ad avvenuto svolgimento dei seguenti adempi‐
menti:
‐ Acquisizione del parere della Conferenza dei Sin‐

daci di ciascuna delle ASL interessate (che deve
esprimersi entro 30 giorni dalla richiesta), ai sensi
dell’art. 24, comma 9, della L.R. 4/2010 s.m.i.;

‐ Acquisizione della documentazione attestante ‐
per ciascun soggetto designato ‐ l’insussistenza
delle cause di inconferibilità dell’incarico previste
dall’art. 3, comma 11, del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i.,
dagli artt. 3, 5 ed 8 del D.Lgs. n. 39/2013 s.m.i. e
dall’art. 24, comma 8, della L.R. n. 4/2010 nonché
l’insussistenza delle cause di incompatibilità di cui

agli artt. 9, 10, 12 e 14 del predetto D.Lgs. n.
39/2013, il cui accertamento segue le designazioni
e precede le nomine in base al disposto della
D.G.R. n. 2770 del 14/12/2010 recante “Provve‐
dimenti di nomina in Enti e/o Organismi. Disposi‐
zioni normo‐procedurali per la trasparenza e la
semplificazione”;

‐ Accertamento d’ufficio del possesso da parte del
soggetto designato dei requisiti richiesti dall’av‐
viso pubblico di riferimento ed auto‐dichiarati nel
curriculum presentato unitamente all’istanza di
partecipazione al medesimo avviso.

Pertanto, attesa la perentorietà del termine per
la nomina dei Direttori generali (60 giorni dalla
vacanza dell’ufficio) previsto dall’art. 3‐bis del D.Lgs.
n. 502/92 s.m.i. e considerati i tempi tecnici neces‐
sari per l’acquisizione dei pareri e per lo svolgi‐
mento degli adempimenti propedeutici innanzi
richiamati, si propone ‐ al fine di garantire la legitti‐
mità ed efficacia dell’azione amministrativa nelle
more delle predette nomine dei nuovi Direttori
generali delle AA.SS.LL. BA, BR, BT, LE e TA ‐ di pro‐
cedere alla nomina dei Commissari straordinari
delle medesime AA.SS.LL. BA, BR, BT, LE e TA in
ossequio al disposto dell’art. 14 della Legge Regio‐
nale n. 19/2010.

L’art. 14 della Legge Regionale n. 19/2010, infatti,
nel disciplinare il commissariamento delle Aziende
Sanitarie, ha stabilito quanto segue:
“1. (…) la Giunta Regionale, in caso di vacanza del‐

l’ufficio di Direttore generale per dimissione, per
decadenza, per scadenza dell’incarico o in pre‐
senza di provvedimento del giudice amministra‐
tivo in relazione all’atto di nomina, ove per com‐
provati motivi non possa provvedere alla
nomina del Direttore generale entro i sessanta
giorni previsti dall’articolo 3‐bis, co. 2, del D.Lgs.
502/1992 s.m.i., può procedere intuitu personae
all’affidamento dell’incarico a un Commissario
straordinario.

2. Il Commissario straordinario di cui al comma 1
deve essere in possesso dei requisiti previsti
dall’articolo 3‐bis, comma 3, del D.Lgs.
502/1992 e s.m.i. da verificarsi ad avvenuta
nomina.

3. Il Commissario straordinario di cui al comma 1
rimane in carica fino alla nomina del Direttore
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generale, che, comunque, deve essere effet‐
tuata dalla Giunta regionale entro sei mesi dalla
vacanza dell’ufficio.

(…) 5. Al Commissario straordinario spetta il com‐
penso stabilito per i Direttori generali delle
aziende ed enti pubblici del Servizio sanitario
della Regione Puglia”.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile A.P.
“Costituzione e verifica organi Aziende ed Enti SSR
e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, dal
Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Diri‐
gente ad interim del Servizio Programmazione Assi‐
stenza Ospedaliera e Specialistica ed Accredita‐
mento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate:

‐ Di prendere atto dei tempi tecnici necessari per
l’acquisizione dei pareri di legge e per lo svolgi‐
mento degli adempimenti propedeutici alla
nomina dei nuovi Direttori generali delle AA.SS.LL.
BA, BR, BT, LE e TA, che non consentono di proce‐

dere alla predetta nomina entro il termine peren‐
torio di 60 giorni dalla vacanza dell’ufficio previsto
dall’art. 3‐bis del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i.

‐ Di disporre conseguentemente la nomina dei
Commissari straordinari delle AA.SS.LL. BA, BR,
BT, LE e TA, in ossequio al disposto dell’art. 14
della Legge Regionale n. 19/2010, al fine di garan‐
tire la legittimità ed efficacia dell’azione ammini‐
strativa nelle more della nomina dei nuovi Diret‐
tori generali delle medesime AA.SS.LL. BA, BR, BT,
LE e TA.

‐ Di conferire l’incarico di Commissari straordinari
delle AA.SS.LL. BA, BR, BT, LE e TA ‐ con decor‐
renza 12/1/2015 ‐ ai soggetti designati quali Diret‐
tori generali delle stesse Aziende Sanitarie Locali,
rispettivamente, con DD.GG.RR. n. 2775 del
23/12/2014, n. 2776 del 23/12/2014, n. 2777 del
23/12/2014, n. 2778 del 23/12/2014 e n. 2779 del
23/12/2014, che risultano in possesso dei requisiti
previsti dall’articolo 3‐bis, comma 3, del D.Lgs.
502/1992 s.m.i. in quanto inseriti nell’elenco dei
candidati idonei alla nomina di Direttore Generale
delle Aziende ed Enti S.S.R. approvato con D.G.R.
n. 2577 del 9/12/2014.

‐ Di affidare pertanto:
‐ L’incarico di Commissario straordinario dell’ASL

BA al dott. Vito MONTANARO;
‐ L’incarico di Commissario straordinario dell’ASL

BR al dott. Giuseppe PASQUALONE;
‐ L’incarico di Commissario straordinario dell’ASL

BT al dott. Ottavio NARRACCI;
‐ L’incarico di Commissario straordinario dell’ASL

LE al dott. Giovanni GORGONI;
‐ L’incarico di Commissario straordinario dell’ASL

TA al dott. Stefano ROSSI.

‐ Di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
liera e Specialistica ed Accreditamento per tutti
gli adempimenti conseguenti all’adozione del pre‐
sente provvedimento, ivi compreso l’accerta‐
mento d’ufficio del possesso dei requisiti previsti
dall’articolo 3‐bis, comma 3, del D.Lgs. 502/1992
s.m.i. e la verifica dell’insussistenza delle cause di
inconferibilità ed incompatibilità dell’incarico nor‐
mativamente prescritte.
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‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della L.R.
13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia Angela Barbanente
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